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SI GI DA 

Ray Milland. produttore. regista ed interprete di "Lisbon" 

IN ITALIA 

CINECITTA' 

1 sogni nel cassetto - b. n . 
Produzione: Rizzoli-Franci _ 

nex {italo-francese) Regia: 
Renato Castellani _ Interpreti 
principali: Lea Massari, Enrico 
Pagani, Cosetta Greco, Lilla Bri­
gnone, Sergio Tofano, Carlo 
D'Angelo, Guglielmo Inglese -
Genere: sentimentale. 

Moglie e buoi _ b. n. _ Produ_ 
zione: Cines _ Regia: Leonardo 
De Mitri _ Interpreti principali: 
Gino Cervi, "alter Chiari, Nino 
Taranto, Federica Ranchi, San­
d r a Milo, Lia Di Leo, E .... a Va­
nicek, Cristina Fa nton Ge­
nere : comico. 

Oltre l'Oceano - b. n. _ Pro­
duzione: Social film _ Reg ia: 
Tanio Boccia _ Interpreti prin­
cipali: Elena Kleus, Edu ardo 
Bergamo, Jane Hugo, Marco 
Gu glielmi, Eleonora Vargas, 
Tina Pica, Memmo Carotenuto, 
Tamara Lees _ Genere: d ram­
matico. 
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CENTRO LN.C.O.M. 

Su or Letizia - b. n. _ Produ­
zione: Rizzoli-Pallavicini _ Re­
gia : ~fario Camerini _ Interpreti 
principali: Anna ~Iagnani. An ­
tonio Cifadello, Eleonora Bossi 
Drago _ Genere: dra mmatico . 

ICET 

La donna del giorno - b. n. 
Produz ione: Peg film _ Regia: 

Francesco Maselli - Interpreti 
principali : Virna Lisi, Haja 
Hararit, Antonio Cifariello, Ser_ 
ge Reggiani, Franco Fabrizi -
Genere: drammatico. 

ISTITUTO LUCE 

Tempo di villeggiatura _ b. n. 
Produzione: Stella fil.m _ Be­

g ia : Antonio Racioppi _ Super­
\"Ìsione: Luigi Zampa _ Inter­
preti principali : Vi ttorio De Si_ 
l'a, Marisa Merlini, Gioyanna 
Balli, Abbe Lane, Maurizio Are­
na, Gabriele Tinti, Bella Vi­
sco nti, Memmo Carotenuto, Di­
lli. Perbellini, Virgilio Riento, 
(ìildo Bocci _ Genere,: senti­
mentale. 

IN.Cl.R. 

Il Caualiui' dalln Spada .\' era 
_ Ferraniaeolor _ Superfilmsco­
(1(; - Produzione: Romana film -
Regia: Ladislao Kish - Inter­
Pl'eti prin ipali: Steve Barclay, 
?>farina Berti, Otello Toso, Ful­
\'ia Franco, Nerio Bernardi, Lui_ 
gi Tosi, Eva \'anicek, Carlo 
Tamberlani, Enzo Fiermonle, 
Carlo Lamas _ Genere : a vven­
turoso. 

Cantando solto le stelle - b.n . 
_ Produzione: Schermi Produ­
zione _ Regia: ~f arino Girolami 

Interpreti principali: N illa 
Pizzi, Luciano Tajoli, Achille 
Togliani. Hino Salvi ti, Clelia 
~Iatania _ Genere: mu icale. 

Jfalafemmina - b. n. _ Produ­
zione: D.D.L. _ Regia: Camillo 
~Iastrocinque _ Interpreti prin­
cipali: Totò, Peppino De Filip­
po, Teddy Reno, Dorian Gray. 
Vittoria erispo _ Genere: com­
media. 

PONTI-DE LAURENTllS 

Peccato di castilà _ Produzio­
ne: Carlo Ponti Cinematogr. fica 
_ b. n. _ Regia: Gianni Francio_ 
lini Interpreti principali: 
Giovanna Ralli, Antonio Cifa­
dello _ Genere: l'ommedin. 

TIT ANUs.r ARNESINA 

Comini e lupi - CinemaScope­
Eastmancolor - Produzione as­
sociata: Titanus-Trionfalcine -
Hegia: Giuseppe De antis­
Int erpreti principali: Sih'ana 
~fangnno, Y\'es ~fontand. Pl'dro 
Armendnriz _ Genel'e: <Ira mma_ 
tico. 

Gli amanti dI'! deserlo (La 
figlia dello sceicco ) East­
mancolor-Ci nema cope _ Produ­
zione: Roma Film-Benito Pe­
rojo tiLnlo-spagnolo - Begia: 
Goffredo Alessandrini, Gianni 
\'ernuccio _ Interpreti principa­
li: Gino Cen-i, Carmen Se\' illfl, 
Hieardo ~fontalbnn Genere: 
avventuroso. 

IN ESTERNI 
FUORI STABllXMENTO 

lo Caterina - Ferfaniacolor 
Cinetotn Iscope Produzione: 
Arciere film _ Regia: Oreste Pa_ 
Iella Int erpreti principali: 
Nora Visconti, Filippo Scelzo, 

ndreina Pagnani, Carlo Tam­
berla ni, Arnoldo Foà _ Genere: 
religioso. 

Crogano .wl Po - b_ n. - Pro­
duzione: Compagnia Cinemato­
grafica Esedra-C.C.C. (italo­
tedesco) _ Regia: Horsl Hach­
lei' _ Interprl'ti principali: ~l a­

r in Sehell, Buf \'allone, Eva 
Kotthaus Gl'nere: dramma­
t Ìl'o. 

ESTERNI ALL'ESTERO 

Perù - Ferraniacolor-Cinema_ 
Scope - Produ2:ione: Lux Film 
- Realizzato da Mario Craveri 
ed Enrico Gras _ Interpreli prin_ 
cipali dal vero _ Genere: docu­
mentaristico. 

"'otu Dame de Paris _ Ea t. 
m.mcolor-CinemaScope _ Produ_ 
zione: Panitalia Film-Pnris 
Film _ RegIa: Jean Delannov . 
Interpreti principali: Gin LoI­
lobrigida, Antbony Quinn • Ge_ 
nere: drammatico. 

Paris ... Palace Hotel _ East­
mancolor _ Produzione Rizzoli 
film-Spe\'a film _ Regia: Henrt 
\'erneui! _ Interpreti principali: 
Charles Boyer, Françoise Ar­
nouil, Boberto Ris o - Genue: 
_ entimentale. 

Strada dei bandeiranle! • 
FerraJliacolor Produzione: 
Cinemediterranea-Report film • 
Regia: Giu eppe Belli: Genere: 
documentaristico. 

La port aperta _ FerraniacO­
lor _ Produzione: Mercur Film_ 
Hesperia Film (ila lo-spagnolo) • 
Begla Ce are Ald nvin . Inter· 
preti principali: Amedeo Nazzll _ 
ri. ~f rtn Toren, Nadia Marlowa. 
Rafael De Cordova • Genere: 
drammatico. 

La Irauersata di Parigi. b.n. 
Produzione: Frnnco London 
Film-Qontinental Produzione 
( italo-france e) _ Begia: Claude 
Autant Lara - Interpreti prillCi_ 
pali: Jean Gabin, Boun'il, Jean_ 
lIette Balti _ Genere: dramma­
tico . 

Montecarlo _ Produ2:ione: Ti. 
tanus _ Ea tmancolor-Cinema­
. co pe _ Regia: am Taylor e 
Giulio ~facchi _ Interpreti prin. 
cipali: \'ittorio De ica, ~lar­

lene Dietrich, Renato Rascel, 
Artllur O'Connor Genere: 
commedia. 

.lfichele Sirogoff _ Eastman· 
color - CinemaScope _ Produzio. 
ne: Gallone-Les Film Modernes 
_ Regia: Carmi ne Gallone _ In­
terpreti principali: Curd Jilr­
gens. Geneviève Page, Sih·j 
Koscina _ Genere: storico. 

NOTIZIARIO 
STATI UNIT1 

l'era Ellen e Tony Martin in. 
terpreteranno prossimamente il 
film Jeannie della Allied Artisls. 
Sempre per la stessa casa ano 
(hanno in lavorazione Tht 
Pinkl'rton Man con George 
~I ontgomery e Typu con Gre­
gor'y Peck. 

Jflne POU/C'1I ha acquista to i 
dirittI di c The Gay Saint, di 
l'a u l Da i ley per u n~ produzione 
indipendente. 

----~---
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~3r3ttere euro~eo 
e ~r3mm3americano 

Come in letteratura e, del resto, in ogni manifestazione del 
pensiero e della volontà di un popolo, anche nel cinema più che 
stabilire una gerarchia di valori, o di prima~i più o meno dura­
turi, piace configurarsi il quadro della produzione internaziona le 
con tratti aratleristici e peculiani per ogni paese, con esperienze 
quanto mai differenti e tipiche. Questo , naturalmente, se si os­
serva il quadro da vicino, se si penetra un po' a fondo nella 
mentalità nel costume, n ella tradizione dei singoli popoli . Ma 
basta allontanare il punto di vista, perché il disegno perda in 
definizione e al posto di un vasto mosaico si vedano alcun e linee 
fondamentali e due o tre masse di colore in contrapposizione. 
In altri termini, ci sono caratteri co muni a paesi di una stessa 
civilta, caratteri che rivelano l' es istenza di reciproche influenze, 
di culture e di .intelligenze affini che conferiscono alla produ­
:zione cinematografica, in un ampio raggio geografico , una fisio­
nomia propria e in un certo senso unitaria. Cosi si può parlare 
di cinema europeo, di cinema americano e di cinema or ientale, 
anche se la partizione può sembrare generica ed eccessivamente 
larga. 

Anche il cinema, per quanto cammini su una strada propria e 
ripeta un po' sommariamente e talvolta ingenuamente quelle che 
ormai possiamo chiamare "costanti" periodiche dello spirito uma_ 
no: la classica, la romantica e la verista, si nutre di un humus 
storico, culturale e psicologico. Ovviamente, popoli di una stessa 
storia e di una stessa religione n on è dJifficile induderli in una 
unica sfera di sensibilitci, di umanità, una sfera che salvando l'e 
particolarita nazionali, riporti, in fondo, ogni gruppo etnico-ar­
tistico a una sola misura etica e diciamo pure anche tecnica. Se 
si considerano, poi, le più assillanti istanze politiche del secondo 
dopoguerra, si vedra come si è faita viva l'esigenza di ritrovare 
ragioni romuni non solo n ell'art e ma anche nell'e(;onomia e nella 
difesa delle .istituzioni civili di ogni paese. 

Ora, non è tanto il problema critico di un'unita spirituale di 
"blocco" che ci interessa, quanto la considerazione della forma 
mentis americana in contrapposizione a quella europea (in ge­
nere) in fatto di spettacolo cinematografico, di due metodi, cioè , 
e di due nature creative (;he hanno ben poco in comune e che 
rappresentano pur sempre ancora le forZe più vive e originali 
della produzione mondiale. E diciam o subito che la concezione fil­
mica europea gravita cerso il "carattere", quella americana verso 
il "dramma". 

A prescindere da ogni definizione tradizionale, intendiamo per 
carattere la sintesi di un fattore morale e di un fattore psicolo­
gico e per dramma un mov.imento narrativo sostenuto da uno 
tensione "interna" ed "esterna" che spezza e ricompone via vici 
la sintesi dianzi detta . Si potrebbe osservare che non c'è dramma 
senza carattere e viceversa, perché, in arte, personaggio e azione 
sono tutt'uno; certamen te, ma non si può negare che lo studio 
morale-psicologico del pers01llJggio riduca l'azione dr'ammatica, Da • La raqaz&a del secolo. 
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cosi come l'impostazion e drammatica riduca notevolmente l? mi­
sura dell'approfondimento morale-psicologico. In parte SI può 
d ire che film di carattere rappresenta soprattutto un conflitto nel 
personaggio; il film drammatico soprattutto u n conflitto tra .p~r­
son aggi. La distinz ione è sottile, ma può aver.e u~ ~es~ d eCIS IVO 
nella valutazione di un film, proprio perche chI InsIste nel,lo 
dimensione morale-psicologica rischia di fare della. 'letterat ur.a ; 
chi insiste in quella drammatica rischia di creare fIgure anon~me 
o generiche, non caratteri. Evidentemente il soggetto, ancor ~rlmQ 
del trattamento, è un elemento "neutro" : in s ed~ d i scene?glatur~ 
e di ugia l'autore del film può conside rare glI efementl morar, 
e psicologici del tema come premesse e costrulr~ Il dramma .. op­
pure seguire meccanicaml'nte la linea drammatIca l' cos/rlllre Il 
curatterl'. 

La fedeltà a l personaggio, il culto dell'in/eriorito, .la t.endenza 
CI psicologiz::aT(' aVVl'niml'nti l' cose, di l'vidente derIVaZione ro­
mantica, sono un a carattl'ristica del cinema l'uropeo; .si potrl'bbe 
q uasi dirl' che se il cinema americano ~ "estrovertito", q ueflo 
europeo .' "introvertit o". 11 cinema europeo ~a un senso IJlVO 
della "a tmosfera", un gusto raffinato d el particolare, una capa~ 
cità di penetrare per mezzo di allusioni l' simboli. nel n~ondo. del 
personaggi; ma soprattutto di e.vocare, .definire,. rlCost:llIre Sltu~­
zioni con una intelligenza non necessarzamente Imm~dla ta ma fil­
tra/a attralJI'TSO tut/a un'educazione e una f ormaZIOne culturale. 
~s i vedano in modo speciale Renoir l' Ophiils, e anche. Len,n or,mal 
valato ai ('aratteri femminili). Il personaggIO europeo (a diffe ­
renza di quello americano più vergine e "i?gen.uo" ) entra n el 
racconto cinematografico già ('on peso letterario; Il che n on vuoi 
dire naturalmente ch'esso sia tratto d'obbligo da un'opera .nar­
rati:JU; ciò signific~ che il personaggio, concepito ,in. ~n ambiente 
culturale ricco di esperienza e di storia, in una cWllta tanto ma~ 
tura da po/ersi dire stanca, porta nel film i ':c~mplessi" e I 

s .. dimenti psicologici e morali di una lU1l;ga tradiZione; non ~o­
tendo aprirsi, al contrario di quello amerlca,no, a. un ~lOndo VIlJO 
l' nuovO, trova nel ricordo o n ella macerazzone In terlOr.e o nello 
scetticismo o in una sorta di fatalismo moderno la ragIOne della 
sua esistenza film ica . Di qui quel pessimismo che specie in Fran ­
cia e n el .\'ord trova a ncora molti cultori e che non risparmia a l­
truve neppure la problematica sociale, D'altra parte, è pur sem ­
pu l'indi! iduo con tutte le sue sfumalur,e, le sue inti,me e i~con ­
fessute contraddizioni, la polivalen::a del SUOI alteggwmentz mo­
rali ch .. inleressa e interesserà ancora il regista europeo. Questa 
intro!)ersione del personaggio che , almeno in parte muo!)e dalle 
intui::ioni del kammerspiel, chiude l'azione in un drammatismo 
un po' astralto e intelleltualistico in cui, appunto, prendono con ­
sisten::a i caralter i ma non i "fatti", m Igari le ideo/igie , gli schemi 
sociali, m a n on l'avventura, il senso pieno, corposo, terrestre 
della vitll. 

Tal.! criterio è applicabile anche al film realista propriamente 
detto il quale, pur rappresentando un modo per sganciarsi decisa · 
mente dal passato, si affida ai casi più consuetudinari e forse 
meno drammatici dell'esistenza per afferm are istanze morali e 
n 'scoprire lo linfa di lin o poesia elementare di cui si era perso il 
corso e quasi la memoria. Tipi e caratteri non sono soggetti a 
grandi variazioni, sicché è dato incontrare le stesse figure in am ­
bienM diversi, soprattulto perché una regione geografica o due 
al massimo fann o, come si suoi dire, le spese della produzione. E 
anche il realismo cinematografico, lo si può cons tatare, da posi­
zioni idilliche o sociali scivola più fadlmente nell'umorismo e 
nella satira che nel dramma Vt'.TO e proprio (come è ac('aduto in 
Russia e come, in altra forma e misura, accade oggi da noi) : IIn 
po' perché dramma e costume 1I0n vanno troppo d'accordo e un 
po' perché il dramma deve avere una struttura solida e uno svi­
luppo serrato, entrambi non necessari, invece, al film umoristico, 

Quanto a l cinema americano, occorre f are altro genere di con­
siderazioni e ignorare prima di tutto il vecchio luog o comune per 
cllJi il film di oltreoceano sarebbe IIn prodotto tipicamente indu­
striale destinato a popoli di differente cultura e sensibilità e 
qllindi prodotto anonimo e di compromesso , Non è il caso di ve­
dere qui ciò che di vero e di falso tale opinione contiene, tanto 
più che cosi non si farebbe un passo avanti. Convien e piuttosto 
notare come i registi e gli sceneggiatori american i, forse alla pari 
co.i russi, abbian o avuto sempre un senso vivissimo dell'azione 
cinematografica e talvolta sappiano intuire "il movimento" anche 
nelle situazioni letterariamente più statiche. Dall'esigenza di azio­
ne scenica, dal bisogno di esaspe rare i l l'inguagg io visivo alla con­
cezion e del film come dramma il passo e breve; nOn solo, ma 
se nel film satirico e d i costume gli americani vedono il tipo 
(esempio "La ragazza del secolo") e nella storia d'amore il carat­
tere (esempio "La ragazza d,i campagna"), n el dramma vedono 
soprattutto il temperamento, appunto perché più adalto a sugge· 
rire con flitti, situazioni contrastate , antagon ismi, e, in fondo , di 
più facile rappresentazione e comprensione. Il cinema americano 
è un cin ema d,i "falti", di azioni concatenate, di estrema coerenza 
ritmica, che raramente con osce gli indugi e il preziosismo delle 
ricerch e europee, ma perviene rapido ai nodi drammatici e a lle 
conclusioni rifuggendo di mass.ima dalla concettosità dei dialoghi 
e dai s imbolismi (n ei film statunitensi un albero è un albero, un 
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fium e un fium e ,' non altrettanto e sempre si può dire del film 
europeo). 

D'altra parte, questa n ecessità, diciamo pure qndustriale_ 
tacolare si concilia perfellamente con la psicologia amuican spet­
la pratici tli della cultura, col gusto delle COSI' concrete' u a, con , , na 1Ifr. 
st?na ,che pensa t troppo o pelnsa fU?br,II' d~ una problematica ogget­
wa c un con rosenso per a sen sI I It a americana. Di qu' '[ d' 

l l" d 'ff . I l I -sprezzo o a meno In I eren::a per certi va lori tradizional' 
rape i di .contro. all'ott imism o or:'l~i. classi~o di oltreoceano: ::~ 
ad alcuIll pot~a se"'.brare sempl~c l stl co e IIIgenuo ma che è i6 
che ll1l;a . q~18~tlOne dI .natura o di razza : è un fattore di ciDilt~ e 
una clVllla III cammln ? n on può .no:, . essere. ottimista. Si potrà 
osservare che drammat lsmo non Significa ottimismo,' ma no ' 
unifica n eppure pessimism o, posizion i, queste ultime, estreme

n 
'h
l
' 

. t l 'd ' l ' c e SI au oe I on o e Solngo armente prese annullan o il senso della 't 
.\fa è appunto nel dramma che è possibile conciliarle in qu VI t 
l'una gun~in,: dall'alt~a, alle~nat~ua.men te, e solo a questo /::'01: 
P?ssono, dusl ~os truttl~e~ e l ottlm~s~o americano non ha nullo 
d~ fat,allsta ~ dI d~termlmsta.; è pOSltWO ,purhè l'uomo pur allendo 
fidUCia n ell avvenzre~ non .51 .nasconde l, froblemi e le difficoltà 
d~1 ~Ilomento; non S.I adagia. In una venta, in una credenza qual­
SWSI l coml' può capitare all europeo ancor cosi tenacemente atl 
cato alla storia, al/e memorie, alla classicità), ma interroga ara 
natura e, oseremmo dire, il futuro per edificare una realtà m ' 
conl'hiusa perché dinamica e cangiante. al 

Ora" prend.ono spicco _su questa, impostazione di massima della 
produzl~ne ~ Iner:' atograllca amencana alcuni generi che hanno 
fatto, SI fUo. dire" lo fortuna della produzion e stessa, come il 
western, II film di guerra e quello sulla delinquerua. Oggi JIlld 
sorprend~rci la, dura,ta del western di fronte alla decadenza ancJte 
commerczale di alln generi relativamente giov ni, ma la vilDlit· 
e il fascino di esso derivano da tre fattori: dall'istanza dramm: 
tica sempre viva (più o meno venata, dopo la classica le;:ione di 
Ford, di motivi psicologici) dall'atmosfera di pionierismo che Di 
s~ respir~ ~ dal sentimento fresco e puro della natura e dd/e COSto 

:\ l'Ilo spinto del western l'epopea americana passata e quella n ­
cente si fondono e. l'eroe di ieri è l'uomo di oggi volto im~tuo­
samente al domaIll per abbaltere ostacoli e pregiudizi e dare uno 
spazio alla sua capacità creativa .. .tltro filone che non accenna 
ad esaurirsi è q u ello dei film sulla seconda guerra mondiale 
qui, ,natu ralmente, gli elementi drammatici abbondano. 1 per,:' 
naggl spesso sono un po' "fissi" Il le situa::ioni ripetute ma nella 
maggior parte dei casi la tensione interna ed estuna è ben cuata, 

S ei film sul/a delinquenza si giuoca spesso su una dramma­
ticità superficiale e di breve respiro, ma non mancano o~re in 
cui questa materia sia nobilitata da una ricerca raffinata dtlfe/­
felto e da uno studio accurato degli stati d'animo. l registi ame. 
ricani, per altro, nella loro vasta produzione, sacrificano speuo 
alle ragioni drammatiche il l'arattere dei personaggi, sicché questi 
risultano poco credibili. l pretesti per errore sequenze mONrnen­
tate alle volte sono cosI evidenti che irritano lo spettatore ap1lfna 
accorto e dànno allo spettacolo un sapore di farsa. Ma si veda, 
per esempio, fra gli altri, "Giungla d'asfalto" di Buston e si noti 
con quale senso della m.isura il regista riesca a fondere dramma t 
caraltere, esempio piuttosto raro per film dtl genere. Si fanno 
" film di carattere" anche in America, certo, soltanto che là non 
è cosa fadle trovare l'equilibrio dei valori; il recentr "Marty", aD_ 
vicinato, non discutiamo se a ragionr o a torto, ai moduli ita­
liani, è un film di carattere, e il dramma vi è 010 sfiorato. 

D'aliro canto, non si può dire che il contributo dei registi eu­
ropei al cin ema americano sia stato sempre positivo 0, meglio, 
abbia temperato certe asprezze della produzion e di oltreoctano; 
essi hanno imparato molte COSe in fatto di ceneggia lura, ma ptl 
avere successo hanno dovuto accettare le regole del giuoco; nei 
casi migliori si sono avute "personalità di compromesso" le quali 
hanno tollo alle classiche situazioni drammatiche americane la 
loro m eccanacità e facilità nutrendo/e di una ragione psicologica 
e umana. Oggi, poi, il Cinemascope è una carta in favore dellilm 
drammatico. A prescindere dai risultati parziali o incerti di quali 
primi anni, il Cin emascope respingendo ancor più i psicologsmi e 
gli intellettualismi, o ffr e un campo più suggestivo e animato alla 
ricerca drammatica, una possibilità d i inven::.ione e di acuntua· 
zione degli effetti assolutamente n on trascurabile. 

Concludendo, possiamo affermare chr le ragioni industriali, la 
natura stessa de l mezzo espressivo e il temperamento dinamico 
del popolo h anno spinto il cinema american o più verso il dram· 
ma che la commedia di carattere; al con trario, in parte, dì quanto 
avviene in Europa dO/Je si dà la preferenza n on solo al film di 
costume "!a al dramma più "a/Jvertito" che "veduto", più sol/erto 
nelle coscienze che dilatato nello .~pazio-tempo. Là troviamo spesso 
superficialità o elementarità ma anche un senso vergine della lIi ta, 
un {Jmore impulsivo per le cose-cose, una rara capacità di intuire 
la situazione cinematografica. Qui, invece , maggior acutezza di 
indagine, un'attenzione più marcata per il personaggio, ma anche 
simbolismi, incertezze stiloistiche, inesperienza tecnica e un ecce'­
sivo amore per le tesi. 

Pietro Speri 



A 
poppa della sua imbarcazione, il gon­
doliere si trova come il cocchiere in 
serpa. Al posto della frusta il remo, 
per mandare a vanti la gondola, e in 

petto u na voglia di cantare che muove a in­
vidia i postiglioni delle diligenze cinemato­
grafiche. Lui gi Fusato, soprannominato, for­
se per la su a bella aria lustra e fotogenica 
da gran signor e, c Signoretti~, la sua can­
tatina più famosa l'ha fatta assieme alla 
Principessa Margaret d' I nghilterra. Li vede­
te Margaret e c Signoretti ~ in posa da car­
tolina al platino cantare a squarciagola in 
approssimativo napo letano c O sole mio ~? 
Eppure è accadu to proprio questo, anni ad ­
dietr o, su lle acqu e del Canal Grande, e il 
prot ocollo della corte inglese è andato per 
qualche minu to a fa r si benedire, per colpa 
dei principeschi vocalizzi. Fusato si porta 
sull e spalle i suoi quaran tasei anni con la 
disinvoltura di u n ragazzino; galante e ama_ 
bi le, se u n'a t trice pone il legg iadro piedino 
su l legno della su a gondola si trasforma in 
u n cavaliere perfetto, compu n t o e pieno di 
classe. Anche in virtù di q u este su e simpa­
tiche doti, Fusato h a fatto da cicer one d u ­
rante la v isita acquatica alle sette e più 
mer aviglie di Venez ia alle p iù belle firme 
del cinem a mond iale. Mollemen te abbando­
nata su i cu sci n i della gondola d i c S igno­
rett i ~, Maria F eli x , con accanto u n giova-

CULLANO DIVE 
PONTE -- ..,....,-

Maria Felix. prima di montare in qondola, tra i qondoUeri Fasan, 
Fu8ato e Bottion. I qondolieri posseqqono un innato senso di qar­

bata qalanteria. E delle loro dive sono anche un po' qelosi 

Quando il cinema sale in gondola, primi attori sono i 
gondolieri. Galanti e "de garbo", custodiscono paradisi 
lagunari e per loro ogni "star" diventa una donna che 
si incanta davanti alla casa di Desdemona. Perciò ne 
parlano con amichevole familiarità e dicono: 

* Luigi Fusato, il "Signoretti": - Maria Felix? Gesù,· che 
abitinol Più che vestirla. la svestiva. 

* Gino Macropodio, il "Gallo": - Silvana Pampanini? Che 
toco de tosai 

* Giovanni Gros, il "Maciste": - Sophia Loren? Roba da 
scontrarsi con i vaporetti! 

E tutta l'aristocrazia gondoliera del traghetto davanti al 
Danieli è imparentata con la storia del cinema. La Garbo 
e Disney, Marlene Dietrich e Diana Dors, si sono affida­
te al loro remo. Quanti segreti racchiudono le gondole? 
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notto che, prima di risultare suo figlio, su­
scitò un moto di patetica gelosia in tutti i 
gondolieri di Venezia, guarda\' a credula e 
affascinata, sbattendo per stupore e mera­
Yiglia i suoi magnifici occhi al pari di una 
gazzella, ascoltando la suggestiva illustra ­
zione di Fusato. C'. L'abbigliamento - dice 
Fusato - era piuttosto sommario e leggiero: 
Gesù, che abitino! Più che yestirla, la sve­
stiva ~ . 

Della povera Maria Montez, che nel 1949 
girava "Il ladro di Venezia", C'. Signoretti ~ 
conserva il ricordo di una simpatica ragaz­
za, pronta di lingua quanto il più scaltrito 
dei gondolieri . Parlava bene l'italiano e nel­
le sue escursioni lungo il C'. canalazzo ~ in­
gaggiaya con Fusato veri e propri bi ticci 
verbali, a base di motti di spirito e giochi 
di parole. Anzi questa sua attività diremo 
così oratoria la distraeva dal paesaggio, e 
si scordava di passare lungo una via tra lc 
più belle del mondo. Rideya a cascata, da 
ragazzona sana e. simpatica, piena di un fa ­
scino che nasceva dal suo brio, dalla sua 
spigliatezza di ragazza felice. 

Coi capelli già pepe e sale e il volto con­
sumato che tutti le cono ciamo, la Hepburn, 
la C'. Grande Caterina ~ , come Fusato la chia_ 
ma, trascorreva assieme alla gondola, pigra 
c indolcnte, sotto i ponti più famosi, ap­
puntando lo sguardo aguzzo c vivido su 
qualchc particolarc architettonico di strug­
gente bellezza, che scioglieva il suo ritegno 
così simile a quello dclle austere zitellonc 
inglesi con la guida turistica sottobraccio. 
Erano mesi estiYi, rO\'enti nella città forse 
più sciroccosa d'Italia, c Caterina ama \' u 
spesso cercare il refrigerio dclla brezza la­
gunare, durante le pau se della lavorazione 
di "Tempo d'Estatc", nel 1954. 

Gli allora coniugi Barbara Stanwyck e 
Boh Taylor, ann i fa si affidarono alle cure 
di Fusato, affi nchè li guidasse nel misterioso 
paradiso dei silenzi marini tra isola e isola, 
a dimenticarc i rancori e le ansie che già 
nc minacciavano la tranquillità. E Fusato, 
non c'è che dirc, fece del suo meglio, agì 
come il migliorc dci d ipl omatici, li condussl' 
a l centro di un quadro dai colori così sug o 
gestivi che i due tacevano ammutoliti, J i· 
llIenticbi dclle loro sciagure coniuga li, esta­
tici come bimbi. Ma Venezia è unica al 
mondo - commenta C'. Signoretti ,. - c via 
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Gino Macropodio deHo c Gallo,. 
porta sulla sua qondola la signorina 
Warren, miss di bellezza americana. 
Si dice che quando c Gallo,. ha a 
bordo una bella donna dimentica 
anche di preoccuparsi deqll scontri 

con i vaporetti 

Marqaret Truman (o destra) e il 
qondollere Otello Catullo 

Valesin. Macropodio, Fusato e Gros 
facevano parte della rappresentaru:a 
dei qondolleri inviati a Londra per la 
« prima,. di cc Summertime lO ove con· 
divisero onori e simpatie al pari di 
Rossano Braz:zi. Partirono in pompa 
maqna e con bellicose inteIUioni di 
far qirare la testa alle belle londinesi 

RoU<IllO Brazzi e Luisella Boni pas­
sano in qondola davanti al Molo. 
n qondollere è Giovanni Taqliapietra 

Walt DiAney sulla terrazza del Da­
niellno si prepara per una qUa 

in qondola 



di qui l'incanto era rotto. Però se fossero 
venuti ad abitare a enezia, col mio aiulo 
vi assicuro che oggi sarebbero ancora marito 
e moglie e si vorrebbero un bene da matti. 
àa ~ morosi ~. 

Altri inquilini della sua gondola ? Fusato 
ci guarda offeso: ma tutto il mondo, ostre­
ga l omi ni politici, magnati, re con o senza 
corona, i duchi di \Vindsor, per esempio. 
Quanto agli attori, vediamo un po' se ne 
vengono a mente altri... Ah, ~ì: .Sarab 
Churchill, Raf Vallone ed Elena Varzi, Sil­
vana Mangano e Katherine Dunham, e ... Qui 
Fusato deglutisce, rotea gli occhi e spara: 
c Diana Dors in costume da bagno, un bi- ' 
kini di visone che era un amore. Voleva im­
parare a remare, io le insegnavo un poco, 
ma lei scivolava perchè il remo usciva dalla 
forcola, e mi cadeva addosso ... ~ . 

Che altro può raccontare Fusato dopo que_ 
sta recente avventura, roba fresca, dell'anno 
scorso? Tace assorto nei suoi pensieri e si 
vede che ne è preso profondamente, se si 
dimentica di noi. Saltiamo dalla sua gon­
dola e ce la filiamo via. Buoni sogni, Fusato, 
gondoliere cinematografico, interprete nel 
1941 del film de~la Tobis "Barcarola", girato 
a Berlino sotto i bombardamenti. Perchè, se 
Fusato si mette a ricordare, è finita: le me­
morie sono innumeri e non lo lasciano più: 
verrebbe a galla la gelosia di Luisa Ferida 
e Osvaldo Valenti, quando alloggiavano a 
Palazzo Nani Mocenigo, durante la guerra. 
Acqua passata che non macina più. 

cMacistu è il nomignolo di Giovanni Gros, 

anni venticinque d'età. Il luogo di nascita 
è il solito, e non potrebbe essere altro: Ve­
nezia. I gondolieri non possono essere d'im­
portazione. Fanno parte di una casta giusta_ 
mente gelosissima delle sue prerogative, del­
la sua tradizione. Guai a chiamarli marinai 
o barcaioli: gondolieri e basta. Non voghe­
rebbero su. un caiccio nemmeno ad ammaz­
zarli, questi diretti discendenti dei gondo­
lieri dogali, regatanti di valore, abilissimi 
rematori. c Maciste ~ ha portato a spasso sul 
sue legno un sacco di personalità, i cui 
nomi darebbero decoro al salotto della più 
esigente nobildonna, ma quella che gli è 
stata più impressa è la coppia James Stewart 
e signora; James soprattutto lo, ha colpito, 
per il garbo signorile dei suoi modi e in­
sieme l'aria da giuggiolone, da bravo figliolo 
IIppena appena attempato. Elegante, ma sen_ 
za affettazione, Stewart avrebbe voluto ve­
dere Venezia col mi~oscopio: c Accosta ~ 
sussurrava ogni tanto. E c Maciste~, buono 
e ~ondiscendente come il suo omonimo pro­
tagonista di "Quo Yadis?", accostava la gon_ 
dola alla riva e James sgranava i suoi occhi 
chiarissimi sul marmo perlaceo ' di un pa­
lazzo o su qualche ragazza che lo guardava 
inCantata dall'alto di un ponte. Gros ha par_ 
tecipato alle riprese del documentario ame­
ricano "The song of Venice" ed è molto fe­
lice nel ricordarlo. Ma se dall'estero sono 
venuti fin da lui non si può negare che è 
accaduto anche iI contrario: due anni fa 
c Mac;iste ~ si è recato a Londra. Vi ha sog­
giornato un mesetto tondo per raffinare la 

sua pronunzia della lingua inglese. I gon­
dolieri molto spesso, per evidenti necessità 
di servizio, sono polìglotti, ma la cadenza 
amabilissima del loro dialetto marca sovente 
la loro parlata anche quando si cimentano 
valorosamente con le lingue straniere. 

Di Gino Macropodio, ventiseienne, detto 
< Gallo ~ per la sua picaresca fierezza, sap­
piamo che ha partecipato alla rubrica c Cu­
riosità veneziane ~ della TV francese. Tra 
le sue clienti annovera Silvana Pampanini, 
una turista lagunare d i classe, di quelle che 
minacciano scontri con i vaporetti perchè il 
gondoliere le guarda troppo e rischia di 
perdere la guida della sua imbarcazione. Ma 
nonostanfe i pericoli che comporta a bordo 
una passeggera come Nini Pampam, c Gal­
lo ~ navigherebbe il Pacifico e l'Atlantico, 
illfischiandosene dei monsoni, pur di poterla 
cullare sul moto ondoso. c Che foco de to­
sa! ~ mormora tra i denti. E i suoi occhi 
ammirati vagano per il vuoto. 

Davanti al Danieli c'è un traghetto che il 
forse il più ambito di Venezia; quei gondo­
lieri che vi sono destinati possono esser 
certi che d'estate non mancherà il lavoro, né 
tanto meno le soddisfazioni. In quel punto 
non è difficile scorgere qualche celeberrimo 
astro dello schermo che.. scende in una gon­
dola; nè la Garbo nè la Dietrich, a loro 
tempo, disdegnarono la tradizionale passeg­
giata sull'acqua. Raccontano i loro accom­
pagnatori, ancora robusti e vegeti per quanto 
le due stelle siano tramontate, che entrambe 
si comportarono da turiste perfette, modera. 
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tamente e distintamente curiose, serbando 
comunqu e il fasc ino insopprimibile che ne 
fece le celeberrime regine dello schermo 
qualche lustro addietro. La gondola, che pas_ 
sione! Stellone e stelline ne hanno assag­
giato la cau ta ebbrezza, dichiarandosene 
sempr e soddisfatt i ssime (quando non furo­
no sorprese da qualche feroce temporale e tL 
vo) e pronte a fare il bis della loro escur­
sione equ orea, Ros ano Brazzi e la Boni, 
:'fargaret Truman, la ballerina polacca Lou ­
trel Adem,-ano"a, sono alcuni degli infiniti 
ospiti dell~ gondole veneziane in q u esti u l­
timi anni. 

Del traghetto davanti al Danieli, uno dei 
più popolari gondolieri è il trentaquattren­
ne Riccardo :.tora, nelle cui vene scorre san_ 
gu e nobilissimo di ari stocrazia gondoliera . 
li non no di :'lor a campò fino a cent'anni e 
fu una delle figure pi ù not e nella Venezia 
di cinqu ant'ann i or sono. elle feste popo­
lari, il vegl iardo era invitato espressamente 
dal Sindaco della città a declamare in pub­
blico la c Geru sa lemme Liber ata » che cono­
sceva tutta a memoria. C'era u n altro gon ­
doliere che gareggia,-a con il nonno di :'fora, 
di ("ui si è però perso il nome, da una riva 
all'altra del Canal Grande i n una cordiale 
sfida a chi reggeva più a lu ngo nella dizione 
dei versi de l Tasso. L'a vo di Riccardo, come 
allo ra s'u sava, dopo compiu ti i cinqu ant an_ 
ui portò sempre l'orecch ino seguendo u na 

Riccardo Mora. nipo­
te di « Baghesse .. . 
Suo nonno, da pic­
colo, aiutava un sa­
crestano a suonare le 
campane, ma non ri­
ceveva mai compen­
so finchè un giorno 
sbottò: « E quando me 
paghesse? lO. E Ba­
ghesse divenne il so­
prannome di famiglia 

tradizione che solo di recente 'è spenta_ Era 
soprannominato c Baghesse », corruzione di 
c paghes e » ; d piccolo infatti aiuta,-a il 
sagrestano della ua parrocchia a suonare 
le campane, ma non ne ri eveva mai com­
penso finchè u n giorno bottò: c E quando 
me paghe e"? ». :\on pago delle glorie fami­
liari già acquisite dagli antenati, Riccardo 
:'Iora ha rinverdito i fasti del casato a ai 
degnamente. ' Valt Disney si accomodò una 
,-olta nella sua gondola placidamente. Il pa­
dre di Topolino e Paperino non poteva che 
ispirare simpatia l no tro Riccardo che fu 
subito contraccambiato. Disney si intere ò 
,-ivamente al lavoro dei gondolieri, al fun­
zionamento della cooperath'a che li riunisce 
tutti, al i tema di spartizione dei loro gua­
dagni e apprezzò assai il metodo democra­
tico che vigeva nella benemerita as ociazio­
ne. Per ~Iora che ha a,-uto sul suo barca­
rizzo anche la velenosa Elsa ~l a xwell, e al 
tempo del "Principe delle Volpi" Tyron P o­
wer e Linda Christian, tutti, eccello appunto 
Disney, fanno le stesse domande per le quali 
è già preparata sempre la te, a l'i posta: 
il Ponte dei Sospiri dov'è? Veduto il Ponte, 
raramente sfuggono alla tentazione di pas­
sarei e ripassarci sotto più volte. Na o in 
aria se sono soli, abbracciati se sono in cop_ 
pia, vogliono ascoltare le più nccfC'didate 
fiabe, ul conto del ponte più fn 1ll0S0 di \ ' e­
nezin. e i gondolieri ca"icano un po ' la slo-

ria e di ,-olta in ,' olta a pportano le modifi, 
be che ritengono maggiorm ent e Opportu.ne 

su ggestin per di" ertire gli esigenti o pili. ~ 
dimo r a di Desdem ona è oggetto sovente di 
pettegola curiosi t à. La t rad izione la indica 
in un palazzetto u l Ca na l Grande, una dd. 
le mete preferite dai tu risti in gondola. Il 
dis orso sul palazzetto v r i di poco ogni 
volta, a seconda del gondoliere che lo f • . 
q u alcosa ome la st e pietanza con al~ 
diverse. 

Pal udati d u nqu e ne ll e loro sevete dil' i e 
da voga, he hanno però subito alcuni ritoc. 
chi nel cor ' o dei tempi, i no t ri gondolieri 
più volte hanno a"uto n che fnre col cinema 
e nel mondo del l:l cellu loide sono uu ~ 
di (':1 a. La loro famili rità è manifesta dal 
modo con cui parlano degli Uori, dei dil-j 
più celebrati: con m olta empIicit', fOlli 

f na t ismo, starei per dire da olleghi. Per. 
ché, di riffe o di raffe, q u i tutt i hanno 
L vorato per qu Iche do u mentari ta, se non 
proprio per i registi di film oggetto. Qual. 
cuno, come F u ato, è particolarmente fotI). 
genico e ricercato per p rlicine in cui figu ra 
a can to alla sua gondoln come un ca"aliere 
accanto al uo avallo. 

uasi un anno fa, un rappre entama di 
essi fu invitat a Londra alla grande prima 
ingle e di " ummertime', girato, come i sa, 
a Venezia e nelle i ole dell'estuario. Parti. 
l'ono in pomp magn, con l'uniforme di ga, 

e le più bellicose intenzion i di far irare 
la testa alle belle londine i. -ella capiWe 
britannica ebbero aC'coglienze trionfali, qud. 
le del re t he competevano loro; i in n' 
trarono con un gruppo di b rcaloli dd Ta­
migi. membri di u nn a u stera corporaziollt 
di "ogatori flu viali, e col rem o in pu no, 
brandito con la te a fierezza di un II. lancia, 
fC'cero ala I pn saggio degli atlori e deUe 
ma sime ulorità cittadine, intervenuti alla 
pubblicitari anteprima. 

In omma anche i gondolier i, quell i autell­
ti i intendiamo, non quelli f ulli incarnati 
da qualche attore profe ioni la, hanno a\11-
to il loro pe o, per qu uto lieve, nella 5toria 
del cinema. l'na tori a, 'intende, che te1lC1 
conto anche di alcuni petti marginali del· 
la \"ita cinem tografica. I giornalisti di molt i 
uffici stampa delle ca e di produzione più 
accreditate arebbero sovente a sai lieti cii 
sapere tutto quello che nno i ondolieri 
su) conto di certi attori. Non pensate che 
la gondola i un banco di pro,'. ideale 
per studi re l p icolo i d ella gcnte, le 
reazioni di ciascuna per on di fronte alle 
ste e cose? Ecco, i gondolieri ono un poco 
si mili all ' I tituto Do "a, almeno nci r igull!'di 
del cinema, e se volete informarv j su quanlo 
succede ogni giorno a Hollywood come a CL 
necittà . recatevi nei paraggi di un In heUo: 
collezionerete le notizie e i commenti pi. 
appetito i. 

Carlo della Corte 
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E
' ven erdl; le prospettive meteorologi­

che appaiono discrete su quasi tutto 
. iI terri t orio degli Stati Unit i. Sulla 

costa atlantica c'è il sole, sul Middle 
\Ves t il cielo è coperto ma la pressione si 
mantiene normale; solo sul Pacifico si ad­
densa un'area depress ionaria che però sem­
bra non avere a lcuna velleità di espandersi. 
Insomma, niente a u torizza un pronostico in_ 
fau sto. Ciononostante, le stazioni tel evisive 
hanno annunciato fin dal mattimo che in 
serata p ioverà quasi dovu nque. A New York, 
a Chicago, a S. Francisco, la gente va al 
laVOro rimuginandosi dentro con amarezza 
qnesto presagio di maltempo che viene a 
scompaginare il programma dell'week-end 
(in America non si lavora di sabato, cosic­
chè la vacanza di fine settimana comincia 
il venerd i sera). Poi, invece la pioggia non 
cade, ma moltissime persone, che hanno cre_ 
duto alle previsioni, passeranno la serata in 
casa davanti al telescherrno. Così i cinemato_ 
grafi, in tutta la Confederazione, perdono 
quella sera migliaia di spettatori. 

Casi di questo genere ' sono da qualche 
tempo abbastanza frequenti negli Stati Uni_ 
ti e costitu iscono un ennesimo episodio della 
guerra fredda in atto fra cinema e TV. Que­
sta guerra ha assunto, da due anni a que­
sta parte, u n'asprezza particolare, difficil­
mente credibile in un paese come il nostro, 
dove la concorrenza fra i due mezzi si ma­
nifesta finora solo attraverso la chiassosa 
polemica paesana attorno a c Lascia o rad­
doppia ,.. 

In America invece la lotta si svolge nelle 
forme classiche della concorrenza industria_ 
le. cioè con boicottaggi in grande sti le, pro­
cessi , colpi di mano su pacchetti azionari. 
La storia dei rapporti fra cinema e TV ne­
gli Stati Cniti costituisce, nel suo complesso. 

FRANA IL CINEMA 

SE IL TEMPO 

E' INCERTO 
PER LA TV 

In America la televisione combatte contro i 
produttori impie~ando ~ett@i, colore e acquisto 
di azioni della R.Ii.O. Ma se occorre inventa 

temporali e scombina «(week · end», 

un capitolo drammatico e appassionante 
come un romanzo d'avventure. 

Dapprincipio, il cinema ostentò di non 
dare import anza alla consorella minore : la 
p;u-ola d'ordine ~a di non lP~rlarne per 
non farle pubblicità . Ma intanto, mentre il 
nuovo mezzo si diffondeva, gli incassi dei 
cinematografi cominciavano a scendere. Poi, 
nel 1953, precipitarono di colpo. Allora fu 
la crisi, la più grande crisi che il cinema 
avesse mai conosciut o. E' storia di ieri. Hol_ 
lywood fu presa dal panico e non si curò 
nemmeno più di nasconderlo. I consigli di 
amministrazione delle grandi Case si riuni­
rono d'urgenza. Si svolsero lunghe sedute, 
prima ristrette, poi allargate, poi di nuovo 
ristrette. Le vecchie volpi del cinema, i Gold_ 
wyn, i Loew, i Selznick, non sapevano più 
che pesci pigliare. Infine, il rimedio fu tro­
vato: lo schermo ingrandito. Il Cinerama, 
il panoramico, iI Cinemascope, ecc., oltre 
alla stereoscopia e alla stereofonia, richia­
marono lentamente il pu bblico in sala. Nel 
1954 gli incassi si risollevarono. 

La crisi acuta era superata, ma la Tele­
vis ione rimaneva un pericol o gravissimo. 
Hollywood iniziò allora una crociata intesa 
ad annientare l'avversario. Il duello entrò 
nel vivo. Per attrarre gli spettatori, la TV 
aveva bisogno di film: le Case cinemato­
grafiche decisero di non venderle le loro 
pellicole. Le compagn ie televisive comincia­
rono allora a produrre da sè. Ma percbè un 
film abbia successo occorre, in genere, che 
vi compaiano degli attori celebri: le Case 
proibirono ai loro attori di lavorare per la 
TV. Questa cercò di girare l'ostacolo for­
mando dei propri attori, ma il tentativo non 
poteva avere successo immediatq-, pe~hè 
non è facile improvvisare dei 4: divi,. . 

La Televisione si mise allora li dare la 



caccia ai film. L'embargo' di Hollywood yin­
colava, in pratica, solo le Case maggiori. 
La TV si rivolse ai produttori indipendenti, 
che in America sono decine e talora dotati 
di mezzi cospicui. Di fronte a grosse offerte, 
qualcuno di essi accettò di cedere i suoi 
film. Non erano grandi opére, ma era pur 
sempre meglio di niente. Contemporanl'a­
mente, le compagnie televisive si rÌYolsero 
a quei produttori stranieri che da anni cer­
cavano invano di piazzare i loro film sul 
mercato americano. Naturalmente, questi ac_ 
cettarono. I loro film vennero doppiati e 
presentati sui teleschermi. Alexander Korda 
cedette il suo "Riccardo III" per 500.000 dol_ 
lari (circa 300 milioni di lire). Cosi, la falla 
nell'embargo si allargava. 

Malgrado la condanna di Hollywood, la TV 
si consolidava sempre più. Intanto, essa ave_ 
va escogitato un'altra diavoleria: il sistem a 
delle trasmissioni a gettone. Si tratta di un 
piccolo apparecchio supplementare. che si 
può applicare con poca spesa ai normali ri­
cevitori e che è in grado, introducendovi una 
moneta, di captare delle trasmissioni spe­
ciali, di particolare interesse. Alla fine del 
mese, passa l'esattore a vuotare la cassettina 
delle monete. Nelle trasmissioni a gettone 
le compagnie televisive si proponevano di 
presentare i loro film più importanti o la 
cronaca di avvenimenti eccezionali. La tro­
vata costituiva una nuova, grave minaccia 
al cinema, perchè ipotecava il potere d'ac­
quisto del pubblico e conferiva alla TV la 
dignità d'uno spettacolo a pagamento. 

Hollywood accusò il colpo e scese a trat­
tati,·e. I produttori si presentarono a Ca­
nossa e dissero alle compagnie televisive: 
c ,'a bene, avete vinto voi; siamo disposti 
a cessare l'embargo e a darvi i film per le 
,'ostre trasmissioni a gettone~. La mossa era 
abil issima. Infatti, essa avrebbe dato al ci­
nema tre vantaggi importanti simi : 1) par­
tecipare agli utili deriY'hnti dai gettoni; 
2) contribuire a vanificare la produzione ci ­
nematografica della TV; 3) assumere il con­
trollo so tanziale delle trasmissioni a get­
tone. 

'atura lmen te, la TV fiutò subito l'ingan­
no. Il generale Sarnoff, Presidente d'una deL 
le maggiori Compagnie, dichiarò piuttosto 
piccato: c Hollywood spasima dalla voglia di 
celebrare il suo matrimonio con la TV per 
mezzo delle cassette a gettone, Noi credia­
mo che sarebbe fatale per la dinamica, in­
cessante espansione della T\ permettere al 
cinema di dominare e controllare i nostri 
programmi~. 

Allora i produttori persero le staffe e il 
sig. Barney Balaban fece delle dichiarazioni 
piuttosto pepate in cui accusò la TV di 
c brame monopolistiche '" o Era un'accusa 

piuttosto singolare in bocca a chi aveva 
proclamato l'embargo. 

In realtà, era il cinema che conduceva 
un'azione monopolistica . Anzi, ad un certo 
punto, quest'azione divenne cosi scoperta da 
incappare nelle maglie della legislazione 
anti-trust. Le leggi federali vietano infatti 
severamente qualsiasi forma di monopolio. 
Il Dipartimento di Stato citò le principali 
Case cinematografiche davanti alla Corte Fe­
derale di Los Angeles, sotto l'ac.cusa di c il­
legale restrizionl' di commercio~, per aver 
costituito un fronte unico allo scopo di im­
pedire alla Televisione di noleggiare i loro 
film. Non era la prima volta che Hollywood 
finiva sul banco degli accusati. Già 15 anni 
prima, la Corte Federale aveva giudi ato i 
produttori sotto la stessa accusa di aver vio_ 
lato le leggi anti-trust e li a veva condannati 
a rinunciare ai loro circuiti di sale cinema­
tografiche. Questa " olta però la causa si pre_ 
senta ,'a sotto a u spici più f!l.\"orevoli per il 
cinema. Le Case si difesero infatti so tenen_ 
do che non c'era alcun fronte unico, ma che 
semplicemente cias un a di esse si era rego­
lata secondo i propri interessi. Il Diparti­
mento di Stato cl'rcò invano di provare l'esi_ 
stenza del fronte. La Corte giudicò diversa­
mente e assol e i produttori. 

Hollywood tirò un sospiro di sollievo e, 
in contropiede, iniziò la controffensiva. II 
sistema a gettone, per essere applicato, do­
veva essere prima appro"ato dall'apposita 
Commi sione Federale. Dopo alcuni meSt, 
quest'approvazione non è ancora s tata con­
cessa; la Commi sione continua a rinviare 
la sua decisione . Dal canto suo, la TV ha 
fatto ricorso ad una curiosa forma di pro­
testa. Da qualche tempo, giungono ogni gior_ 
no sul tavolo della Commissione centin aia di 
lettere di privati cittadini che reclamano 
l'an·ento del gettone. Sembra un film di 
Frank Capra. 

:"fa la lotta principale continua a svol­
gersi ac anita sul fronte del rifornimento d e i 
film. Nell'estate scorsa, la T" è riuscita . 
dopo una cauta e lunga preparazione, a con_ 
seguire un successo dI'ci ivo, facendo crol­
lare uno dei pilastri dell'embargo. Le azioni 
di una delle maggiori Case di Hollywood, 
la R.K.O., ono state infatti acqui tate da 
una Società televisiva per un prezzo valu­
tato a 25 milioni di dollari (pari a cir a 
15 miliardi di lire). Così, l'intero repertorio 
dei film R.K.O., forte di 740 lungometraggi e 
di oltre 1.000 cortometraggi, tutti prodotti 
negli ultimi trent'anni, per un valore di 
circa 15 milioni di dollari, è andato ad ali­
mentare i programmi televisivi. Con ciò la 
TV amerièana è riuscita a rompere il bl~cco 
e a risolvere per un lungo periodo di tempo 
il problema dell'appron'igionamento di pel-
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licole. Per il cinema è stato un colpo gra­
vissimo, il più grave dall'inizio della guern 
fredda. Con l'espugnazione della R.K.O., si 
chiude la prima fase della lotta, carattuiz_ 
zata dal fallimento del tentativo di embargo. 
Ora, il cinema dovrà escogitare altri meni 
di difesa, Perchè è chiaro che ormai es o è 
ridotto alla difensiva. 

I magnati di Hollywood vedono nuova­
mente adden arsi all'orizzonte grosse nubi, 
più grosse di quelle annunciate dai bollet­
tini meteorologici della Televisione. 

c La TV nOn costituisce più una minaccia 
per l'esercizio cinematografico~, ha dichia­
rato recentemente il produttore Jack Webb. 
:"1a sono finte che non ingannano nes UDO. 
Per ontro, Robert Florey ha detto chc c se 
il cinema non è ancor m orto è in prociDto 
di tirare le cuoia. La TV t per prevalue, 
egli ha aggiunto, soprattutto perchè ha a­
puto sbarazzar. i di. gente altrett nto ingom_ 
brante quanto inutile come i produttori), 

aturalmente, i produttori non sono di 
quest'avviso. Tuttavia pare che non abbiaDO 
ancora idee chiare sul modo di fronteggiare 
la minaccia crescente della concorrenza te­
levisiva. Per ora. essi continuano a gettarsi 
a capofitto nella ricena di nuove tecnithe 
e di nuovi ritrovati" ma è evidente che qut-
to è un "i 010 cieco, de tinato ad esaurini 

pre to. Re entemente, Samuel Goldwyn Ie­

cenn , 'a alla nece silA di un rinnovamento 
degli impianti tecnici del cinema per .dto 
g u l'li !lI progre o elettronico della TV. Selz­
nick invl'Ce è dell'avviso che bisogna tro­
vare nuovi attori. Quasi tutti i produttori 
continu ano a propugnare un miglioramento 
qualitath'o della produzione che per ora ri­
mane tutla"ja un propo ilo del tutto pla­
tonico . 

Intsnto, proprio in tema di qualità, qle-
t 'anno l'c O car) dell Accademia cìnemato­

grafica è andato c Marty '", un film pro­
dotto dalla TV e quello per la miglior rt,i. 
a Delbert ~fann, regi ta dell N.B.C. E' una 
autoumiliazione del cinema che ottiDteDde 
un proposito concili livo . Dopo \'er tentato 
invano di ' offocarla, il cinema ceru ora di 
tendere la mano Ila rivale. c Lavoriamo 
tutti nello how-busineu~, ha detto recen­
temente un gro so produttore, Ma II TV non 
embra commu oversi di fronte a uni $C0-

perta di que lo genere e va dritta per la 
sua strada. 

Il 15 aprile una sta zione di Chicago be 
iniziato le teletrasmissioni a colori. E' un'al­
tro monopolio del cinema che crolla. E' per 
ora, l'ultima vittoria della TV. 

~fa la guerr continua. 

Franco Venturiai 

MICHELlNE PRESLE GINO CERVI FAUSTO TOZZI FRANK VILLARD 
CLAUDINE DUPUIS ANTONIO DE TEFFE' MIREIllE GRANELLI 
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~~~~m~1 A~lI~I~IAli 
'[~ ~~~~AI~~I ~I ~l~ll~ 
le Compaunie cinematografic~e americane ~anno 
se~e in un angolo di "orna c~e oer i ~fans' italiani 

è un cantuccio di "ollvwood 

V.I ....... Il' lettere - Un signore calvo scrive 
ae Il.dlche sulle roto delle dive - Il giovanot­
to si fldanzb con ae re ... Z%a solo perchè «por­
t.v. lo stesso vestito che Jennlfer Indossava 
qu.ndo 'eck le dlssa di amarla follemente» ­
Un cesto chiede. Merlllna di «fere una lunga 
Ilt. nel Golfo di "'.poll con lei mentre lo 
SUOIIO sul men401lno une bella canzonena 

.. epoletena » 

C'è un angolo <il Roma che, a chi 
l'onervi a ttentarne.nte, rivela un 
aspetto particolarmente caratteristico. 
Non si tratta che dell ' incrocio di p0-

che s trade, nemmeno un ·quarliere : 
poche strade con nomi d i eroiche bat· 
ta glie d a l Risorqimanto: via Magenta, 
'tia Palestro, via Goito, piazza Indi­
pendenza ... 

Per parecchi queste strade sono 
quasi un piccolo angolo di Hollywood 
tra sportato per chi sa quale miracolo 
in Italia: d issemina te una accanto 
all 'al tra v~ sono le sedi delle più 
qrosse case americane di produzione 
• distribuzione di film . 

La Metro, lo Fox, lo Universal, lo 
Paramaunt, lo Columbia, sono tulle 
là con le loro insegne .. igantesche 
sui palazzi e le grandi anticamere 
coi pavimenti dì ma rmo, gli uscieri 
al ta volino come in un min is tero e 

le pareti ricoperte da cartelloni di 
film, interessanti film nuovi dei qua· 
li, spesso, ancora non se ne parla 
neanche nei cinematografi. 

Fra questi palazzi e queste strade 
ha luogo l'origine di quel partico­
lare fenomeno del divismo degli at­
tori americani che si differenzia net· 
tamente da quello per i div i ed i 
film italiani. 

Cinecittà è a meno di un'ora di 
tram dalla stazione e tutti , a lmeno 
una volta, hanno assis ti to ad u na ri· 
presa in esterno e v isto i rulettori. i 
carrelli , gli autocarri e gli altori con 
il trucco e tutta quella coreografica 
messa in scena che le accompagna. 

A via Veneto o a piazza del Po­
polo, in un bar alla moda, si può 
incontrare, seduta a prendere u n 

aperitivo Sofia Loren o Marcello Ma· 
stroianni. 

I divi nostrani, specie a Roma, 
sono ormai di coniidenza e il fana· 
tismo che provocano è solamente af· 
fettuoso: il vero Olimpo è ancoro 
Hollywood e lo forza e lo materia 
prim,CI su cui si basa il c inema am~ 
ricano le grandi stelle più che la 
messe in scena. 

«Sincerely yours!. dopo tanto viaqqiare la le> 
toqrafia della diva con l'autoQrafo è arrivata 
lucida e frusciante nell'involucro costellato dJ 
colorati francobolli stranieri: nessuno dei fans di 
Pontremoli o di Castelvetrano saprà mai che 
quelle poche riqhe sono state scritte in serie da 
un ordinato burocrate con baffi e calvizie nell'ufo 

ficio pubblicità della grande casa ... 

L'enorme cartellone accanto al palauotto con il 
portico a colonne · indica la Metro: il celebre 
leone ruqqente sta, naturalmente, illuminato al 
neon sull'entrata. Alla Metro, una delle più clas­
siche e famose fra le Case americane, arrivano 
lettere per tutti qli attori. anche per quelli che 
sono in contatto con altri: qUalcuna è persino 

indiriData ad attori italiani ••• 
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NOOUZiOH' 

OTTO PREMINGER 

CARMEN JONES 
SOPRIVVOM INATA 

"ONDATA DI CALDO 
PE~ LA SUA FELINA 

BELLEZZA 

""-s,,,... • __ 1( 

0 , G.o"cses .-
L'ultima diva della Fox è Dorothy Dandrige, la negra di 
« Carmen Jones ,, : queste decalcomanie sono state distribuite a 
centinuia e già costellano ·i p=abrezza delle 600 e il metallo 
delle vespe. Dorothy Dandrige è uno dei pochi esempi di diva 

esclusivamente sexy 

Holly'vvolXÌ è il p aese irrcgqiunqi· 
bile e favol so ave gli attori 5 no i 
semidei, h C:1no le ?iscine con l moro 
ml rosa ~ i qoloppatoi personali. Sl 
sp sano, divorz:iano~ danz::::lo e fu­
mano lo rncnhuana... ma non molto 
perchà tut!i, in !onèo~ amano l caso 
e lo famiglla... Questo è >l pun to 
base su cui si ronda tutta la pub­
blicItà, scien tificamente studiata~ con 
cui le case accompcgna n e condi­
scono il lancIO d ei lor o !ilm . 

Oltre quattrocento iilr:l in un anno, 
fra le piccole e gros se case. ven go­
n o distr ibuiti in Italia e quasi lut i 

color i e sup ercolossi: a lo FO X. 
CO:1 soddis fatto o rgoglio. ci hanno 
d elta d, avere di s tribuito n el 1955-
1956 trenta film e lutti i :1 Cl:1emC-

scope ... Ed ogni fIlm è leqa o cl n o-­
me di una stella di p:-imo c;To ndezza, 
qu ndo n O::1 51 ~rat t c. dl due, di ~ re o 
di qucttro stelle he stann o aSSle me 
e, nel licromi car tolloni scgom h, 
ccmmln no sorriden a bracce!to 
c:\che se :-lel .1 m sara n no acerrimi 
nemIci. o:-ol!a:rio di q u esta imposta· 
zion e pub· licit=ia ò lo n ascita di 
U:1 grosso numero di giornaletti o 
rotocclco - i cui n o:ni di danze, di 
fiori o dl donna tutti con sco no -
SUl quch è tutta u n e let!erctura e 

U:lO s111e impro :'l.tato a l «mito Holly· 
w ' i l :l CUl Ciro e . i ambo, i 
,-ue celebri locali not!urn, dello città 
californiana, sono or:n 1 dei ntrovi 
,;lIven ati ~anllHari ci lettorI : le di· 
\'~lcsettennl scrnno ~\lt~o dei montI C: 

Meno appariscente il villino della Columbia sorge nella Vicma 
via V=ese: circondato da piante sembra veramente, per le 
ragazzine del ViCinO ginnasio, che sorga piuttosto in Beverly 

Hills o in Sunset Boulev=d ... 
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d ei d ivorzi d i Lana (ch iamata eI:e t· 
ti vcmente c L a n a ~ senza c ognome, 
(:he Fr€'d Mac. -1:ulray è s ycsoto c n 
f U :19 :-1aver e hanno colorato d i r o­
m O::l1tche stona d I amor i d elu si e d i 
cu ri Infranti l'incidente auto::nob ili· 
·t,eo che costò la v ,ta o Ja mes De;:m: 
~è una giovane ttrice italiana arri · 
v eta ad H.:-Lyw d - o meglio a lla 
SU :l C.:lsa dis tributrice - 5 0:10 e rri­
y ate lettere àl sdeg no pe r c a ve r ri· 
fnE.::zto l'am re di un infelice C Clan· 
te :lo o di omprensione: c ti CapISCO: 

n=he o me potre b bv a cca dere lo 
stesso ... 

Da una porte e d a U'altra: dai 
f~ns e dagH ulfici di ubbli.::tt.:z il un 
hngucggj,:, e trern.:xmC:1.te poeuco e 

delicato, dova 1ni ..... t'ola il ClIccn· 
ot.:t da pi':'lfrcsi quaSI SèK:i1:1 tescha : 

«SIgnorine Plper L urie, s=rh'c un 'amo 

:n~ :ctricù, quando ~gg mi sono re· 
cata a comp: are c r{I~i ... A » s no 
sta !.::t :e1i~ di trovare in cope:ti!1o 
il suo viso tento d olce e biricch!no. 

uando nCl1 ' l:lterno ho l~tto i suo 
n o:ne e d ho saputo che l .. i è u na 
glovo:n iss lma a ttrice del a n ive : s al 
ho pen sato di scriverle per dIr e lut­
to lo mia simp<;,Ua > . 

Tut~o è cos i roseo ed edul rato 
che se non ovess~mo V1S t O in:h .. ru.z-o e 
h : rno l sarebbe vara:ne:l te se:nb::-:::o 
uno:. lett~ro:: tipo scntta d al a ,::csc 
stessa. 

I fans ita liani quando scnvcn o c i 
loro tt : 1 p re fe r iti p iù c he a ltre 
c mc:'!o por are di sà stessi, rc.cc :l' 

ta : e la p : opri.:x vit~ , farsi dei c ::1. 

ph:ne:J.ti : c ien !7e le sc:iv , dice uno 
et!e:o i !1dirizzata a Jennile: l ... ::l€s 

(che CO:1 ~ L'om re è una cosa rr..e-­
r Vlg ·osa . ho visto il record cll t· 

!a..!"l!a let!ere L~ un giorno). cncoro 
am:ni : o i suoi r:1e:-avi.::;lios! ccpe:li: 
enehe io ho i =po li lun hl e n -
rissimi: due gr 5se trec-=e cna mi 
c r : ivon o alle gi."1.OC"chie: onc.~fJ ~ 

oc::hi c rno:"l.colicl ~ e tuttl mI d!=ono 
che sembro anche io u n;:r cinesinG ... • . 

Forso nel seqTe o del cuore di 
ues om:nira~:ice ' è lo spera!1Z~ 

che qualche registe di Ho~.y ·", d si 
in teressi a ques a d€"SCT,izi ne e lo 
c hiami, ::1 ga ri, come c~ fice . . . 

U:1 o t:-o borse lictiss im cl : c le~ · 

I"re è T n y Curlis - p iù di Marlou 
Brondo c he credevamo fos~e pe 
a desso il depos,tario del fascmo . e:::~ 
min ila - ed è quello che De riceve 
p iù d i tu tti: le sue ammira :ci sono 
p e r lo p ,ù giovanissime e qU scn: 
v n o lettere strcnissime, come $8 le 
scrivessero a d un fratello maqqio.re 
pleno d i fasc ino e un poco >CaTena­
collo che od un innamorato: c = 
d e vi p ·ù lore quel e COSe terrib,li 
che hai f tlo in "Il mago Houdini ... . 
a mmon isce uno: c quindicenne bare­
se >. c potre s ti forti mole : io sto in 
ens 'e~o per te! >, Un'alttu gli roc­

con ta d el cattivi v tt avuti in ma!e­
mati= e a ggiunge : c li ho avuti pe: 

o n d:I: o ved ilre i suoi iùm: mi mand 
una suo f toq~a~io n dedica e casi 
mI consoler " un pocO . . . ». 

Nè. d 'a tra parte. lo s e d e la 1Gh .. 
e bicqrO:!l::.hc e di tutto il ma!enc.le 

pubbli=Hari c he le case distribui­
scono. d ,tfe risctl do quello de e le!, 
tere: n.z.l ddu ittura sembra u.n.i!o:. 
.::1CI'S1 a q\.:.e-sto. 

at t ti arrivano alla ce eh."Ì!O: 
c av OI lavoro. ~o sodo, stu~ 

q . ma e no e >. vincendo l' tilità d i 

10 h.. ... 
!ura ca:r:iero c una sciocca a::oh:%!o­
!'le . , ssc-no a1troverso s~""C:!l.issi::: 

e comp lico te e s;><onellU! e d.!ve-:ltano 

:a:n Sl pu:-e restando • scruTi de:!~ 

pubblicità e =anti d e'!a l::edi':­
zio!'le .• • » .. 

A n'=!le ra~ re p:-ocede c tappe ob­
bHqa :e: qu e sto è un bruno de.!a T':a 
di .. >1:c:r ' ly:! Mon=oe: c: riI:::.a.s1c orla::::o 

in fe.ncrissimc età non ehbe un'cd:> 
scenza ppo facile : le u! n'ò C'l ~. 

!-=:du"!.e SI presero cu...'"O. eh 1&1 e Q 

o!h 4 a:-on a lle Iu!elo di o!t:.::::e pe:­
SO:1e che lo cIrcondar no d.! oc;:ù 
premura . . , a quindict cnro. te""" 
!lcte le scuole in:erio.?t# ella si iscJis.­

se a h::eo e fece una t:is!:e c.=:ctl 
esper~ n::c sposc..., -do u..., ra-;o::o dl 
poco p 'ù ==0 di ai. Una cop;>io 
così lm:natura non po!evQ restare c 
lU!1<;o U:"li~c : e, i n!o l, tio fIDi co! o 
presto .. . > . 

P i Cl $O:J;O le doscnzior...i d la be!· 
l no delle d, ',e che sono un CQi>ltole 

a sè: ques!c • Lene Tumer : ~ i S1Joi 
CapellI non h c ... .no nà un·o<XlO"cich.:.nl 

Ormai le conoscono tutti e si tratta di uno spettacolo familiare: 
in quelle scatole di latta o tonde o quadrate ci sono i film: nelle 
più piccole le presentazioni: i ragazzi conoscono gli addetti ai 
magazzini e se se li fanno amici, può darsi che qualcuno reqa1i 
loro un vecchio cartellone strappato di un film di Vietor Mature 



nè un colore fisso: oggi possono es­

sere pollidi come il platino, colore 
del miele, e domani bruno viola ... 
i suoi occhi sono grigi e verdi ed ò 
alta un merro e sessanta_ Tra i colo­

ri preferisce il bianco: ama anche 
il nero però, e il !"OSSQ ciliegia in­
qentilito dal grigio perla _ _ _ il suo 

fiore preferito è la tuberosa, luminoso 
e denso di profumo come lei ... _. 

Tutto va bene e tu:to diventa leg­
gonda nella vita di questi piccoli 
felici semidei e così, qua'si come avo 

veniva per le divinità qreche persino 
gll oggetti che hanno acquistano ma­
qici poteri e ne regolano miracolosa. 
mente lo vita: l'amule o cii Jeanne 
Craln è un anello di fidanzamento : 
c in HA more sotto i tetti" non ci fu 

verso ad indurla c toglierselo dcI 

dito: nè, d'altra parte, lo stella po­
teva avere un anello così Vistoso do­
vendo apparire nelle vesti della mo­
glie di un povero s tudente alle p~ese 
con numerose difficoltà economiche! 
Ma Jeanne ebbe un'idea che risolso 
brillantemente lo situazione: fecce ap· 
plicare sopra l'anello un cero!to co­
perto di stagnola e c os ì il prezlOSO 

anello diventò sullo schermo uno 
semplice e modesta fede! »-

E tutto il dialogo fra Hollywood e 
i fans continua su questo lono: le 
stelle sono sempre capaci solo di 
sentlm"nti delicati e anche quando 
interpreta-oo parti di perverse o di 
:nalvaq:e è tutta una finZione e esse 
sono le prime a nderne c creature de­
liziose e semplici , i:1namorate del loro 

lavoro e della loro lamigha - - - »-

Dlna!"..zl a questi personaggi i fans 

si in1irrojdiscono al punto di non ar­
dire dvolgere 10iO una parola che 
possa essere sco. Vi!':llente o poco ri ­
spettosa: tutto deve essere, or~aj 

quaSI per legge, PIU che c cenno •. 

Per questo le lettere sexy sono 
molto meno dl q"Jonto creàevcmo : 

perSIno Marilyn Monroe pare susciti 

casti des:dorì di c fare una lungo 
gita nel gollo di Napoli con let men­

tre io suono sul rnandolino una bella 
canzonetta n poleiana. , come scrive 
un ammirctore gqlunqendo anche 
nume~o di telefono ed indirizzo_ 

Qualcuno. lnvece~ s c rive alle atlrici 
dIcenèo che sta cercando una ra­
gazza che sOmlgli ad esse~ o dì es­
serSI hdanzato con un'al tre! solo per­
che c portava lo s esso vestito che 
le indossava quando Greqory Peck 
le russe d 'amarla follemente - _ - »_ 

Potremmo citare ancora molti casi 
e molte frasi indicative di un co­
stume e d i una mentalità: ma lo 
gamma è sempre la stessa: le pub­
bhcua inllui.ce sull .. lettere e dà li 
campo e 911 argomenti da chiedere 
e d, cui parlare, l.. lettere a loro 
volta, studiate e schedate dagli 
esperH, diventeranno motivi di in­
dagine per lo costruzione del perso­
naggio dell'attore a cui sono indlriz ... 
zate afHnchè - come vuole ogni li!g­
ge economica d i offerta e richiesta 
- esso corrisponda sempre- più al 
gusto del pubblico _ _ _ Tutto, ed in­

saputa dei dìvi e dei fans~ lenta~ 

mente è diventato meccanismo indu­
stnale e qli unici ad ignorarli sono 
I.Jli uni e QU altri che ancora si 
guardano reciprocamente dalla stra­
da e dai cartelloni giganteschi e mul­
ticolori delle mOQiche vie dai nomi 
risorgimentali, lo spicciola succur­
sale di una Hollywood iialiana_ 

Lucio Romeo 

"Una casa di bambola ", n ovella di Strindb erg con tenuta nel volume "Sposi", è una 
gustosa replica alla famosa "Casa di bambola" d i Ibsen. Mai Zetterling, George 
Fant e Gunnel Broslrom costituiscon o l'affiatato trio della d~liziosa vicenda diretta 

da Ande rs Henrikson 

TARDONA, BAMBOLA E SUFFRAGETI A 
DONNE DI STRINDBERG 

Il cinema svedese tralascia le pallide eroine del dammaturgo e riscopre 
in un romanzo e in due novelle tre mogli da trattare a baci o a bastonate 

In Syczia, la produzione ci­
nematogra fica è molto attiva; 
durante il 19.15 sono stati rea­
lizzati -l5 film mentre nel 1!l53 
e nd 193-l si conta ,-a una me­
dia di 30 pellicole annue_ I Ti-
ultati sono, dunque, molto in­

cora!:gianti e le 16 societi, ci­
nematollt'afiche nazi onal i COli . 

lano di aumenlat-e ulterio,-nu"L 
te il numero delle opel"(' già in 
pre,-e ntivo od in cantiere per 
l'annata in corso_ T u ttavia, un 
esame ai vari «generi ;t o alla 
bontà delle realizzazioni ci po,-­
ta a concludere che non sempre 
I"aumcnl o quantitativo signifi­
ca, nel contempo aUluento qua­
litatho_ Guardando l'elenco dei 
film girati l'anno passato, s i 
, -ede, anzitu tto, abbondare il 
film a puro carattel-e di diyerti_ 
mento: commedie, farse, « thriL 
lers ~ e. comunqu e, nalTazioni 
emotive e di «az ione ;t _ L a par­
te più seria della nostra produ _ 
zione Dlantenne lo stesso carat­
tere e finalità degli anni scorsi. 
Nat u ra l mente la produzione d i 

CORRISPONDENZA 

DI M. CHRISTINA 

MOLANDER 

film di « vago » adorisce ad 
una precisa richiesta, ma molti 
di questi sono di I ivello sca­
dente, m anca nti di buone sce­
neggialm-c e di capaci registi. 
!\la, premesse lali considerazio­
ni genera li, passiamo ora ad 
esaminare le più receuti realiz­
zazioni della nostra produzione 
plU seria ed impegnata_ Ed è 
significativo come, fra le opere 
migliori, si registt=ìno pe-riodi di 
« ritorno ;t ad un classico: Au­
gu st Strindber g, Arne Mattsson , 
per esempio, l'au tore di "Ha 
ballato u na sola estate", si è 

:lccinto alla seconda versione ci­
nematografica di « Ah itanti di 
Hemso ~ , un famoso romanzo 
slrindbergh-iano pubbl icato nel 
1887 _ La slOl-ia, ambientata nel. 
Je iso le dell'arcipelago di Stoc­
colma, racconta di un intra­
prt'lIdenle (' furbo garzone, 
Carlssoll _ che assunto (-ome la­
, -O\-anle gio rnaliet-o da una ve· 
ùov:t ri("ca e piacente, finisce 
col sposarla mirando principal. 
mente al denaro _ Infatti riesce 
a convincere la sposa ad intc­
stargli beni c lasciti testamen­
tali; Carlsson, in sostanza, &i 
unisce alla « tardona ,. per pro_ 
curarsi di che, in segu ito, darsi 
a l bel tempo con giovinette 
campagnole_ Purtroppo i piani 
falliscono ed il destino i i nter. 
pone tragicamente: la mogI ic 
Inu ore, ma Carlsson, anziché 
goder e la libertà, finisce mise­
ramente affog-ato durante il lra_ 
sport o funebr e verso l'isololto 
in cu i è il cimitero_ La bellezza 
di questo romanzo consiste in 
un a poct ica fusione fra pittu ra 
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loca le, umorismo e pessimismo, 
Il regi ta ~Iattsson, infatti, ha 

saputo riunire i vari motivi di 
maggior evidenza scenica rifa­
cendosi, in parte, alla lirica psi­
cologica dell'opera letteraria c, 
in parte, alla struttura della 
commedia in trc atti che lo stes_ 
so trindbcrg realizzò per il tea_ 
tro, Valendosi del colore Arne 
~lattsson ha - secondo una 
sensibilità a lui con ueta -
poeti('amente reso l'atmosfera 

Ame Mattsson 
- autore di 
.. Ha balla to 
una sola esta· 
te » - si è fe· 
licemente ci· 
men t ato a l· 
lo trasposizio­
ne cinemato· 
qrafìca de l 
romanzo di 
SI ri nd b er g 
«Hemsobor. 
no » (. Abi· 
t an ti di Hem· 
so »). ,H iordis 
Pettersson e 
E r ik Strand· 
mark n e sono 

protagonisti 

C'stiva dell'arcipelago e tinteg· 
giato i personaggi con tratti in_ 
timi tici e con tocchi di c hu­
mour arguto e rusti ano. Erik 

trandmark, nP] ruolo di arls_ 
on, ha fornito ecccllcnte in­

terpretazione, come pu re Hjor­
di Petterson nella parte di ~Ia . 

dama Flod, la vedova. :\largil 
Carlquist e l'Ila joblom, Ilote 
attrici del Teatro Reale di StOl". 
eolma, danno divertente ,'ita a 
fre che e vivaci fi ure di conta _ 

Eri le Sirand· 
m ark n e Il a 
parte di Carls­
son in « Abi­
tanti di Hem· 
so» d i Ame 
M a t t 5son. D 
fi lm, a colori, 
è ricavato 
d a I l' omon imo 
romanzo di 

S trindberg 

Mai Zetterling e George Fant. lo felice coppia di marito e moglie 
in « Una casa di bambole » 

dinelle, pdma desiderate e poi 
corteggiate dal s<'rvo dh'enuto 
padrone, Quindi sono stati gi­
l'ati altri due , film tratti da due 
nov elle del volume c po i ~ , 
un'opera molto importante se 
pur non ecce sivamente nota, 
nella produzione del da , ico 
svedese. L occasione di scrivere 
c pubblicare c posi ~ (c Gif­
tas ~) - raccoltn di bozzetti e 
novelle. ulla vita mntrimoninle 
preceduta da una nota polemic. 

fu offerta a Irindberg 
(l -!9-1912) dal gran clamore 
suscitato nel 1 -! in candina­
da dalla rappresentnzione di 
c Ca, a di bambolo ~ di Ib l'n, 
L'eroina Nora divenne da parl 
femminile, il \' e ilio di un. 
emaneipazione che faceva , or­
ridere l'autore di c Pa qua il 
quale contrappone\-a al moder­
no sulTragetti mo, l'eternità di 
una vita muliebre ba ata e do­
minata dai fattori amore e ma_ 
ternità. E trindberg - con pre_ 
cisa replica al creatore di c pe!. 
tri ~ - diede all'ultima novella 
di c Sposi ~ , il titolo "l'na asa 
di bambola", E' la toria di uo 
matrimonio feliee che ta per 
dh'entare infelice dopo che la 
moglie ha letto il dramma ib , e ­
niano e dopo essersi, come ~o­
l'a, av,' iata verso l'emanci pazio_ 
Ile dietro i consigli e le cate­
cllizzazioni di ulla zitella mora _ 
lista. Il povero marito, uo sim_ 
patico capitano di mare, s'ac­
corge che neppure le sgridate 
valgono contro la sposa infatua_ 
ta; in suo SOl' orso giunge I. 
vec hia suocera, cioè la più an­
tica saggezza femminile, foro 
nendogli un ottimo consiglio: 
corteggiare a tutto spiano la zi ­
tella, Così avyienc; ed ecco che, 
mentre la zitellona, conturbata 
dal maschio ardente, scorda il 
catechismo e si ve te dei lan­
guori da adolescente romanti a, 
da parte sua, la moglie s'ingelo_ 
sisce, le spal'iscono le ubbie, 
scaccia la buffa rivale e, tor­
nata solo e sollanto donna , la 
casa - finalmente I - ritorna 

ad e ' ere una \ ' CI'a ca u di bam_ 
b o la, Katherin e Tu e Aurell 
hanno • datl lo per lo hermo 
e ceneg iato na c s di bam_ 
bol '; l regi è stata affidata 
ad Anders Henrìk on, La di trL 
buzione delle tre parti princi­
pali fu osi effettuata: Mai Zel_ 
terliog, la moglie; George Fant, 
il m. rito; Gunnel Brostrom In 
zitell . Anzitutto la celta della 
novella è tata molto felice, poi. 
hé e a pur essendo polemiC.l, 

è un delle poche compo izioni 
di trindberg veramente gaia, 
lumino. e orridente. 

In l'nere, le !tre n rrazioni 
co ntenute in c po i~, rh'elano 
la cup misoginia dell utore; 
quI.' t invece, è un componi. 
mento ioio o ed ottimistic, 
Perciò la regia di Henrik on 
ha poluto giocare con crena fio 
nezza e lie\'ità u ì l'i chi motivi 
di timida tenerezza, di malde-
tra grazia di robu to e qua i 

fnr c co umori mo, di appa io_ 
nato amore, che inles ono la vi. 
cenda. E d parte no tra non 

l'ediamo zzard to parlare di 
succe e di c.npolavoro, Però 
qua i \'oluto, e i te il rovescio 
della medagli., August trind­
berg, dopo la erenità di c na 
ca a di bambola ~ ebbe gl'o i 
dispiaceri. t:n certo piglio tili. 

fico scanzonato e irridentt, una 
maniera narrativa. tutta imma· 
gini e verità, l'affronta re con 
tagliente ironia problemi e mo. 
ralità, conferi cono alla novella 
un tono ed un contenuto che 
venne definito c scandalo o,. E 
l'autore, benché ne uscisse a · 
solto, nffront un regolare pro. 
ce so. cheni del genere non 
('\'ano i più indicati per il C.l­
rntleraccio di Strindberg clx'. 
anziché da u na corte di t ribu· 
n:1le, i senti condannalo - m,a 
a torto - dall'ipocrisia femml. 
nile. Si h'gò l'affronto al dito 
e nel 1887 pubblicò u na c se· 
conda par{e ~ al uo c Spoi," 
E per le povere donne fu, In 

verità, una c seconda parte~ fe. 
roce, in quanto e e, mor lmen. 



te parlando, furono trattate 
quali venditriei di vl'rginità e 
quali commercianti in favori 
amorosi. Fra gli scritti dl'l se­
condo volume figura il racconto 
c Si richiedc il pagamento :l>, ove 
la figlia di un gencrale, nOI1 
riuscendo a rendersi Indipen­
dente ad c emanci parsi :t dopo 
la morte dci padre. si scrve 
astutamcnte della dcbolez7.a di 
u n marito, per lottare in favore 
dei c d iritti .. della donna. Così 
la musa strindber'ghiana, dopo 
il ~orriso, tornava rabbuiata, fu_ 
rente, decisa a sferzare. E lo 
tesso c lea in .. del precedente 

film, pan.' aver seguito le sorti 
di Strlndherg; la medesi ma 
coppia di scenari ti, l'uguale 
regista, filmarono "Si richiede 
il pagamento" senza tuttavia 
raggiunger'e la viyezza di ese­
cuzione dimostrata nella prece_ 
dente fatica. Però il film pos­
siede innegabili pregi a comin­
ciare da Anita Bjéirk (ben nota 
per la ue. interpretazione in 
"La signorina Giulia", sempre 
di trindberg) che tratteggia fL 
nemente la figura della moglie 
isterica ed altezzosa. Interprete 
m a chile è lo stes o regista Hen_ 
rikson. efficace nel tipo del ma_ 
rito intellettuale che si trova 
chiuso fu ori della porta della 
stanza da letto la notte delIe 
nozze, e che gradatamente im­
para ad ottenere amorc « a ra­
te.. in cambio di concessioni 
utili .a soddisfar«l l 'arrlbizione 
della moglie. 

en altro importante film deL 
la tagione è "L'lTnicorno", traL 
to dal romanzo di igfrid Si­
werlz e diretto da Gu taf Mo­
lander. L'unicorno è divenuto il 
simbolo inquietante e pericolo-
o della vita di una donna. ~na 

piccola menzogna nell ' infanzia, 
la negazione di una colpa per 
paura della punizione da parte 
dei genitori, ha distorlo t u tta 
la sua vita e sparso i emi della 
in incerità che si ripetcrà nella 
sua esistenza di adulta. Al prill_ 

ClplO d el f ilm noi troviamo qu e_ 
sta donna, la moglie di un co­
lonnello, in un ospedale di Stoc­
colma.- un proiettile è stato ap_ 
pena estratto dalla sua spalla; 
in un'altra stanza dello stesso 
ospedale, suo figlio Christer sta 
morendo ! è lui che ha pr ima 
sparato alla madre e poi . ha ri­
volto l'arma cont r o se stesso. Il 
fi l m è la storia di q u esta tra­
gedia . Christer è il fruito di un 
amore extr>a-coningale che, 
ignaro della propria ol'igine, in _ 
contrata la figlia di 'suo padre, 
se ne innamora. E quando la 
verità si rivela casualmente a 
Ch-rister, la vicenda esplode nel 
dramma. Inga Tidblad, prima 
attrice del Teat ro Reale, ha da_ 
to una superba prova delle pro_ 
prie qualità nella dolorosa par_ 
te della madre, bene affiancata 
da Birger Malmsten, Christer; 
Olof Bergstréim, il marito, ed 
Edvin Adolphson, l'amante. 

Chiu diamo quindi la presente 
raS5egna citando "L'amore do­
mato" di Kenne Fant e "Vio­
lenza" diretto da Lars-Erik 
Kjellgren. cl primo, sulla ba­
se. di una trama un po' scon­
tata (l'amore della donna ma­
tura per il giovane) si ottengo­
no tuttavia precise descrizioni 
ambientali di una scuola, dei 
gi<1vani, dei loro problemi ed 

. ambizioni. Inoltre, di nolevole 
risalto recitati\'o, spicca la per_ 
sonalità di Karin Ekelund che 
dopo lunghissima assenza 'lorna 
allo schermo per disegnare 1'ap_ 
pas ionat~ figura dell'insegnan _ 
te innamorata. A SUa volta, in 
"Violenza", notiamo la perizia 
registica di Kjellgren, non solo 
quale dil'eltore di attari, ma 
quale vivissimo narratore cine_ 
matografico. Infatti , attraverso 
una serie di sensibilissime in­
quadrature, egli svolge un'aspro 
tema di condanna alla violenza 
insita nel concetto di addestra­
mento e di vita militare. 

M. Christina Molander 

Gustai Molander ha trattato in «L'unicorno .. un soggetto parti­
colarmente drammatico_ Una coppia rasenta inconscia l'incesto 
in seguito ad una colpa commessa dalla madre del giovane. 
Christina Adolphson e Birger Malmsten ricoprono i ruoli gio­
vanili. Inga Tidblad, prima attrice del Teatro Reale di Stoccolma, 

interpreta la madre 

L'insegnante (Karin Ekelund) e l'allievo (Folke Sundquist) ripro­
pongono in «L'amore domato» di Kenne Fant il tema dell'amore 

della donna matura verso il giovane 

Una scena di te Violenza » , un'opera di condanna al milltarismo, 
diretta dal regista Kiellqren 

Anita Biork e Anders Henrlkson in «Si richiede il pagamento,., 
film. tratto da una novella di Strindberg di cui è regista 

lo stesso Henrikson 
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I 

« Addio, giovinezza » (1940) 

FERDINANDO MARIA POGGIOLI 

O
rmai non c'è più ri\"Ìsta rispettabile 

che non abbia spezzato la "ua );1 nda 
rh'alulati " a per F, :'\1. l'og!,ioli. Co­
minciò nel mag io del J (j(l, su quesl 

pagine, Giulio Cesare C. ~t('llo; prose uirono 
Solaroli I." Orsoni, rispetth'amenle in Cim'_ 
ma nuovo » e Filmcritica », nel 'jJ: l'ann 
dopo non fu da meno :'\ r:lssimo :'\ lida, in 
c: Ferrania , I." in un quotidiano fior('ntino, 
mentre pel', ino adoul d('dieavtl all':lutol'(' 
scompal'so d u c pagint' della sua « Hi~toirl." 

g~nérale . , In ' iste ancora :olaroli n.'1 ':;5, e 
in « Bianco e ~ero :) :'\J,,~~imo ~caglione as­
seri 'CI." che « i pOl'hi film da lui lirm •• ti sono 
più l'hl." sufficienti IH~I' porlo nel novcl'o dell(' 
pl."rsoonlità più inlel'essanti del nostro ci­
nema :) , L'acme di questa corsa alla rinllu­
t zione ~ infine toccato da u n saggio di Y in­
l'enzo Sinisealchi app. l'SO in una rivista di 
c ineridotto , e L'altl,o cinema \ iu no 19:;.'» 
dO\'e l'entusiasmo per Poggioli non è più 
contenibile. 

Ora io credo che tutto questo fen'ore cri­
tico non sia inutile, e indkhi senza dubbio 
u n l'i alire del regista nel gu 'to att u ale; ma 
è tempo di fl'enare tale as 'esa nei 'uoi li­
miti, \'isto che ormai non è più necc~sario 

calcare i t ni per ripal'are ad un'ingiustizia, 
al disprezzo cioè o alla noncu,'anza con cui 
era guardata l 'opera di Poggioli. Essa ha, 
t u tti possono ammettere, specia l mentc per 
alcun e opere, u na su a nobiltà e u na su a cor_ 
rettezza; ma c iò che importa ora è prl."ci­
sarne la dimensione sto ri ca, val u tabile, più 
che s ui gu sti personali e spess discutibili 
della cril ica, s ull a spinta che il regista ha 
pot uto dare al c inema i talia n o, 

Intanto si deve pogg iar forte sulla d iffe­
renza ch e passa tra il nostro autore e il 
gru ppetto dei cosiddetti c: calligrafici :) , Le 
pell icole di Latlu ada soffri \'ano d i troppe 
derh 'azioni tolte d i pl." o da q u e ll a ('i netl."l'a 
d i cui cm stato i l fondato re, Il discol'so di 
Chiarin i era m a nu a listico e fo r se il più arido 
d i tu tt i, esteticam en te, sebbe ne m o lle cose 
a ppari sser o allora valide, E l o "Zazà" di 
Cast ellani, che do\'eva, com e d ice L izzani, 
far « p reci p itare ~ la situ azione (il m ito di 
"Ca pricc io spag n o lo" si faceva, t ra i pi zz i, 
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cal7. nen', c per . ianc filtranti, o - ivo, 
l,iù chiaram('nte di t u tti era )'indi e dei pe­
;'it:oli di qm'lb ' trada. 

Que~te l' ic(l'chc, s,' crano utili come e er­
citazioni, e an hl." come ribollire di ide e di 
in:egni , che i arebbero poi meglio rive ­
lati, 1'I."~t:I\'a 110 p I."rl> , se pro ' egu ite, fine a e 
' te ' se , Alla lunga, do,'c\'..1 risultal'c un vi­
olo ('Ìcco, col , 'izio fondamentale d<."ll'intcl -

lettuali:m ad altenderc ul fondo, 
;\ 011 ( ' O i Poggiol i, il q uale, come not. n-

hl' Ca , tell , «non fu propriamente un f r­
mali~tll, come il prim Castellani, il primo 
Lattuada, E non fu nemmeno un letterato 
al cinema c me Soldati, Le sue ori ini era­
no di natura r bustamentc tecnica, hi' egli 
a\' ,' \'" cominciato co 111 I." aiuto regi. ta c om 
moutntorl." " , In ostituzione delle prete c 
cultumli, rhela\'a U fl . ma giorc adesione 
enti mentale ai testi che ti', duce\' sullo 
chcrmo, S ,.'gliev :l autori di car a lc\'atura, 

tra cu i i più nobili appaiono Pal.lZze"ehi e 
Capuana t chc 'Ii a,'rebbe dettato "Gel sia"), 
c non l."\'itaY:l il e feuilleton . di Flavia. te­
no C' issignora"). 'onsape\'ole chc non il 
buono di un romanzo faccya la bonlt\ di un 
film, ma I. sua {'Iabol'azione inematogralÌctl, 
prefl."ri\'l1 . come suoi ~ceneggintori, i nomi di 
Emilio Cccchi , ,ergio Amidei Alberto Lat­
tunda, Pietro Germi c pcrsino Anna B nti. 

l'n regista coscienzioso e modesto - i 
confronti la presunzione del Castellani d'al­
lora - 11." cui a pi l'azioni and,, \'ano certo oJ. 
tre u n dignitoso artigi!lnato, 

Tuttavia h , rÌ\'nlulazioni della sua pro­
duzione hanno duc ostacoli ill~uperabil i, Il 
primo è chc Poggioli non riu . c i a darci 
un'opera comp iuta; i l secondo che quando 
giunse al punto della su a mat u rita , mori im-
pro\'\'Ìsamente (1945) , ' 

Dc llc co. c migliori rimaste il difetto es­
senziall' si annida nel troppo acuto ,'icol'­
l'ere di punte drammatiche dubbiamente ef­
ficaci, se non proprio penose (tipico in "Ge­
losia' il colloq u io col pret i", o l a mo r te del 
marchese), os ia i n un o sear'so controllo dcI 
clima cmotivo, D'altro lato, quei film ci ap­
paiono oggi pieni di 'onv inzionl.", e s(' no n 
Pl'oJll'io com pos ti co n intcnli l'cal istici (c'i! 

un gu to u n po' roman t ico, smussato, che si 
50\'1' ppone e m p r e, danno il cnso di ( un 
uomo che ono ceva vern mente l "ita e la 
v ila italiana ::\\'e\' po to I cent ro della SUII 

arte ~ ( L, olaroli), iccb un su opera del 
'41, .. is i'llora", embra l no tro occhio 
molt più ricca di ferme nti che Don altre 
contemporanee: p r e emp io "Cen a delle bef_ 
fe", "l'n colpo di pi st ola' e le primi sime 
prove di D e ica, 

e Cr istin ,la erv Ua, n on è una qualun­
quc " ~{ dd lena' che p r ende " zer o in con­
dotta" nè UDa '1ere a YenertU" Per 
prima \'olta vedi mo personaggi "er i che, 
sia pure altraver o il taccio d'una scene( ­
giatura letter ria, pro\'en ono da un mondo 
popolare e non duna commedi ungbere e; 
e dietro q u e ti personaggi c'è un popolo au· 
tentico att u ale, le vere 'b al er e" e i "eri 
tram di Genova ~ ola roli), ){a a nche qui 
l'in idi della opra \' l u lazione non deve 
prender la mano, e cer te c denze di "Si i­
gnora ", <'Condo il nostro pa rere, ntieipano 
"l bambini ci gua rdano" di De ica, prime 
deboli a\'\'Ì aglie di ciò cbe saranno gli in­
tl."res ' i d{'1 nuo\'o cine m a ' se il m rcato geno. 
, 'cse. di Po gioli ha tocchi reali tic i, n on si 
PUl> arri\'. rc a dire che q ue to c: precede) 
addirittura il fil reato di 'Ladr i d i bici­
clette", 

u questa trada, s i and rà i n cerca di u.n 
Poggi 01 i che con le su e opere molto si op­
pone al regime (e intanto gira va un film con 
)l irjam di San el'volo), che improbabil­
m nte fa « sentire I pre I."nzu delle c:colpe 
dei latifondbti,., come, pe r e e mpio, nella 
5 ena della vi ita d i Agata Casaccio con i 
lìglioleHi maln u t r iti ali ca a pa dron le, io 
"Gelo ia". ~ olaroli), che invece ri mane solo 
u n pretcsto sentimentali lico, 

In realtà rapporto d i P oggioli resta tori· 
camente di poca en ti t pcr quanto i vo­
gl iano trovare riu cile e impegn te le sue 
opel't' , Pochi, i n fatti, deve l'icono cere anche 
Solaroli. c: apprezzarono nel giu sto modo al­
lora i s u oi film ., Ba ta co nsider are i termini 
sbrigativi con c ui Ba rba ro Ii qu id \'a in "Si 
gira", l'opera m igliorc del regi la, "Sissi­
g n oJ'a", t:hc a \' rebb e c preferito mmnnefo 



nella zona neutra della produzione incon i­
stcnte: privo di efficacia, priyo di comuni­
cativa, privo di sincera emozione :t . 

L'incompren ione della critica fu una cau_ 
sa della mancata incidenza storica di Pog­
gioii nel eor o del nostro cinema : tutti po­
tranno ammettere che i u oi film non hanno 
la ciato alcuna traccia. E' un interesse pu­
l'a mcnte retro pcttivo, quello che ci spinge a 
ri\'ederli. restando chiaro che da essi, oggi, 
nOTI abbiamo gran che da imparare; se ci 
furono germi po itivi. que ti nessun o li yi­
luppò. e inesorabilmente rimasero isolati. 
Po ' ' iamo soltanto dire: anche Poggioli la­
vora" a per un'l rinascita del nuovo cinema, 
e non cc ne eravamo accorti. 

Risulta allora palese come all'opera di 
questo regista sia capitata un a fortuna in­
nr a a quella di 'Qu attro passi tra le nu­
" ole" t 942) il lavoro più felice di Bla etti. 
Perchè mentre qui, sia critici che artisti, 
videro molto di più di quanto c'era da ve­
dere, in cerca di troppi fermenti innovatori 
(che in realtà il film non possedeva., se è 
vero che l'au tore non riuscì ad andare più in 
là di quella formula, come ha dimostrato 
"Prima comunione", 1950); in Poggioli in­
vece quei fermenti c'erano dayvero. concreti 
in fondo alla sua opera. icchè l'importanza 
del no tro regista appare forse, in sè, come 
gestazione di un cinema nuo,·o, maggiore; 
ma nessuno se ne accorse e non contò (s i 
misero però in vis ta le sue inessenziali at­
litudin'i calligrafiche, come dimostra la sce­
neggiatura di "Gelosia" pubblicata in "Bian_ 
co e Nero"). Quella di Blaselti era di mi­
nore portata, perchè in buona misura ca­
suale e priva di svilu'ppo nel suo autore, 
ma ebbe un superiore rilievo storico, pro­
prio perchè alterata nel suo significato, e 
considerata in m odo da " enir a svolgere, 
senza che fosse nelle. intenzioni, un pro­
cesso già in movimento . 

Siamo quindi d' accordo con lo Scaglione 
nel dire che il «grande torto :t di Poggioli 
fu quello di « scomparire all'alba della libe­
razione :t. Infatti, se anche l'autore di "Sis­
signora" preparava « il 25 luglio :t del nostro 
cinema, egli lo preparava soprattutto per se 
stesso ( nel '42 scrive,'a: « fra tre o quattro 
film potrò parlare p iù seriamente dei miei 
difetti :t). Ma un tragico incidente avrebbe 
impedito il seguito della su a opera. 

Giuseppe Ferrara 

Due fotogrammi di 
«L'amore canta " 

(941) 

«Gelosia» (1942) 

Due inquadrature di cc Le sorelle Materassi » (1943) 



Vero nome : Gunther Edword Arnold 
Schneider. Nato a New Yorle il 18 febbraio 
1890 dc emigrati tedeschi. Divorziato da 
Harrie! Marshall e da Olive Emer-son , s i era 
risposato nel 1951 con Cloe McCoin. Nel 1916 
a lla Essanay. 

FILMOGRAFIA: 

191 6 DESERTION A, D NON-SUPPORT (de­
butto). 

19 16 THE PRIMITIVE STRAIN - con Ne ll Craig 
e Hugh Thomson. 

1931 PAIO (Debito d 'odio) - di Som Wood, 
con Joan Cravvford. 

1932 RASPUTlN AND THE EMPRESS - di Ri­
chard Boleslawslei, con i fra:elli Barry­
more. 

1932 l'M A FUGITIVE FROM A CHAI GANG 
(lo sono un'eveso) - di Mervyn Le Roy , 
con Paul Muni , Gle nda Farrell. 

1932 O.K. AMERICA (La scomparsa di Mis. 
Oralee) - di Tay Garnett, con Lew Ayres, 
Maureen O 'Sullivan. 

1933 THE WHiTE SISTER (La SUOI bianca) 
di Vieto r Fleming, con He len Hayes. 

1933 WHISTLlNG IN THE DARl::. 
1933 l ' M NO ANGEL - di Wes1ey Ruggles, 

con Mae West , Cary Grant. 
1933 THE BARBA RIA N (Una nolte al Cairo) _ 

di Sam \Vood, con Ramon Novarro. 
1933 IENNIE GERHA RDT (lennie) - di Marion 

Gering, con Sylvia Sidney. 
1933 HER BODYGUARD (La g uardia del cor­

po) - di William Beaudin e, con Edrnund 
Lowe. 

1933 ROMAN SCANDA LS (Il museo degli 
scandali) di Franle Tuttle, con Eddic 
Cantor. 

1934 MADAME SPY (La spia B-28) - di Karl 
Freund , con Fay Wray. 

1934 BIOGRAPHY OF A BACHELOR GIRL _ 
con Ann Ho rdi nq. 
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1934 SADIE MAC KEE (Tormento) - d . CI -
rence Brown, con loan C~ wf Id. 

1934 HDE-OUT (11 n'uqlO) - d. W. S. Van 
Dylee. c n Ho : : Montgomery. 

1934 THlRT Y DAY PRDICESS - con Sylv.a 
Sydney. Car y Grant. 

1934 WE -ESDA Y'S CHiLD. 
1934 THE PRESIOENT VANISHES - di Wm.la:n 

V;ellm n, con A:thur Byron. 
1935 CARDINAL RICHELIEU (Il =dinolo R.­

chelieu) - di R. V. Lee, con G('or e 
Arhss. 

1935 DIAMOND )IM (L'uomo dei diamanti) -
i E. Suth.,rland, con Binni" Barnes. 

1935 CRIME A D PUNISH 1ENT (H o UCCISO!) 
- di loseph Sternberg, con Pe:er Lorr.,. 

935 REMEMBER LAST IGHT? (Notte d'oblio) 
- di lames Whole. con R be:! Youn q. 

1935 THE GLASS KE'i - d. Frank Tuttle, con 
Gecrge Ra!:, Ann Shondan. 

1936 SUTIER'S GOLD (L'ebbrezze dell'oro) -
di lar':'!es Cruze. con Emme Barn!'s. 

1936 ME:ET NERO \VC'LF - di H erb<>It B.ber­
mC:l. con Jean Pe :-ry, Licncl Stender. 

1936 COME AND GET IT (Ambi=ion~) - d. 
Howe~d Hawles. con Frances F rm('r. 

1937 10H MEADE'S WOMA N - di Richard 
W lloce, con Franclne Larrimor(". 

193 EASY LIVING (Un colpo d . fortuna) - di 
Mitchell Leisen. con lean Arthur. 

1937 THE TOAST C'F NEW YORI< (Alla con­
quisto dei dollari) _ di R. V. L e, con 
C ry GranI. 

1937 BLOSSOMS ON BROA DW A Y - di Ri­
chaTd W lace, on Shirley Ross. 

1938 Ti-lE CROWD ROARS - di Richard Thor­
pe, con Robert Taylor. Maureen O'Sul­
livan, 

1938 YOU CAN'T TAKE IT WITH YOU (L' c t r­
n o illusiono) - d. Fr n le Capra, con 
lames Stewart. lean A rthur . 

1938 - ' 39 IDI T' S DELIGHT (Spregiudicati) - di Clarence Browu. 
con Norma Sheorer, C. Gable . 

1938 - ' 39 LET FREE: M RING (Il grande netlÙCO) - di 
C nw y . con Vlrginia Bruc., Nelson Eddy . 

1939 - ' 39 MA N ABOUT WN , ccn Dorothy Lamour, laci 
Benny . 

1938 - '39 MR. SMITH GOES TO W ASHI NGTO (Il s iqnor Sau 
va a Weshl:!qton) - di FranJc Capra. CO" lamOl3 Se"m!. 

1"38 - '39 SLIGHTLY HO. ' RA BLE (L'assassino è in cosa) _ di 
Tay Garnelt. co:! Pat O 'Brien_ 

1939 - ' 'IO EARL F CHI AG - di Richa rd Th rpe. con Rob.:1 
M ntqomery. 

1940 l'"' NY APOI:.L (Il priqi niero) d . Henry Halhaway, CO<! 

Tyr ne Power. 
1940 LIlU A RUSSELL (il romeno: di llllian Ru .. elll . cii 

vinq ...... ur.1mlng s . CCt:l Alice F ye. 
194; ~à:T J H. DOE (Arnve lohn ) - d. Frani: CaJ;:a, _ 

1~4 1 

1~ ·11 

(i..:I;" 00Ji1'r. 

THE:- PE,';\L ~Y - con L.on<,1 P r yrnorc, R. '''':mq. 
LADY FRC'Y. CHEYEN E Lo n belle del Wr.l) - dJ F' 
L yd, con Loret:::1 Y ungo 

1?41 . OTi-!: -G a UT ':1iE: TRU':'H - d. M,lchel lelSen, = Be 
Hope. Peu ette Godderd. 

1941 ALL THA T M NEY AN BUY 
lter Huston. 

194 
l Mervyn Le Roy, ccn ~ Day. 

r"eqltat speoale) - di ~. L. Rc! 
con Rober! Taylo~. Lan Tum .. r. 

9 4 1 DE- G ' F R CA DAL - di N rmon Tauroq, 
Ru~se. Wal:er Fid.. n . 

94~ TH E WAR AGAINST MRS_ AD EY - COn fay Ba; l. 
94~ EY2S TEE NIGS7 (Occhi nella n" te) - d. rred ~ 

tnan:'l. CO:'l n:1 Ho-=-dtnq. 
1943 T"rE ,'0- - EST PROF2SS 

Rober! - oy:o: . -
1943 - ' 44 STAr I NG ROOM ON Y -=:uri' ) - èl S. t 

ileld. !'l P. Goc!dc!'d. 
1944 !CIS. ~=:-:- (idem) - di W.llIam et .. rl • con Ronc:d 

Ma:lene letricb. 
1944 IAdlE - d: !-I.:ch e Curtiz, con Joyce Reynolds. 

Hut ~ :l . 

J944 MRS. PARI<I~ ':' N (- s i nora Pc:rldn<;t - di <:y (;cr. 

net,. con Gr e r Garson. W . Pld<;801l_ 

1944 MA: - STREET AFTt:R RlC - di Ed -cm:! Cc hn, con 
Royle. Dan C'uryee. 

1945 ';':-l=: HT::>2E.' EYE - dI R1Chcrrd Wl: Ti, con F:=cts Rc.."wty. 
194- WEEKEX AT THE WAlDCRF (Grand H" el ju'c, 

Ro="Cr~ ::. ~ ::."\O:'lcrd, C'O:'l Glnq r Roqars. 
1946 '7:=:G?E1.D FCLL ES hdom) ,<il incan. MJnce!lJ. can Fred 

ASl :r" . 
. lE GE:i'S . ~ARRrED - di V.ncent Sher.:=. _ 

Lcs!.::" P.o .... e : : Hu~: n. 

l ;J4ò : E:A VE, _. LO E (wceno:a d 'am rel - dl ",:es 11.::. 
::n , c~n Po: Kdtwood . 

194- TI-iRE=: '~E FOO:'S - d. Edd e Buu 11, = Hc::y_ 
r.-:o: , M~:qcrot O'Sri n . 

945 ':"HE M G HTY M GURK IL'invincl.b.tle Md;ur di 
\Va'e=s , con Wallcce Be ry. 

19ç DEAR R- 7H ( ~ssan a 10tt8,.. d 'amore) d WiTh= p,. 
c n \'1. '<lm Ho.d :cl. 

L4~ .1Y BRcr.HER TA' KS TO H RSES - dI frad 'linne 
;:0:1 Su eh jenk :ns. 

l?ç 7HE H' C :'S-SRS (I ttaI !lcontt) - di ad: CoaWa'f, ('(II 

Clc:le Cable. 

1943 7:-E S:G TI (L le q d l cuo:-e) - di 
coc. Mar-c:c re : O 'B:ion. 

1949 '--BEE ARI,'G D UG HTERS (Mamma non ~.l d: 
F:.,d WI1cox. con leene!'e MacDonald. 

1943 W AL:.n WER - dI Frede<lclt De Cordovo. li Bobt."l 
Hu:!o:1. 

1948 C0MMAl':D EC;SIO (Su prema deculone) - dl Sam Wood. 
con C :lt Geble. 

1949 10H LOVES MARY (Lo sposo rubata) - dI David Bu!llr, 
C !"'t n P:I~n~:c .. ·t'al. 

1949 ':"AKE ME UT TO THE SALt GAME (Facciamo U 
lOSlem ) - di Eusb y B"rJcel~y. ,,-on Frank S".,olIO. 

1949 BI ACK ( cle.1 ucan .. n .) d. Rlcbcnd Thorpe, OlI! 

~-1! ce " ry . 
L 4 DEAR WIFE (Abbasso m.o manlo) di Rlcbard Hay<!:). OlI! 

W,lham HaI .,n 

1950 THE YE:..LOW CAB MA {i.·outlSta pcnzo) - dJ ~ 
n "h''''''. con Ro<! Ske t n . 

19~O !'f~!E GET YOUR GU (Anna prendi il !uctle!) - di Gtcrqo 
S, ney con S .. :ty Hut ono 

1950 THE SKIPPE:R SURPRISED HiS WIFE - di EddJ. :u 
con Robort W lkor. 

1951 DEAR BRA" - d. WHliam S • • " I, con Mona Fret=, Btny 
De \Voli . 

1952 BELLES ON THEiR TOES - dI Henry Le •• D, n J-=It 
CrOln. M yrn Loy. 

1953 CITY 11-lAT EVER SLEEPS . d i lohn H. Auer, COlI GlI! 
Younq. M lo Powers . 

l 54 L1VING IT UP - d. ormon Tauroq, con leny Lewi.s. 0tcIIl 
M r in . 

1955 11-lE HOUSTON STORY _ dI W ìlliam ea.Ue, çon GtIII 
Barry, Barbar H l ... 

( A. curO di Roberto Ch. 



Ricevuta in un angolo caratteristico della provincia 
romana (ricostruito in uno studio di Cinecittà) Kim Novak 
è venuta a regalarci il suo sorriso di attrice luminosa. 
La candidata numero uno al successo, di Hollywood, non 
ci sembra, come si dice, una pericolosa concorrente di 
Marilyn Monroe; Kim non è una ragazza c sexy» ma 
qualcosa di meglio e d i più. La dolce Molly de c L'uomo 
dal braccio d'oro - ha parlato delle sue esperienze d'at­
trice e della sua breve ma importante carriera; poi, forse 
per contentare gli ospiti, ha danzato e diretto una banda 
tipica della provincia. Ha colto anche 1'occasione di que­
sta sua visita a Roma per ammirare il c David d'oro ·di 
Donatello - che costituisce, come si sa, il maggior rico­
noscimento italiano allo sforzo industriale tecnico ed ar­
tistico cinematografico che verrà assegnato quest'anno, 
per la prima volta a produttori italiani e stranieri e ad 
attori e registi italiani. 

Ai c-onvenuti è stata offerta la porchetta ed il c vino 
de li castelli - . La banda dell 'Oratorio Salesiano di Gen­
zano ha suonato ad intervalli. La stessa banda ha chiuso 
con un pezzo che si chiama c quarona ». 

~av~ ~roc~ett a ~oma 

Alto, di quell'altezza che forse dà le vertigini, leggermente 
impacciato, c Davy Crockett _ il famoso c scout» delle praterie 
americane, è apparso nella elegante hall del c Grand Hotel -. 
Crockett, al secolo l'altore Fier Parker, è stato ricevuto con sorrisi, 
simpatia e canzoni del West. Rag=i in pelle di daino e di ca­
storo hanno ballato in' suo onore e l'hanno circondato in un festoso 
girotondo. 

Davy Crockett, cioè Fier Parker, ha ventotto anni ed è stato 
scritturato da Walt Disney per parecchi anni; al suo attivo ha già 
tre film. 

Egli non ha parlato molto, ma in compenso ha detto cose in­
teressanti, fra le quali: «Spero di diventare un nuovo Gary 
Cooper - . 
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fili Anni [HI non RIlORnAno 
(LA MEILLEU RE PARTE - 1955) 

Personaggi e interpreti: 

GÉRARD PHILIPE - MICHÈLE GORDOUE 
GÉRARD OURY - JEAN-JACQUES LECOT 

MICHEL FRANçOIS 

Regia: Yves Allegret - Soggetto: tratto dal ro­
manzo di Ph. Saint-Gil - Adattamento: Jacques 
Sigurd e Yves Allegret - Sceneggiatura e dialoghi: 
Jacques Sigurd - Fotografia: Henri Alekan 
Produzione: Le Trident-Silver Films Paris-Horia 

Film Roma - Distribuzione: CEIAD Columbia 
Sistema: Cinemascope - Colore: Eastmancolor 

1 All'alba. operai e minatori salgono sull'autocarro e 
pa:rtono per il cantiere 

2 A quota 2000 si sta erigendo una imponente diga per 
un bacino idroelettrico 
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3 E a 3000 metri si perfora la montagna per installare le 
condutture forzate 

/ • ./ 

4 Dirige l'impresa l'ingegner Perrin (Gérard Philipe), tenace, 
intrepido e taciturno lavoratore 

5 E' coadiuvato dai colleghi Pasquier {Jean-Jacques Lecot) 
e Bailly (Gérard Oury) 



6 La vita degli operai è dura e sacrificata. L'infermiera 
Micheline (Michèle Cordoue) è l'unica donna 

7 Poi ne giunge un'altra. Una montanara (Valeria Moriconi) 
che un minatore si trova costretto di sposare 

a Ma lavoro, contrarietà, tensione, finiscono per sfibrare 
Perrin; il medico lo convice a concedersi un po' di riposo 

9 Tuttavia, causata dall'incapacità di un collega, avviene 
una frana in una galleria e Perrin assiste al disastro 

10 Ed allora, incurante delle proprie condizioni fisiche, 
organizza e si adopera per il soccorso 

11 Quindi. riorganizzato il lavoro e tranquillizzati gli operai. 
Perrin lascia il cantiere 
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José Luis Sert il Matador e Fred lOesler il re toro (Minotauro) 
n ella sequenza «Scacco al re » da «8 x 8 » di Hana Ric:hter. 
n reqista sostiene che per capire il film non è necessario cono-

scere il Qioco deqU scacchi 

D 
i che cosa sono fatti i so­
gni? Certamente, lu ngo la 
strada dove il dr. Caligari ' 
aveva 11 wo baraccone 

nella piccola carovana viaggian_ 
te che aveva visitato la citta­
dina Holstenwall nella Germa­
nia del Nord circa 37 anni fa, 
ci de,'c essere stato, fra gli al­
tri anche il c Professore R ich­
ter-Mago,., invitante la foHa 

.curiosa ad entrare neHa sua 
tenda a vedere c la sostanza di 
cui sono fatti i sogni,.. Biso­
gna ricordare che a quei tempi 
la psicanalisi era di gran moda 
(Freud aveva 63 anni ed era al_ 
l'apice della popolarità) e le 
c sedute ,. pubbliche impieganti 
l'ipnotismo, e le dimostrazioni 
della nuova analisi psicologica, 
erano seguite in tutta l'Europa 
con l'avidità con cui oggi si va 
al teatro, al cinema o ai con­
certi, Due anni dopo apparve il 
primo film di Richter, cRhvthm 
21 ,. , un c balletto ,. di qua'drati 
e di rettangoli, della durata di 
4 minuti, seguito dopo cinque 
anni da c Filmstudy,., il primo 
dei suoi film c sogno,., e in ­
fine nel 1944, egli presentò 
u n lungometraggio, il satirico 
cDreams that Money Can Buy,.: 
23 anni di assoluta fedeltà ad 
un ideale, cioè di u sare il film 
creativamente in modo tale che 
non sia p.ossibile far lo con nes_ 
sun altro m ezzo. E sebbene 
Pabst fOSSe andato ' direttamen­
te da Freud per lo scenario del 
suo primo fi lm psicanalitico, 
divenendo in segu ito u no dei 
più acuti psicologi dello scher­
mo, tuttavia restava a Richter 
il compito di addentrarsi lungo 
una strada laterale lontano daL 
la c via maestra,. e di rivelarci 

misteri affascinanti che vi 
aveva trovato. Una strada sen ­
za vie laterali è sol itaria, per­
sino allarmante, come Un albe­
ro senza ra m i. Ma a Richter 
q u a ls ias i deviaz io ne della stra-
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da interessava; e nel fermento 
delle arti che veniva introdotto 
dal nuovo secolo e al quale 
Stravinsky, Cocteau e Apollinai ­
re contribu irono durante la pri­
ma guerra mondiale, Ricllter 
a,'e\'a trovato il giusto ambien_ 
te per nutrire la sua nuova 
magia - la rappresentanzione 
del non-visivo - persino nel 
c gioco dentro il gioco,. del s u o 
nuovo film c 8 x 8,., descritto 
d~l lui come l\na c sonata di 
scacchi per fìlm,. (otto improv_ 
visazioni con u n prologo ed un 
epilogo sul gioco degli scacchi) 
e sul quale egli aveva lavora­
to, con interruzioni, per circa 
una decade. 

I! titolo si riferisce alla co­
mune dimensione della scac­
chiera: otto caselle di base per 
otto di altezza. Richter sostie­
ne che per capire il film non è 
necessario che sappiate giocare 
a scacchi, allo stesso modo per 
cui non dovete essere dei violi­
nisti per capire Haifetz eseguire 
il c Concerto in do minore,. di 
Wieniawski. E' vero che non è 
necessario, ma vi aiuta. Lo ca­
pite maggiormente. In ogni ca­
so, ciascuna delle otto c im­
provvisazioni,. sono c storie ,. 
individuali, senza legame, cia­
scuna completa per se stessa e 
riferentesi ai vari movimenti e 
alle diverse situazioni del gioco 
degli scacchi. Ma persino senza 
nessuna c dimestichezza,. con 
torri e alfieri, gli episodi rh'e­
lano il loro intrinseco interesse 
perché Richter è, dopo aver det_ 
to t u tto, e a parte ogni mali ­
gnità con cui vogliamo attacca­
re la c psicologia,., la c via 
maestra,., e le c vie laterali,., 
ciò che noi prima di t u tto in ten. 
diamo in America per c show­
man,. è cioè un uomo che in­
scena u no spettacolo, una rap­
presentazion e, la cui f u nzione 
primaria è di divertire (anche 
se nel su o modo bizza r ro, ma 

LErrERA DA NEW YORfi 
D I H E R M ..\, C; , \\ t-: I '\ Il ,. t( f . 

"8X8": 80nata di scacchi per film - Welles crea 
la magìa • Certi errori vanno incoraggiati • Ari. 
stotele è un vecchio in toga Lang attende , 

l'occasione - Presentato il terzo Cinerama 

Da «8 x 8 »: scena d 'amore interrotta. Jacqueline Matiue (La 
reqina b ianca) e Jullan Levy CD caYaliere nero) .. parati da BI· 
chard Hulsenbeck (La torre nera). Richter ha laYorato attomo 

a questo film per circa dieci anni 

questo costituisce almeno la 
metà del divertimento I), di ra­
pire, di stregare, anche se tal­
volta maliziosamente vi c butta 
polvere negli occhi,. (ma mai 
per imbrogliare, solo per ride­
re col p u bblico), e sempre in­
cantando l'occhio con immagi ni 
fresche, originaÌi e in imitablli . 
Non sapete mai ciò che vi si 
presenterà alla prossima se ­
quenza (né, per ciò, potet~ e _ 
sere certi di sapere ciò che ave_ 
te visto, ma non ha importan­
za; non si suppone forse che 
un film c sogno,. debha perse­
guitare?); e la tort uosità e le 
giravolte delle immagini sono 
tante e cosi stupefacenti che 
nel momento in cui avete rag­
giunto la c contromossa,. alla 
c mossa,. con cui s'in izia il gio_ 
cc e la ca m era volteggia ne l. 

l'aria per seguire u n gruppo di 
palloncini colorati lasciati aD· 
dare in direzione c alta ed en­
siva,. (per citare le. p role del 
programma), il film è finito ed 
è passata un'ora e tre quarti. 

Mia figlia Gretchen (anni 12) 
con la quale ho visto il film, 
mi ricordò alla fine della proie­
zione, la sua rassomiglianza cOn 
il famoso classico per bambini 
di Lewis Carrol! c Alice '5 Ad­
ventures Through t be Looking 
Glass,. in cui t u tte le f igure de­
gli scacchi prendono vita. Ed è 
proprio cosI. E d i accostare Le­
wis Canoll alla scuola delia 
c Moderne Ku nst,. di Monaco è 
un'idea abbastanza fan tastica e 
spiritosa. Mescolate in parti 
uguali i l simbolism o f reudiano 
e una cla m orosa colonn a sonora 
che part e dal sen ti m enta le orga-



netto per giungere alla c musica 
concreta . e che è sempre in 
contrappunto con l'azione (que_ 
sta colonna sonora è già di per 
sé la cosa più originale e spe­
rimentale che abbia mai udito 
in un lungometraggio) e avrete 
un'opera che non s'impantana 
mai neppure p e r un momento 
nel convenzionale. Girato a co­
lori con disegni che colpiscono 
l'occhio, e popolato di altori 
amici d i Richter (Marcel Du­
champ, Yves Tanguy, Julian 
Levy, Richard Hulsenbek, Ale­
xander Calder, Max Ernest, Coc­
teau, Pau l Bowles, José Lui s 
Sert, Frederic Kiesler, per non 
parlare della schiera di belle 
donne inclusa Jacqueline Matis_ 
se, n ipote del celebre Matisse), 
c 8 x 8 . stimola, provoca, scuo­
te come il nuovo film di Orson 
Welles (c Mr. Arkadin .). Ambe­
due i registi sono degli innova­
tori, ambedue sfidano i canoni 
consacrati della realizzazione ci_ 
nematografica; persi no i loro er­
rori sono più interessanti dei 
c successi. di tutti (salvo po­
chi) regi ti. E non è pura coin­
cidenza che Welles sia anche 
u n emago. che ha gettato la 
sua c azione magica. su tutto 
il mondo. Infatti quale più per_ 
fetto mezzo del film - in cui 
ogni cosa è possibile - per di ­
spiegare la c magia .? 

Un altro film di produzione 
indipendente, e anche questo 
fuori dei c sentieri baltuti., è 
il nuovo lavoro di Morrus En­
gel e Ruth Orkin, i realizzatori 
del eLittle Fugitive .. Questa 
volta però sono stati meno bra_ 
vi perché, ripetendo la formula 
del primo film, non sono tati 
capaci di farlo con spontaneità. 
c Lovers and Lollipop • è po­
co più di un aneddoto, uno 
sketch su una piccola ragazza, 
gelosa del nuovo amico della 
giovane madre vedova. Il film 
ha una grazia evanescente do­
vuta principalmente al fascino 
della b ambina, Cathy Dunn, ma 
l'ambiente newyorkese, così fe_ 
licemente inquad rato in c Little 

Fugitive. qui è sonnolento e i 
c gags. non sono a Ilegri. Ep­
pure, come c Marty. è s t ato ac­
clamato oltre i suoi gi u sti me­
riti perché era tanto differente 
dai film c correnti., è possi­
bile che anche c Lovers and LoL 
lipops. piaccia per la stessa 
ragione. Lo spero, perché i gio­
vani registi devono essere inco_ 
raggiati anche se i loro errori 
sono meno interessanti di queL 
li compiu ti dai Richter e dai 
Welles. 

Mi restano ora da citare al­
cuni film di vena più conven­
zionale, cioè lo spettacolare 
c Alessandro il Grande,. di Ro­
bert Rossen; il film c noir ,. 
,, 'Vhile the City Sleeps ,. di 
Fritz Lang, e il nuovo cinerama 
c Th_e Seven Wonders of the 
World ,. , un insieme di scene di 
viaggio. Del primo si può forse 
dire che è il più accurato delle 
recenti pellicole che trattano dei 
tempi antichi, ma si diventa 
sospettosi q u ando vediamo Ales_ 
sandro leggere un libro stampa_ 
to circa 1700 anni prima che 
la stampa fosse inventata, c 
osserviamo la vasta e influente 
magnificenza dell'antica Persia 
ridotta a pochi s tracci, barbe e 
c scenografia orientale ,. da se­
m i-balletto. Aristotele (i l t u tore 
di Alessandro) è presentato co­
me un vecchio in toga che dà al 
giovane alcune parole di sag­
gio consiglio; egli non ha asso­
lutamente la figura, né rappre­
senta una delle più grandi men_ 
ti della storia. Né si accenna 
all'influenza debilitante della 
csoticamente voluttuosa corte di 
Persia su Alessandro . Manca il 
senso della vera storia, dell'au_ 
tentica prospettiva, l 'illumina_ 
zione degli anni che ci separano 
da quella lontall a epoca, per 
cui non sentiamo lo spirito del 
tempo. Il film è di marca Hol­
lywood - anche se ripl·eso in 
Spagna - popolato di divi, dive 
e comparse, sempre selvaggia­
mente agitanti le braccia nelle 
scene di massa come in eQuo 
Y adis? un quarto di secolo fa. 

Orson WeUes in una scena del suo ultimo film che sarà 
proqrammato in Italia con il titolo «Rapporto confidenziale. 

Mischa Auer nella parte di un ammaestratore di pulci in 
«Rapporto confidenziale" di Welles 

(Come esempio di film che ci 
davano il senso del loro periodo 
cito c Fabiola ,. , c La corona di 
ferro ,. di Blasetti, c La passio­
ne di Giovanna d'Arco ,. di 
Dreyer, c Lucrez ia Borgia ,. di 
Gance, c Alexander Nevsky . e i 
due c Ivan il Terribile ,. rispet­
tivamente di Taritch e di Ei­
senstein, tanto per parlare di 
alcuni che mi vengono in men­
te). Ma c Alessandro il Grande ., 
è una grossa storia da raccon­
tare, e con tutti i due milioni 
di dollari investiti , il film non 
è grand e abbastanza per dirce­
la. Ma dubito che un solo film 
lo possa fare. Dopo tutto non 
potete comprimere c Declino e 
caduta dell'Impero Romano . di 
Gibbon in un solo volume. 

In qua nto alla recente fatica 
di Fritz Lang c While the City 
Sleeps ,. non è un film da Fritz 
Lang, sebbene diretto da lui. 
Gli ultimi film riconoscibili co­
me tali erano c The Ministry of 
Fear ,. (c Il dominio della pau­
ra .,) (1943), e Woman i n the 
Window ,. (c La donna alla fi ­
nestra.) (1944), eScarlet Street,. 
( c Strada scarlatta,.) (1945). Lo 
ultimo autentico Lang era an­
che c Anche i boia muoiono ,. 
(1942), ma sembra che egli sia 
v enuto ad un compromeso con 

. Hollywood, sebbene contro la 
propria volontà, avendomi egli 

confessato che non si faceva 
delle illusioni sull e c commis­
sioni ,. a lui date. In ciò che è 
diventato più un c mezzo . del 
produttore che del regista , egli 
fa del suo meglio, in attesa di 
poter di nuovo mosfrare che la 
vecchia fiamma arde ancora. 
Intanto con c ' Vhile the City 
Sleeps ,. eg li potrà ricordare a 
quelli che sanno di che cosa sia 
capace (e troppo sconcertati per 
c M ,. con il suo assassino psi ­
copatico alla fine catturato dal­
la polizia). Ma c M ,. è un capo­
lavo ro duraturo, mentre questo 
film? .. 

Lasc io in ultimo c The Se\·en 
Wonders of the 'Vorld ., (c Le 
sette meraviglie del mondo ,.) ; 
un titolo ambizioso per una se­
rie di inquadrature variamente 
riprese in tutto il mondo, per la 
terza presentazione del Cinera­
ma. Tecnicamente ed estetica­
m ente non c'è stato nessun mi­
glioramento. L a linea di demar­
cazione fra gli schermi è ancora 
molto evidente. Fino ad oggi il 
Cinerama sembra limitarsi a 
m onumenti, paesaggi e sceno­
grafia. Vediamo di nuo\·o la 
Sfinge e le Piramidi di Eg itto, la 
Cascata Vittoria in Africa, San 
Pietro e il Colosseo a R oma, le 
tribù 'Vatusi in Africa, ciliegi 
in fiore e le geishe danza nti. 

Herman G Weinhegr 
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LUIGI MALERBA 

L'ol ro qiorno Luiq i M aler ba 51 :~cò a S. Si ve­
stra per lnlpost re un ~s?:osso . Scese da ] *au!o­
mobilr . si diresse vers l'edIficIo glo::herellondo con 
le chiavi dello. r:loc .... hmc e . qlu nt a dps~i:1 ZJona, 
le impost6 declscmente nel:o. cc?o.:e buca. Più 
~ardi qli lmpieaan dello Poste cE'>:1trale qucrècro no 
In mooo sospetto quell ' .:ndivlduo che 51 . :esent6 do 
loro chIedendo la rest ::uz:one cl! u n mazzo à i 
.... hl0\·1 cedutegli per coso nel!a COSS;l:}lta delle let­
re:-e . LU1C;1 .1alerba Ò on èlS ra~:C"t. per t le lo 
conoscono qli amICi. 

Gli appassIonat i di Cln('Ll.',Q lo con0s~onc invece 
peor l qucder:u di • Sequenze». una lnl=l Uve OOi­
tona le che tutt i Tlcordano con iniere-sse e di cui 
molti cuspicano una nprC'sa. 

C 'è un al'ro aSI"Eltto d, Mclerbo. "d èo questo che 
ci interess in particolo~ ::1odo: q uelle di reglst _ 
c Donne e so!dcll _ - t:uG~.,:en te a:bb::-:' ,:HO con l 
proie-zi o :1e romena del CI:lerama - c uno c : eaturo 
dI Mc!erbo p MarchI, un HC;1:o alleva to co ::: cscìu:o 
c n dlverhmento e ti diverll~semen! _ eh€! è stato ca· 
qione dI non p ochi crUCC1. mQ che è stOl0 n.::he 
raqlone dl nO:1 pocho sodèl~fc:zlOnl. 

c Donne e soldati »-. iniattI. :u propr!o il !ip:co pro· 
dotto che ogni appassIonato del C1nema come rte 
desidererebbe imbastiri?; un film CIoè pierio d i idee. 
saporito d i uno spirito che deiinirei golosarnen:e 
sperimentale. E a me, patito, queste espe-nenze ap­
paiono divertenti, e rchè ognl qual-.:olta esse ven~ 

qono condotte a termIne mi sembr a Sla s a ta la 
mia generazione c realizzarle. Vi trovo. in altre 
poro le, quelle ingenuità e quelle pretese che ap· 
partengono alle classi educate alla scuola dei cine~ 

club, ctenei con mille difetti ed erratì quanto si 
voqlia, ma sempre doverosa mente ricorda~l con 
quella nostalC;la che ci lega alle prime scoperte di 
autori che va...~no da Elsenstein a Mur-nau, da Dreyer 
a Pudovchin. 

Di c Donne e soldati _, non abbiamo per nulla di­
scorso con Malerba , ormai maturato dal lavoro () 
pro n to ad altre più serie imprese. Le inizierà in 
mom~nh migliori; ad asso, mentre olabora soggetti, 
è intento alla realizzazione di • shorts:a. per lo telc~ 
V1S1one americana e nIentedimeno con Prandino 
V isconti alla stesura dj un libretto per un melo­
dramma, a richiesta di Franco Monnino. Ero, que. 
sta, un' idea per un film che poi non è st to pos~ 
sibile girare perchè, essendo in Cos1ume -- avano 
querra 1940 - veniva a costare pIÙ di quanto il 
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SECONDO: 

NON ESSERE "VECCHI" 
INCHIESTA SUI GIOVANI 

GIORGIO MOSER. FRANCO 

REGISTI: LU IGI MALERBA 

ROSSI E VALERIO ZURLINI 

DI FILIPPO M . DE SANC T IS 2 

o;oout:ore, pur çiovcne e avventur so, fosse dl­
~posto a spendere. ., 

Mùlerba appcrhene a quella cateçonc - da no! 
fortunatamente vasto - di re<:;~sti che non chie­
dClno qr 551 capitali . r.1C in ompenso onr no molte 
;'d ee. Talune f rse par:icolari. e non ccet:o!:n!i do 
U :l produttore e da un pubblico lnem-ctoq-ra:lco. 
Altre suscettibi i invece di essere U llizzate , anche. 

dispett ; co:ne la vicenda sulle quale è sc!a 
c La donna del iiume ,. che o!lQina-riamente ero una 
stona ambie:lta:a in Brasile e che era stcta pre>­
posta per un ' interpretazione di Silvano. Mangan . 
poi rinunciatcrria di fronte all'lmperotivo c 1eq nco 
ài girare tra serpenti e lnsettl tropica~i i :\ zone 
torride . c Dopo "' R1SO amaTo" boste con queslI sa~ 

C:H1CI! ,. àlsse l'attrice. 
Altre iàee an=oro, pur nei loro h:nlti di cri icO 

c r ialo. respintei:1 Hr:. ~em i per C"cce SS1V spe· 
ncolatc%za, come quella de c. 11 mul 11 ccnn ne ~ , 

della quale chi scnve ebbe pOTlare sulla • Ras­
seçna del hlm ~. AH~c . :nfl ne . .:he p iacclono cl 
prcdut!o!c, sc:-eobbero ben cc::-et ee cl pubbUco e 
l ntan to - dcte la continqenz spet ano d1 es­
serE" concretlzzo!e in produzionl. 

cl resto la sua maturczione lo incalza e lo in­
CIta c: irovare con proclSione un personalita anche 
come r€'<Jis~a. 

Pcr=h è non si potrebbe cerIo affermare che Ma· 
lerr-o non sseqqa già se "es so come uomo dj 
cultura. Eglt è in!a tH un vecchio sceneqQictore. 
anche se rle:"1tra nella ca!eqonc del qloVCn:l :-eqlsh. 
c , ar ti to da arotte~co de c Il cappotto _. €t gIunto 
Oqql, a:traverso le sue E"sper:enze di scnttore c tout 
court - e specuicatarne:lte clnemotoqraiico. Cl dehnj r e 
te sue istanze - come Sl dIceva qUr..J lche nno 
lo - accentra le i:l!orno ad un impegno morale che 
e lo ragione dalla sua vltalità artistica ~ che sc ne 
ln un a lveo non l:-to dI rupi d:amm tl:::he, m 501· 
hlmen !e u:nonsti c , e ton~o più esatto perchè po.!"!e 
dall'aHo di una forma dl onstocraZl spirituale. 

Forso è por ques:o che, nei suoi ~e~mln1 pit.. 
i"videntement econo:nisticl e operolsticl, non q1: 
st ono o c uore lo dire tt poI micho socloh, ma 
molto di piu quel e ln1rospezioni che c01nvolqono lo 
socialità dello c zoon pohtikon _ in quanto essere 
forniro di un'etica, ol~re che dl un appehto. Pensare 
O' c La spioqqia - per credere. O al suo soqqetto 
ispira to a c Il ponte ne lo ylunqla:. di TravcQ, op­
pure ad un ' 1::0 idea (anteriore all"Agip) sul pe­
trolio nella valle del Po; ln entrambi .1 tema del 
primitivo soltanto sfiorato dalla CiVllt· nella sua 
contr:Js1ante dIalettica, contribuisce a schiarir in 
qual maniera qli interessi problematici di MaJerba 
si realizzano stoncomente. 

E' un indirizzo che potrebbe offrire ulteriori svio 
luppi al nostro !1eorealismo. ed è una slr-ada tutto 
da asfaltare prima di essere percorsa. Un#incoqnita 
ardua per il nostro cinema c he rientra, nello atano 
tempo, nell'equazione del fu tu ro di Molerba. Se riu. 
scira a risolverla, e non vediamo p rche non do~ 
vrebbe. egli av rà contribuito ad al1arq re un oriz­
zon:e verso punti cardinali sui quali, per il Hlm .. 
è ancora scnt!o ~ hi sunI leones_ . 

Il linguaggio cinematografico del re.to lo m te­
ressa partico lorment come mezzo di comunica­
zione ampio e diretto con lo gente; ed è per questo 
che Malerba ne ha .entito il richiamo, oltre a su­
birne, improvvisamente .. il fascino. Ciò accadde du­
rante il liceo, quando, preso dalla lettura, conobbe 
il film attraverso le prime oper vis tA in un cine. 

club dp l~ .sua ::totale Pc-roc. ' appe -o divenne 
semp:e più ln lstente hnchè, Vè:lU:O una v.olta a 
Roma e recctosi a trovc..:e LUIgi BartoH:1i, conobbe 
Al~erto Lc:t~ua:ia. I.. 7E"<;lsta. ne stava preparando 
c il ppo t: - , lo lasciò solo nel suo studio con :0 
m ~.:h : :1C: èc SCrIVere E'd un b:c:lo di sceneçq:.c. 
tu:.:t dc ;:nnd ' :-re c ~ern-;:ne_ 

c fav rev le esame s.:op:ì le sue POSSl ilità di 
sceneqç to:e . e :! quella pnrna occ:asi :le disce­
se: l su t !:"l01:1 1x.., n . . 

Per conto suo# ~-!cle:' sente di n n po'er desi-
derare dl l -v :-ore c-ome ~eneqqia1Ql'e ( . ' es.sere 
più fa llee:a.) pe: tu~ta 10 VI!_. c E" una rL"'lU:1:ClO 

qravosa c l pI' p::o mO:ldo inte-n re »-. Propria 
per qu sa rCClone. e-gh scnve ree ... nti d'O) quali 
~ctr nno es:sere trc'tJ del il Cl. ma Oi'1 quau ir.t=: 
e :i p:.tò met:e: e le c :se ~n chior D la suo co­
s~len%.:t.:h 11 Clnp::lC. come !Th.--cerOo, s...-on\'"olse 
ii:) do!lcr pl.U : :"H:_~r::: et ' . 

A~,e-vc. tr ::"tE'St. i:1 fc !n , .'..1.:ld un su z: . ~r· 
:nar..~:mteami)nt!) e;:l~~!co e imp v'\"isa:ne:::.e cinema· 
!o;t'cfa:o, e:1SÒ dI ILlm s~QU indt~ 
Avev lS,F s:=.!Dn se.s-san .... se-
mlncnsa, C"s;-:h d:. u na qros CC3-0 dI campa .. o 
sug i Appe:\" . :-. . Y., l:f' d,.. • S.OUX, la prod . 
=l.;)ne be ::,!sC'C:10 un :1ecno1o; e fu ccsi r..e. 
1:-0 l :~u:ni èl lac::rr..e. p icco!o GIq1 apparve io 
c Flomme -, u :-:. vecc.h:o lpett ne ne - dicono -
C;!:c n~-0ro 1:1 A!:!::a ~r " le t:tbù più netrate 

Il -:-e~lS!_ Jnve= chf\ ! o 'et'prefa la ja:3cinosa frese 
(. h,,, SU:-'I 1.,"',<'5 ' ) d 1 e anu:he mappe III senso 
spi::.:- .... ! ':nt."":"!1e ccr:~oqra. !lco è G iorqio Moaez che, 
senz""" le ' :'IO s!cr:o , !rebbe esser definito 
Aa-:c P lo In 35 mi l:m .. !n ,se più vi piace, iD 

lnem.:Js:::ope. è ilu te- una letieraturc: suì VlCq· 

lc~on ; sembra pE'.:ciò che un r 1$ a c travellinq . 
SI l'in pcrte nza sconta o, brucia o sulle pire pr~ 
puia ona del e isole d i r:lan del Sud, mentre 91[ 
mdlgpn l d I Palì gettono corone dI pro!umaU .. ilru 
Ilot i sui mjti d. Gaugujn e di M.lv le. 

Ma, c guardar beno, .. propno questo ntlmete 
decad neo una tens:on.e verso ter=e lontane che .. 
dIvenu to un ]uoqo comune; mentre anche un m0-

derno può aspa ro, se non a Marie , a muove~i 

l d, fuo:i de. suo. conflm, .iano le .ue intanzi""l 
sClent1hche o crea lve, pur ~e sen lmen almen·. 
cv 5!VC. 

L'lmpor o nzo , secondo me, nsiede tutto nel VIOq­
qiatore. S l può essc:e cloè fenl=l dai ca-pelh inane)· 
l tl , o Marco P lo . o Sfevenson, ppure un Hemmq· 
WD.y. tanto pc: l!'!tenderCl; il vi QQ10 per sè può 
giung.-re h :-.o Cl lugubn • by rught > . La d~ffer.nza 

tra vloqqlctorc p v1oqqio!or è tu ta racchiusa in 
due eventua itè: O e-qli po:-ta se stes-so nei luoghi do 
visH ~e , oppure l'uomo c $1 lascia a casa _, insieme 
ai moblli PIÙ i ngombranti. 

Forse è p re$to p r poter ricavare dai riauUa11 una 
gIUsto deftnlzione di .0rqlO Moser, un giovane che 
percorre s trade veramente singolari 8 personali nel­
l 'ambito della r qia i:aUana. Eg i ste.so =.tle 
che il lavoro da lu i fin qui svolto è limitato ad 
uno 1teraZlono :spcrj rnen1olp cho ancora non lo 
rende pi .. nament soddlSlatto. Mi fa pensa.e, con 
qu s to, agli esplorator i - dic.amo Botteqo, Staoley, 
Byrd o DeSIO - i quali, prima d. toccare il JCZ o 
d, s oprire lo sorqen i del Nilc, .t\ldiarono il le' · 
reno espleiando diverSI !entahv i G, attraverso molte 
toppe, trovarono aff lu e nti e descrissero l luoghi; 
poi finalm nto raggiunsero il loro scopo, Non so· 
rebbe esa tto cioè dir" hp Mo ... r ., alle pri me armi, 



,i deve invece affermare che egli è con costanza 
sulle piste della sua meta; può darsi che il suo 
c eureka. tra l boabab scoppi di qui a nOn molto; 
puo darsi che la Hone frenino ancora la sua sco­
perta. Ma intan to egli è già in possesso d i carte, 
di conoscenze etnologiche ecc. e di una bussola che 
gli imprime fiducia . 

Chi affermasse che l'ago di questa bussola, iden­
tificabile con lo passione dei viaggi, sia il desiderio 
di e vadere non errerebbe. Moser suggerisce scher. 
zosamente: c E sono molto grato a coloro che ID] 

forniscono i mezzi per evadere! ... Ma subito lo sua 
qiov iale battuta è mitigata da una coscienziosa in­
teqrazione: c Non solo per me, ma anche perchè 
cosi posso invitare all'evasione e alla scoperta 
anche quelle miglima di persone che in due ore 
di poltrona attraversano q1i oceani per 1rovarsi 
nelle i.ole del Borneo e nelle foreste equatoriali •. 

n tema dell ' e vasione, nel senso che individual­
mente lo riguarda, è un dato che chiunque defini­
rebbe incontrovertibile ascoltando Moser, e cono­
scend o -- almeno per quello che afferma - l'au­
tore d i c Continente perduto > . Spiccare un salto 
dai Parloli, dove abita, alla jungla è per lui uno 
r9a%ione rapida, come per una cavalletta staccarsi 
dalla terra in fiamme con un nervoso colpa delle 
lungh e zampette. Il fuoco per lui e lo civiltà quo· 
tidiana; gli brucia sotto con il suo avvizzirsi dei 
giorni tutti uguali. Via! In Malesia o nel Moda· 
cascar lo s p irito riprende lena risalendo l'erta di 
una conoscenza deU 'uomo il quale , apparendo sot!e 
multiformi spoglie. presenta suggestioni di viva e 
C: naive . autenticità. 

E', senza dubbio, un 'inclin=ione verso lo quale 
- ",Imeno nella stagion e estiva - pencoliamo tutti, 
senza bisoc;no di risalire agli esempi più classici 
di un ritorno al primitivismo, alla spontaneità priva 
d i sedimenti. Ma Moser avverte qU<3sta esigenza ln 
maniera continua. Mentre per noi è questione di 
un moto ondoso. un'alta e U-"1Q bassa marea di 
insoddisfazione, per lui invece è un m oto perpetuo 
che tende a scaraventarl0 come Robinson sullo 
spiagge della sua isola. Anche oggi , a 33 anni , 
Moser non $1 sente cambiato; è nmasto l'identico 
curioso dei suoi primi <I shorts :. africani. 

Come e perch;' Moser sia nato e , soprattutto, 
come sia rimasto un reqista c: travelling . è uno di 
quei misteri che possono essere svela ti soltanto 
da lui. Perchè, mfatll, egli non appartiene ad una 
famiglia di esploratorl; è naio a Trento; ha stu­
diato a Roma in ambienti d i tutto preocc'.lpa:i fu or· 
chè dell'evasione. Tra l 'alt~o, fece parte di quel 
gruppo di studenti liceali ed universitari che sia 
pU-T'S non perfettamente consci della situazione, osa­
:ono affacciare le loro protesta all"Universitè e 
nei Cinequf, .inchè un giorno non furono arrestati. 
Moser ero come Tatò, Marco Cesarini Sforza, De 
Santis, Lizzani. Gente insomma che si pre ~cupava 
di tutt'altn problemi che non quelli sentimentali di 
un'evasione, sia pure nelrermetismo. 

Moser, sostanzialmente, è rimasto nel suo nucleo 
più sentimentale e meno controllato, un ind igeno 
che p referisce non vivere neUa propria tnbù. Ed è 
appunto da questo nucleo che si sta sviluppando 
una maçgiore Q impeqnClc consapevo ezza, via vie 
che il sentimento cede il pass alla ragione e che 
l'mdividualismo qiovanile si evolve L"'l. respo:lsabi· 
htà di uo:no del p:opno tempo con tantl problemi 
da risolvere. di oqni ca:-attere e in ogni latitudine. 

Come s timolo, lo spinta a muoversi Moser la ebbe 
quando, dopo aver svolto per quatt:-o anni le fun­
zioni di critico cinematoqraflco per l ' c Italia nuova ~, 
un quotiruano del popoguer:-a, si recò una volta, 
per incarico di un settimanale, in Somalia. I suoi 
lavori di carattere giornalistico lermlna:ono con 
u:!a ccccia in smoking (il suo battesimo del fuoco) 
alla quale fu invitato nel corso di una festa of­
ferta dalla colonia italiana in onore dei connazio­
nali ospiti. La volta successiva Moser tornò in 
Africa con due valigie, une: per lui ed una per il 
fotoqrafo , iniziando così le sue scoperte di docu­
mentansta che s i sono sviluppate fino a c Conti­
nente perduto :. . 

Mi ha parlato dei suoi progetti, tra l'altro di un 
viaggi.:> nella Liberia, lo supposta terra de c Gli 
eroi sono stanchi ~ , un'ièea che gli permetterebbe 
dI entrare, scavando più audacemente.. nei suoi 
temi; e di altre prospettive per l'Africa, per l'Asia. 
c Noi italiano - dice - possiamo vedere con oc­
chi del tutto n u ovi e d isinteressati il problema 
delle popolazioni che vivono in stato di soggezione 
economico-politica. Altrettan to non pessano fa.re gli 
americani che tendono a sovrapporsi alle condi­
zion i obiettivamente ingiuste dei popoli coloniali; con 
altrettanta sincentà non possono comporlarsi i fran­
cesi o gli inglesi ~ . 

Non nascondo che c ricostruire ~ Franco Rossi è 
s tato come interpretare una lapide romana r inve-

nuta in cen to frammenti, qualcu no ritrovato a ll 'ul­
timo minuto, mentre sulla carta cercavo quel le. 
game . che potesse dare un senso preciso e logico. 
nonche storicamente esatto, al discorso; q u anto 
dire alla figura dell'autore di c Amici per lo pelle > . 

ROSSl infatti non à uno di quei registi di totali. 
tario entusiasmo che sono nel cinema fino alla 
punta dei capelli. Anche a non voler considerare 
il fatto anagrafico che egli - avendo tremasei 
anni - non è piO. u n giovane nel senso ristretto 
della parola (egli , con arguzia toscana, mi si defi­
nisce c sulla vena . ) le implicazioni culturali del­
l'c opus reticulatum. sul quale ~ infissa lo sua 
iscnzione sono complesse e difficilmente ricondu. 
cibili ad una regola fissa. 

I suoi giudizi possono provocare sorprese; sul ci­
nema, per esempio, sia in sè, sia nei riguardi del 
suo criterio d 'intellettuale. Sulla filosofia; e poi 
sul neorealismo, e sulla letteratura, e certe indica. 
zloni preferenziali. Un caleidoscopio d'idee e di 
inclinazioni che potrebbero inizialmente apparire 
contraddittorie e alle quali soltanto più tardi ho 
trovato quel filo conduttore senza il quale sarebbe 
stato arduo ricondurre ad unum una delle figure 
p iù interessanti del giovane cinema italiano. 

Per accennare a qualche intimo contrasto citerò 
subito lo rivelazione che egli mi ha espresso circo 
un suo v ecchio sogno: lo carriera universita ria' in 
particolare: studiare, ricercare e p o i spezzar~ il 
pane della scienza oi giovani. E r aggiu ngere l'api. 
ce qua.ndo, con gli anni, un professore acquista un 
rilievo che va molto al di sopra d el fenomeno caro 
rieristico - COme imprecisamente mi ero espresse 
prima - basando lo sua importanza sociale sulla 
duplice fUl'1zione di fondatore di cultura (con i suoI 
studi) e di creatore d'intellettuali (con le ~ue 
lezioni). 

Ora, si può immaginare impegno più d ivers o di 
quello che invece un appartenente aU' c intellighent. 
zia . assume, venendo alla luce in ~ screenland »? 
Esiste, d 'altra parte, a guardar bene al fondo della 
questione, un contatto non indifferente tra docente e 
cineasta in senso impeqnato; cosa è altro se non 
un'aula enormemente grande il complesso delle 
16.000 sale cinematografiche italiane? Il nostro otti. 
mismo potrebbe giungere anche a ques ta immagine 
che ad un pessimista si presenta con i colori del. 
l 'assurdo. Vogiiamo dire che, d ietro quelle appa. 
renze co:nmerciali che rendono risibile un simile 
paragone, può esis tere nel cinema e nei cineasti 
più seri una spinta pedagogica e formativa da non 
souova:!utarsi, soprattutto per quel che ora ci ri­
guarda nell'elaborazione di un ritratto veritiero de} 
composito regista. 

C 'è un'altra pregiudiziale inoltre di rilievo in 
Rossl, come autore cinematografico. Ed è una c sii. 
ducla n ei mezzi espressivi del film » . Questa suo 
c f:ermaz.i.one mi pose nella situazione di chi c est 
b:-ouillé avec san chevet ~; Rossi ebbe ad esprimerla 
in un primo colloquio che avemmo mentre, tra uno 
domanda e l' altra, dirigeva il doppiaggio di un 
ridicolo cinemascope. lo credevo di non aver com· 
preso bene, ri tenevo che egli avvesse espresso' 
con imprecisione ciò che effettivamente pensava. 

Avevo invece compreso perfettamente, ed egli 
si era espresso con perfetta cognizione della sua 
causa. c Il Clnema è in fase di regresso, non ha 
un autentico valc:-e espressivo. Dopo le esperienze 
dell'avanguardia, le cui opere oggi fanno per lo 
P!Ù sorridere, è to:nato a vivere d I'accatto girando 
intorno al linguaggio teatrale~. Mi pcragona il ci­
nema aà una sanguisuga che ha vuotato il teatro 
di tutta lo sua linfa, ed ora si muove pletorico, in­
gombrato dci troppi vestiti in cui si è ingolfato, che 
non gli appartengono e che limitano i suoi movi­
menti a qualche gof!o scimmiottamento. c Il cinema 
sonoro .. . :. accenna, e storce lo bocca. c Ouel non­
senso estetico che è il cinemascope ... ~ , a ggiunge. 

Si. E il neo realismo? Era l'osservazione che an· 
che il più pigro discepolo avrebbe mosso in que­
sto caso a un ipotetico Socrate, impegnato con la 
sua rnaieutica in un dialogo sul film. 

Ma, prime di parlare d i questo argomento, non 
vi dispiaccia compiere un passo indietro, come di­
cono gli autori di c feuillettons :. . Per spiegarci cioè, 
al di là delle opinioni estetiche di Rossi, quali sono 
effettivamente i suoi rapporti con il cinema. L'esem· 
pio di Mario Soldati à un po' il caso-limite cui ri­
salire per spiegarsi certi assunti. Non solo; è neces· 
sario tenere presente anche il comportamento di 
molti artisti riInc:sti, direi, abbarbicati a l cinema 
cInematografico, ai problemi che lo ventata reali· 
stico italiana ha spazzato, ma che tend ono a riap· 
parire con il ciclone dì ritorno non appena v enA 
gono dimenticati alcuni r isultati e lo loro dirimente 
importanza, soprattutto in quelle zone nazionali e 
in quegli ambienti intellettu ali di ciascuna nazione 
dove il neorealisrno non è p resente come coscienza, 

FRANCO ROSSI 

e i Kazan - per dire - si presentano con le carte 
a postissimo, ma in un senso che qualcuno po· 
trebbe definire - n eila espressione linguistica del 
film - decaden te . 

Per quanto r iguarda la sua posizione rispetto al 
cinema, accennavamo all'autore dei film salgariani 
e di c Lettere da Capn :. , Rossi infatti è intimamente 
preoccupato di quel dilemma: cinema come pro­
fessione e cinema come arte che uno scrit tore de· 
gnlssimo e raffincto ha spesso r isolto nel s e nso 
peggiore: Come agire altrimenti? c Il cinema co· 
stringe c lunghe soste in anticamera chi lo stima 
un mezzo artistico, mentre accoglie a breccia aperte 
chi lo traàisce~. Proprio per un simile s fogo, ab­
bicmo l'impressione che Rossi sia profondamente 
amareqgiato (come un pOI tutti del resto} e ora, mo­
rclmente afl!'CI!1to, gli si è probabilmente attenuata 
anche quella c passione a dire:. che i più g iovQ'n i 

. portano dentro di sè come una fiaccola olimpica, 
finchè qualche cavo elettrico (vedi Cortina) non li 
feccia cadere in ginocchio, o tentennare. 

c Sono molto scettico - mi dice Franco Rossi che 
pure ha avuto modo di dimostrare con ~ Amici per 
lo pelle . le sue io oltà di anahsi ed un gusto nar­
rativo molto educato -; mi sento, in certi momen· 
ti, come un tizio che ·vada avanti per suo conto, 
senza una bandiera:. . 

Oggi lo interesserebbe in particolar modo chio· 
rire alcuni aspetti della coscienza umana; pen sa, 
per fare un esempio, al Litvak de c I dannati • . Ma, 
sconsolato, si pronuncia privo di ogni speranza ciro 
ca l'eventualità d i poter concretizzare i s u oi veri 
àisegni. Ha dovuto rinunciare ad alcuni interessanti 
p rogetti (uno sopratutto su un c conformista :. alla 
vigilia dell'ultima querra) e mentre lavora per vi· 
vere come Direttore di doppiaggiO, gli cres ce in· 
terno un mare dl amarezza che egli riversa, credo 
ingiustamente, anche contro il cinema come espres· 
s ione artistica. Si tratta per lui di risalire lo eor' 
rente di un fiume con possibilità di r itorno e di 
applicare nelle estrinsecazioni artistiche quella fidu· 
cic che egli pone, ed ha posto, in altre a ttività . 

A tutta prima, non conoscendolo di persona, scam· 
b iai Valer io Zurlini per una simbiosi di Georqe 
Sanders con William Holden. Avevo gli occhiali 
da sole per una congiuntivite e. nella penombra 
del soggiorno in casa de! regista, tra bottiglie di 
Morandi (suo grande amico) e quadri antichi, ero 
facile scambiarlo, cosi in veste da camera, per 
un fantasma sperimentale, coperto di qualcosa a 
c pais» rossi e , mi pare, verdi. 
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Poi, accesa una luce ed inÌZloti i conversari. lo 
maschera del cat ivo Sanders si dlleguò e quella 
simpatia umana, ma leggermente provoca t i ia che 
appartiene ai personaggi dl cui Bmy Holden ha 
spesso reso le particolarità, si sistemò negli occhi 
e nella mimica d i Zurlmi, dopo qualche movimento 
d assestamento. Proprio cosi; a p~nsorci bene. una 
eventuale metempsicosi non potrebbe realizzare un 
cosi perfetto uomo-montagqio. 

Di più; dopo breve iempo, 11 protagonista de 
• Le ragazze di Sanfrediano > mi si parò davanti 
agli occhi con lo sua motocicletta, con la sua si­
cu:n~ra. con lo sua incoscienza di giovanotto in 
prima. 

E' inutile che Zurlini mi suggerisca: c Di me non 
c'è nulla in quel film; l'ho girato... perchè l'ho 
girato _; in c Bob> vi è un'iniezione zurliniana di 
molti cantimetTi cubi. Intendiamoci, parlo dell'uomo, 
non del reqista~ anche se le due siqnificczioni sono 
per forza destinate ad incontrarsi. c Bob »-, pur con 
quelle tipiche autoflagellazioni dei personaggi che 
Ilsentono delle proiezioni autobiografiche, è - si 
direbbe - lo Zurlini che gli estimatori dei suoi 
documen!ari non conoscono. Non è egli certo, vi 
p rego di non fraintendermi, un simpatico irrespon-
5crbile o un uomo pericolosamente sicuro di sè. 

Tente.,na in lui quella fiducia negli altri che 
gli :Inni, non invano trascorsi, non possono fossi­
lizzare nell'ottimismo. Mi accenna all'odio di cui 
si sente colpito da Vasco Pratolini ch" non gli 
perdona la versione cinematografica dei suoi per­
sonaggi (anche Se di ciò Zurlini si dichiara non 
respansabile). Anch'egli mi racconta i suoi soggetti 
non realizzati, ma di questi soggetti è lastriCata lo 
via crucis di ogni regis ta che si rispetti. E, par­
lando, mi ricorda i tempi non tanto lontani 
poi - jn cui per terminare un documentario ven-
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dette libri, vesl ti e argenterie. .. Allora sì »- com­
lncnto, come per d1I9 c SI vlvev- ! ~. 

lo, intento, non posso evitare dl sorridere tra m 
e :ne, pensando che egli è o.Hualmente :r:1peqnc:o 
con una cesa cInematografica per lavorere senzQ 
essere retnbUl!O, se lì. n CO:1 un mIn "mo. tlSCiVan" 

dosi una percentuale suqh incassi che I !utu:-o 
hlm apparterà a ,xodultore. Egh non si vvode 
che , in sos!a:1za, il suo comportamento d " qi 
somiglia c quello d, quel tale - ci SUOI oc;::hi qlo­
vanissima ed entusiaste preda del fu o de l ' arte -
che ve:1deva le argenterie per girare uno c short • . 

Al di là dl questa provvida conservazione dl 
fede giovanile, m 19rado quel che eqil inqenua· 
mente possa p€lns re, Zurlini è preciso nell'affer­
mare U:1 suo interiore superamento di :erni nel­
l ' ambito di quelli che hanno improntato i film mi· 
gliori dell ' ulhmo decennio .• Attualmente - Zurlini 
suggerisce - non si tratta tanto di porlere dei beni 
e dei mali di una soçietà, quanto dI affrontare il 
Bene e il Male; essi possono Implicare anche par· 
tIcolari manifestazioni attuali; ma nello s'esso 1em­
po vanno trattati direltc:nento. senza preclusionl:.o. 
rn qU&sto senso c Le ragazza dI Sanfredlano ~ è 
senz'altro un film estraneo 011 sua personahtò 
quanto invoco potrebbe essergli cotlgenia lo li sue 
soggetto su • Guendalina > , ceduto ad Alberto La ­
tuada; oppur un racconto su duo perso.,aggi di· 
stan ti dalla contemporanei:à e legati ':tlla loro es· 
senza psi ologica come quello sul qualo si basa il 
film che egli sta per realizzare e che 1m sta to 
sui rapporti di amicizi tra un ragazzo t:ui quindici 
anni ed una ragazza SUl vC'nhdue, procace o 
c grossière »-, lo quale soltanto alla fine si rivela 
por quella che effettivamente è, ma, noI manife­
stare se stessa, scopre nel!'adolescr-nte quell'uomo 
che avrebbe potuto impedirqli la sua at uale esi· 

stenza. Troppa tardi, ormai; e il ragazzo - un tipO 
oxiordiono dell 'ottima borghesia parmense - dimeno 
ticherà p .... st quell'amicizia che egli aveva basato 
sulla stima umana e su una certa curiosità ve:'SO 
un essere lontano dal suo m ndo. E' un sagge o 
che molto diffl::i1mente pu· essere reso con due 
por le, tanto è costrui~o sulle sfum ture, sui pas .. 
seggi psicol gici, su atmos!c.re le cui resa un da 
orc i:npensierisce il giovane reqista. M, nello 
stesso temp , lo eccita perchè in un'opera simile 
egli si cimenterà CO:1 tutta ' passi -:te e COn lo il. 
ducio: di riuscire a crea:-e qualcosa di eifettiva~ 
mente su , co:ua all 'epoca dei • Pugilatori > 

Esisle un'a tra ragi ne, per la quale Zurlini ~e 
ad un Hlm siHatto, ed è rinvenibile nella fo:ma. 
zione rqhese del nostro reqi.sta. c Anche se il 
mio ...... rimo lU :1 C; metra qio fosse stato sato sulla 
mia scenE'qgia!ura, probchi :nente nOn sarei riuSCi!o 
a desc:r"verp con reCl~.:one le- storie d i quelle r-o­
gazze in quel c..:xraheris!ico ambien:e. Cosa .so 
saper:1C j di reczio:li ~ l Ti S n n :\os.co que­
g li a:nbi .. "ti c n la stessa pr londità con la quale 
invt?C.?-, almeno credo, posso mu .... ermi nell'ane­
lZzare il terre:10 1:1 CUl sono cresciuto? lo. 

L'o3servozione imp Ice spe!ti eocessìvamen e 
complpssl perchò lo si possa e aml:1a=e in quesfo 

_Qsionei oos i dl!"e ~ per r, ha:1 ntorno od un 
emendo espressi .... o ~ segnerebbe p:o:onde trosfo.. .... 
mazioni nella c nsiderazi ne cnt:= delle eventuali 
opere che rec;isti, in questo senso impegncti

l 
do. 

\"'es~ero :eal:z-zo.re. Per ccmt sco, iin d =-o: Z-ur­
lini mi maniiesta tenden2a decise '.erse un app:-o­
iO!ldlmento di"i sentime:"l:Ìl 1:"1. ,asmo Un :0 p:ess.ochè 
inesplo:o! .:. su r::;ctur~: ne. avvenuta su u.::ltl 

le: arctura cho Ile delle • Ami.cu", peri JQS& >, 
giunge ora ad inconto reclsi, p Ù rec;: nati e pre> 
bcbilmente pi ' p-:of nèc:nen!e sen . t che non cr~.!U 
dci qua l negli a..-mi de d poquerro potè sse,. 
inf uer.zcto. Ogn.i re ista. oee ogni anisk:

1 
ha la 

su 0':0, percr..à è di cer~ momen' che eq i riesce 
c 3e~t.:.re arie !or:1ente !so, c coc;itere lo P:ù 
siç;nihconte p<IrQla e - se cc ce - ad espn..'":':-e.te 
tu o ci':' nel a monter più .. ehce. 

\.!:l p nt di Vista pro~ess.:ona..el anche Zurll:ti 
po:uerle c qua numero di giov= reçU,. che Il 

sono svilupFQ:l non SOlI SaMQ uno scuo!a re<;<> 
lc:-el Cl..... Qn:::ne 5l)nZa un maes.tro. c , -0:1 ho cai 
fa: o }' c cn.l::l ~ -- conIessa so=ridendo. e aqq:iU!l . 
.:;e - nC!l m. hcnno volu~o. Lo ch1 $1 Gen:::ù_ 
.con.ien!l , c:: i l'imposstbilita di !~v:are n 
dIpese d_ tul. Lo dO!':lcndei d E!!!mer; n:ccluò >. 

!'.oppure '\-rebbe volu! es re ~nSIerne n qualC'l..mo 
che lo educasse .. s:Jm !o:ndo ad ot! nere ce . . ri.Jul­
:atl , In ho di quanto eçli n= abhla poi o:'enmo 
prov::ndo d solo l sue capacltQ con i dOC",uu:r 
!cri. :'0 sua cmr:1!:-.. :l'zi n I come oc:ni~ di raqìo_ • 
dIretta John !icston; ma naturclm Dle i !II", d 

e Slca o dl V,scon ' , non a 1:<:$0, lo e..",tuo.as", 
11 • cuo:e. del pr mc l s e d~l se<: ndo . odo 
S:C.:10. òe!:o così somm n men'e l <;111 umo::i $mcen 
d c:erl~ ZurhnL 

Se poi "I voi ss(' cndaro a rh.""'e!Core nell'albero 
qen('al~gi;::o l rad el p iu pro!ondo del 91Ovar.e ''-
":0, blsogne:ebh. I c;e:e le com:::le<he scr.::. '" 

bologn se dal nonr.o Zurj;ni; eSJ>e risent= - d:a! 
V c.i"rio - delle: le ~e:-oturc !1JSa.c e di oerti . r­
",enti .""iah !,pIC! dell'epoca .. della !(Ha a 
torse, ~or.o soltanto sue; csti 'J'l r~=hlaml e rc-a:n:':J 
:-lnv:i. 

Filippo t. De Sanctis 

Nel pro s~mo numero 

UN I CHIESTA UL 

CIRCO EQUESTRE 



E1ina Bistritzlcaia p ro­
taqonista di «Un ro­
manzo incompiuto » 
di Frederic Ermler. In 
questo film, amo· 
menti di delicato li­
rismo e di acuta 
analisi, si mescolano 
situazioni piatte e di· 

dascaliche 

~U! ~!ttirnan! ~i [inerna ~ovieti[o 
CORRISPONDENZA DA BRUXELLES DI ERMANNO COMUZIO 

Si è svolto a Bruxelles, a cura del Cinema 
d'Essai e sotto gli auspici dei :'1inisteri degli 
Affari Esteri e della Istruzione Pubblica, un 
Festival del Cinema Sovietico che ha alli ­
neato recenti opere della produzione russa, 
tutte a colori, ed ha fatto conoscere al pub­
hlico belga, sempre generoso ed aperto, al ­
cuni realizzatori sovietici. Dal programma, 
che comprende film già da noi conosciuti 
(come Scanderbeg l' indomabile di YutkeYich, 
presentato a Cannes nel 1954, La cicala di 
Samsonov ed il Boris Godunov della Stroeva, 
presentati a Venezia lo scorso autunno), si 
staccano per il loro interesse gli ultimi film 
di Ermler (Un romanzo incompiuto) e di 
Raizman (La lezione dl'lla vita) anche se, 
come vedremo, altra è stata l'opera chc ha 
meritato i migliori apprezzamenti per la sua 
fre~chezza e la sua vena: Tre lIomini SII una 
zattera, di Kalatazov. 

Questo primo incont l'o col cinema russo 
ha av uto un grande successo di pubblico, 
tanto che le programmazioni, prev iste per 
una settimana (contemporaneamente in due 
locali del Centro), hanno dovuto essere pro­
lunga te d i u n'alt r a settimana. 

All 'anteprima d i ga la, syoltasi al « Palais 
des Beau x Arts,. alla presenza della Regina 
e di altri diplomatici e membri del Goyerno, 
erano presen ti Alexandre Davidov, direttore 
della SovexportfiJm di Mosca, il reg ista Fl'e­
deric Ermler, bonar io, signorile, dal tratto 
distaccato e cOrtese, gli a t to r i Sergei Bon­
dartchouk (quello de La Cicala), Alexandre 
Bori ssov, Lydia Grit senko, lo scenari s t a COIl­
stanti n Issaiev . gigan tesco e spirit oso. c la 

BRIOSA E SIGNORILE LA DELE­

GAZIONE DEL SO V EXPORTFILM­

ADEGUATA ALL'APERTURA "OCCI· 

DENTALE" LA SCOLLA TURA DELLA 
DIALOGHISTA KOKARIOVA - FINAL· 
MENTE RIDONO E SFOTTONO 

PAllONI GONFIATI NEL FILM "TRE 

UOMINI SU UNA ZATTERA" - INDI· 
MENTICABILE GIULIETTA LA BALLE· 
RINA ULA NOVA • ERMLER DIVENNE 
REGISTA DOPO ESSERSI UBRIACATO· 

TECNICA E COLORE SONO OTTIMI, 

MA L'ETERNO TEMA DELLA MARCIA 

COLLETTIVA RENDE SCOLASTICO LO 
SCENARIO 

dialogbista Irene Kokal'iova, pel-fettamente 
« occidentale ,. nel su o scollatissimo abito da 
sera. Dopo i consueti discorsi sulla funzione 
dell'arte quale messaggera di amicizia fra 
i popoli del :'1inistro della Istruzione Pub­
blica Collard, dell ' Ambasciatore dell'UHSS 
A vilov, di Da\'idov e di Ermler, finalmente 
su)lo schel'mo è apparso l'atteso film di 
quest'ultimo, Un romanzo incompiuto . 

Esso racconta di u na dottoressa, per la 
quale non esiste che la professione, che è 
sorda ad ogni richiamo che nOn appartenga 
al mondo della medicina. Ella crede di es­
sere felice e pienamente realizzata nel suo 
la\'oro e respinge costantemente le offerte 
di un collega per il q u a le oltre alla profes­
sione_ esistono altri motivi di vita, finchè 
una notte, cullando a lungo tra le braccia 
una bambina febbricitante, qualcosa le si 
muo\'e dentro, l'orgoglio della scienziata che 
ancora una volta ha vinto il male si mescol a 
al desiderio di u na felicità personale . Così, 
poco a poco, si prepara ad accogliere il ri­
chiamo amoroso che esercita su di lei un 
suo malato, un fiero ed energico progetti sta 
immobilizzato alle gambe a seguito di un 
incidente. E' d u nqu e anche per l'amore, oltre 
che per la scienza, che l'infermo guarisce e 
riesce a muovere i primi passi, sotto lo 
sguardo commosso e fe l ice della dottoressa 
innamorata, 

La maggior debolezza del film risiede neL 
lo scenario, piuttosto ingenuo e schematico, 
e n ella su a disconti nuità, per cui a mo­
menti di delicato lirismo e di acuta analisi 
(ancora una volta, Ermler si dimostra un 
maestro nell a indagine delle ps icologie) si 
mescolano momenti di piatto didascalismo, 
come le risapu tissime sequenze di montag­
gio esaltanti il la\'oro della dottol'essa o 
l'opera del costru ttore di navi. Fra le cose 
all'attivo del film registriamo il colore e la 
i lluminazione, " eramente magistrali, e una 
cu ra della composizione spesso perfetta; mol_ 
to buono il com m ento musicale, di cnrattcre 
dichiaratamen t e romantico. 

Il Fes t i\'al vel'O e p roprio è cominciato con 
Il Balletto di Romw e Giulietta di Arn­
stram e del «maitre de ballet ,. Lavrovsky, 
che è - il halletto omonimo di Prokofieff por-
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« Saltanat lO d i Vassili Pronin, girato in esterni n atura li, riguarda la vita ed il lavoro 
delle popolazioni Kirghise 

tato sullo schermo con molto rispetto per le 
esigenze della macchina da presa. :'IIa il film 
è soprattutto u n "eicolo per quella grande 
danzatrice che è Galina l-Ianoya, la quale 
compone una Giulietta difficilmente dimenti_ 
cabile. 

Non ci soffermiamo su canderbeg {'indo­
mabile, in quanto già se ne è parlato u 
questa ri,·ista. Ancora scono ciuto per noi 
è invece l'ultimo film di Raizmun, La le ­
zione della vita, che si potrebbe definire 
un dramma borghese con risonanze c collet­
tivistiche:o. Natascia, una giovane donna dal 
buon avvenire nel campo dell'insegnamento, 
rinuncia a tutto per sposare Sergei, un in­
gegnere molto dotato ma che tiene scarsa­
mente conto, nella sua vi ione monolitica del 
lavoro, delle esigenze della per ona umana. 
Nel suo cieco orgoglio di costruttore, egli 
trascura progl'essh'amentel:l famiglia e si 
urta continuamente con la moglie, la quale 
infine lo lascia per dedicarsi all'insegnamen_ 
to. ~la quando Sergei, essendosi alienate le 
impatie di tutti, \"iene silurato dalle alte 

gerarchie c ridott o al rango di un piccolo 
imprenditore, ~ata cia ritorna a lui: il fu­
tUI'O sarà affrontato insieme, dopo questa 
dura c lezione della vita ,. 

Anche qui, le convenzionalità c le pesa n­
tl"ZZC (certe fastidiose tirate dci protagoni -

sta, una troppo scoperta retorica del la"oro) 
'"anno fianco a fianco ("on pagine deliziose: 
tutto l'inizio. una brillante e cordiale pit­
tura della vita tudentesca, il sorgere del 
sentimento amoro. o nella protagonista e, più 
avanti nel film, la raffigurazione sorridento 
dei piccoli avvenimenti della vita quotidiana, 
sono co e assolutamente buo ne . In cnerale 
il film è narrato con estrema ioltezza tec­
nica, si appoggia con colori ottimamente 
dosati (quasi tutti interni ) e sulla commos a 
recitazione della },alinina, una attri("e di teu _ 
tro debuttante in cinematogr. fo. 

Ed eccoci a Tre u om ini su lIlla =attera 
oppure c Amici fedeli :o, di Ka l tazo,·, 

la sorpresa di qu esto Festh"a l. Si tratta in 
effetti di una commedia satirica in cui gli 
*opi m,naleggianti e polemici dell'inizio 
,"cngono qua i dil1lenticati salvo tornare ;\ 
galla qua e là) per un puro e riusciti sim<) 
divcrtimento, pieno di una c __ en'C ~ e di 
uno spirito he non pen!Savamo ci potesscro 
venire dal più au tero cinema dcI mondo. 
E non importa ehc l'autore dcllo cen:uio, 
hsaiev, presente alla p/'oiezione con due 
protagoni. ti e la dialoghi. ta, parli di c film 
sulla burocl-azia :o e voglia ri"endicarc al­
I"umorismo russo maggiore capacità di cor­
leggere oltre che di colpire rispetto '11)'« hu_ 
mour inglese ('d all'c ('~p1"Ìt » francese: Tre 

nella stampa del 

nella stampa de' 

/lomini su una zattaa res ta u n fil m schiet, 
tamente es ilara nte, o m e hanno dimost rato 
le continu e r i sat e del pubblico. II film rat, 
conta le allegre a n "e n t ure di tre amici im­
port anti - u n chiru rgo. u no s ienziato, un 
accademi o - i q u ali trascorrono le ferie 
coronando u n loro ogno di in fanzia, ,cen­
dcndo cioè u n grande fiume su u na zattera: 
i n una serrata su cce sione di vere e proprie 
c gags:o, i tre ono costretti a cantare in 
Ull teatro, naufragano su una isola deserb 
partecipano::ll ,lvataggio ... di se les i, \"eD: 
gOllo scambiati per peri 010 i delinquenti in 
u na indiavolata commedia degli equh"oci. 
La regia e la recitazione sono a i felici, e 
tolte alcune gros olane ingenuità, anche il 
lato ~atiri v iene fOori on ciol\t'zz nella 
s u. condanna al funzionario che i crede 
indi ' pen ::Ibile O', cademi o, u n pallone gon_ 
Huto bellamente pl'eso per il b, vero), , quel. 
lo che in abbia le pratiche, a "quello la cui 
uni a preo("cu pazione è e e u ire gli ordin i, 
giusti o sbagliati che siano. 

, 'altantlt, opera prima della giov ne ce­
aarista Ro a Bond:m t seva e del ~gist:J. 
\'assili Pronin è u n occasione malamente 
"precata . Si trattava di f re un film ulla 
vita e sul lavoro delle popolazioni kirghi e, 
ma benchè esso sia t to girato n i m gnifici 
l uoghi della azione, i avvalg della recita­
zione di attori indi eni (è tato girato ori. 
ginalmente in lingu kirghi ) e dell mu, 
sica di Knci. turian. il ri uH to è u n falli ­
mento . In que t toria di un agronom che, 
allo copo di non po t re ogni nno i gre _ 
gi vuole coltivare razionalmente u n zon 
impen"ia della ua terra uscitando le ire e 
le i ronie dei vecchi ( i quali, ali fine, i 
con,"ertono in bIo co I progres o ed lle 
nuove idee il partito pre o è e,"idente of. 
foc . nte, sma cato, • -iente in comUDe, nono­
stante certi, cc tamenti tem lici, con quel 
cnpolavoro che è l'ei en teni no Linta Gt­
nerale. 

Infine, dopo la proiezione de La rieala 
e de I Bori' GodunolJ ( , il re i ta Ermler 
ha pre entato pochi appas ionati il suo 
vec hio film muto L' uomo che ha pudulo 
la memoria tO c Frammenti di un impe­
ro,. del 1929 .. ul film, che mo tra i raD­
di cambiamenti "venuti in Ru ia con 
Gli o("ch i di un per ona che. cau 1\ della 
perdita della memoria . ignora tutto ul rt. 
gime, non ba ta certo un pircola Dola in 
quanto, enza e agerazione, i tratta di UD 

la voro che. per la forz delle immaginj e 
l'u o dialettieo del montag io, può tare alla 
p ri delle più celebrate produzioni ru e del. 
J"epoca. :\loJto interes nte è stato l'in ontro 
con Ermler che, di cor ivo e cordiale, ha 
parlato dei tempi c eroici,. del cinema o­
"ietico ed ha ripercor o le tappe della ua 
carriera raccontando epi odi poco noti, come 
la u a • ppartenenza al grupp che faet\". 
capo a Kos inlze,' e Trauberg (la c cuoia di 
Len i ngrad( :o , ch e ,,'iv i n que" t ciI! c(ln-

colore 

Vista Vision 

PRIMO IN ITALIA 
PRIMO IN ITALIA 
PRIMO IN ITALIA 
PRIMO IN ITALIA 
PRIMO IN ITALIA 

nella stampa delle copie DISAHAMORFIZZATE 
nelle piste magnetiche 

nei sottotitoli (sistema cinetyp) 

I Via le Campo Boar;o. 56 . Telefono 590"021 
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c Sccmderbeq l'indo­
mabUe ,. di Serqei 
Yutltevich verrà in 
breve distribuito ano 

che In Italia 

Da c La lezione della 
vita ,. di Yuli Raizman 
che si potrebbe defi­
nire un dramma con 
risonanze colletti-

vistiche 

temporaneamente ad Eisenstein ed a Pudov_ 
'-in nella capitale (la c Scuola di Mosca ») ed 
l Dovgenko in Ucraina (c Scuola di Kiev ,.). 
A Kosintzev ed a Trauberg, il Nostro si sente 
tuttora legato da vincoli di grande ricono­
scenza ed amicizia, benchè Trauberg sia da 
tempo caduto in disgrazia per aver capeg­
giato il gruppo c cosmopolita,. e formalista, 
piuttosto avversato dalle alte sfere del Par­
tito. 

c Insieme ai registi ricordati - ha detto 
Ermler - egli apparteneva alla prima gene­
razione dei realizza tori sovietici, il cui unico, 
appassionato desiderio era quello di espri­
mere tutta intera la realtà, alla quale si 
guardava con occhi entusiasti ed anche con 

indubbia ingenuità (dovuta anelli' alla gio­
vinezza), per cui accanto ai pregi i loro 
film presentano agli spettatori d'oggi anche 
gli errori e gli eccessi propri di ogni entu­
siasm o giovanile :l>. Ed egli stesso rileva sor_ 
ridendo che lo scenario del suo film è un 
po' schematico ed ingenuo e che la psico­
logia umana è più sottile di come egli non 
l'abbia mostrata_ 

Ermler ha rivelato, divertendocisi, di es­
sere entrato nel mondo del cinema grazie ad 
una catena di «bluff ». Già Il dodici anni, 
egli ci dice, pensava di fare. l'attore cinema­
tografic,"!, c nel 1922 era andllto a Leningrado 
deciso a recitare, ma nessuno credette ai 
suoi vantati titoli di studio (che non posse-

d eva) e gli venne imposto di frequentare le 
scuole. Cosi fece, ma controvoglia: di giorno 
si sforzava scnza successo di studiare, di 
notte leggeva ciò che meglio lo interessav::! 
( racconta d~lla prima volta che prese in 
mano Euripide, senza capirci nulla). A stu­
diare davvero cominciò soltanto quando, do_ 
po aver fondato nel 1924 lo Studio Speri­
mentale Cinematografico « KEM » insieme a 
\"assiliev (e non, soggiunge, con Alexandrov, 
come riferito in qualche storia), sentì il bi­
sogno di basare la sua attività su un cultura 
eITettiva, operante, e non fittizia e scolastica. 
Nonostante la preparazione, era tuUora de­
ciso a fare l'atlore, ed il suo passaggio alla 
rcgia fu dovuto soltanto ad u n fatto esterno: 
la prima volta che si vide sullo schermo, nel_ 
la sua prima prova di interprete, fu ·tanto 
il di~gusto provato che si ubriacò e giurò 
di non fare mai più l'attore. Fu allora che 
cominciò a fare sul serio, ed ancora dopo 
aver diretto il suo primo film, « I figli del­
l'uragano » (1926) frequentò i corsi di regia 
all' Accademia delle Arti di Leningrado; ven_ 
llero poi i suoi film più impegnativi, da 
Katku a Il calzola io di Parigi, al flIm appena 
proiettato (e poi, col sonoro, a -Contropiano, 
il suo film più famoso). 

~Ia torniamo, per concludere, al nostro 
Festival. Quali considerazioni generali sug­
gerisce dunque questa manifestazione ? 

Che i russi sono in possesso di u na tec­
nica formidabile, che il loro colore ha delle 
« nuances ,. ancora sconosciute ai sistemi oc­
cidentali, che i loro attori e le loro attrici 
hanno molto talento. Per contro, gli scenari 
sono troppo spesso ingenui e scolastici e per­
ciò stucchevoli e fastidiosi, anche se si nota 
in tutti (parliamo dei film attu ali, polemici) 
la preoccupazione di non dimenticare l'uomo, 
di umanizzare l"eterno tema sovietico della 
marcia collettiva per il benessere e la co­
struzione della società socialista, quasi sem_ 
pre presentata, finora, come una immane 
macchina messa in moto da una volontà 
superiore eu i tutto si deve sacrificare. 

Erman~o Comuzio 
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CORRISPONDENZA DI 

c La giuria incaricata di esam inare i film 
a lungometraggio assegna la "Palma d'oro" 
del nono Festival internazionale di Cannes al 
fìlm "Il mondo del silenzio" (Francia, ed 
i seguenti premi internazionali: premio spe­
riale della giuria, alla unanimità, a "Il mi­
stero Picasso" (Francia ); premio per la mi­
gliore regia a "Otello" (Russia); premio per 
la migliore interpretazione, a Susan Hag­
ward per " l'Il crg tomorrow" (Stati Cnitl) ; 
premio delr" humour poétique " a "Sorrisi 
d'una n otte d'estate" (Svezia ); premio per 
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ANGELO MACCARIO 

il miglior "documento umano" a "Pather 
Panchali" (India ). 

La giuria dei cortometraggi assegna alla 
unanimità la "palma d'oro" del Festival 
internazionale del fìlm 1956 a "Il palloncino 
rosso" (Francia) : la giuria dei film a lungo­
me/raggio si rammarica che il . Regolamento 
vi t' ti la assegnazione di un "Grand PriI." 
attribuito dalle due giurie r. ·unite, e i a -
socia alla ricompensa dala dalla giuria di'l 
l'ortometraggi al "Pallont"ino rosso ". l 'en­
gono inoltre assegnati i seguenti premi: pre-

m io del documentario: a pari meri/o, a "Lo 
corsa delle rocche" (Italia) e ad "Andrt 
Modeste Gretry " (Belgio); premio per il lilm 
di fantasia a " L'asindlo di .\lagdana" (Rus . 
sia ); menzione speciale al fìlm "Le mario. 
luttI' di Jiri Trnka (Cecoslovacchia). in omag_ 
!Jio alla immaginazione creatrice del grandt 
realizzatore céco liri Trnka; menzioni ai lilm 
sperimen tali: "Insieme" (Gran Bretagna) t 
"Finchè ci saranno bestie ... " (Francia) » . 

Questo il verdetto della giuria che, letlo 
dal presidente Maurice Lehman (pochi mi­
nuti prima che il ministro della Indus/rio 
e Commercio Li'maire dichiarasse chiusa Iii 
manifestazione) ha ra('Colto moderati batti­
mani frammisti a zittii ed a qualche fischio 
in sala. Fuori del "Palais ", poi, sino alle 
ore piccole, e - nei giorni successivi _ 
sulla stampa, si sono accese, attorno ai "pal­
marés ", le discussioni più accalorate e~ 
polemiche più vivaci. 1/ co idetto "trionfo 
della Francia" non ha soddisfatto, natural­
mente, i critici franasi più obbiettioi i 
quali non hanno mancato di sottolineare ~o­
me, immeritatamente, l'Italia non figuri nel­
la "classificd" dei lungometraggi. Disculibi­
le, innanzitutlo, il "Grand PriI." attribuito 
ad un documenlario , sia pure pregevole ma 
non certo eccezionale, come "Il mondo del 
silenzio ", che n'pelI' ed amplifica le esperien­
ze tentate da Folco Quilici per "Sesto conti­
nente ". Questo premio può nascondere un 
compromesso nel ca o che i giurati non si 
siano accordati u altro film, preferendo dar 
la " palma d'oro" ad un lungometraggio che 
n on era dispiaciuto a nes uno ... ) oppure ri­
vestire Iln valore polemico, quatora la giurIa 
abbia lenuto a signifi are che nel settore dei 
film a soggetto il Festival non aoeoo offerto 
nulla di buono. li che è quanto meno opi­
n abile. 

Anche il premio "de la meilleure ri«/i _ 
tion" concesso all'" Otello" ruuo non ti 
trova consenzienti. Volendo nicompensart lo 
selezione ovietica, arebbe stato auai pii! 
opportuno segnalare "La madre" di Don­
skoi. ed in particolare la interpretazione -
davvero di prim'ordine - di Vua Martts­
/wia. Ma in questo ca o non i sarebbe data 
alla Hayward - premiata come "migliore 
interprete." - l'occasione di prendu,i uno 
piccola rivincita ulla Magnani, che le aveoa 
s offialo l'" O car " ... Pienamente meritati, in­
vece, nonostante le poco chiare motiooz-ioni, 
i premi al film svedese ed a quello indiano, 
le due più gradite "sorprese" del Festioal. 
In quanto al " bottino" che si è accaparrato 
la Francia, lo si può spiegare con un altacco 
di "sciovinismo acuto" oppure, fOTlI! più 
ragionevolmente, con presllioni da parte dtl· 
l'industria cinematografica d'oltr'alpe. Ba­
sterà accennare, a titolo di cronaca, ai fiJwi 
che hanno accolto la assegnazione del "pre· 
mio speciale" al " Mistero Picasso" di Clou· 
zot, eh e - al pari del "Mondo del silen· 
zio ", Ira l'altro già proiettato con succtUO 
in tutta la Francia - va considerato esseno 
zialmente un "documentario ". "Documen· 
tarile acuta" (come è stata spiritosQJ1\ente 
definita ), e "sciovinismo" hanno dunque 
ispirato· le deliberazioni della giuria, we 
- tunto per non dimenticare del tutto l'lta· 
lia - ha voluto concederle un premio (ehe 
ha tutta ['aria di un "contentino") per il 
cortometraggio in cinemascope '~La co"O 

Diana Dora nel film ln91e.. • AhbaDdI> 
nata alla notte .. 



d~lle rocvhe H, di Polidori, non certo all'n 1-
/e%:ut della nos/m migliore tradi zione-

Della selezione ifaliana " ufficiale" faCl'­
vano parte, come è n oto , " Il ferroviere" di 
Pietro Germi Il "G li .innamorati" di Mauro 
Bolognini, oltre a "Il te/to " di Vittorio De 
Sica, "invitato" dalla Direzione del Festi­
val_ "Gli innamorati" - proiettato in un 
pomeriggio dom enicale - non poteva pre_ 
tendere più di quel che ha avuto, cioè un 
cordialissimo successo di pubblico: certa cri­
tica francese, pur avvertendo i limiti boz­
zettistici del film, ha però rilevato il suo 
garbo e nitmo "goldoniani " _ Con "Il fer­
roviere ", Pietro Germi ha inteso fare - se­
C'onda l e sue stesse dichiarazioni - " ,111 

film sulle relazioni che intercorrono fra , 
vari componenti di una fam iglia di 111""_ 
ratori, Ili sentimenti che legano il plldr. 
alla madre, i genitori ai figli ed i fratell, 
fra di loro ". Il nostro regista h a puntato 
l'obiettivo sll/[a famiglia di un rude mac­
chinista delle ferrovie che, - in segllito 
ad un incidente di CIIi è giudicllio respon­
sabile - viene degradat o a guidatore di 
treni merci e, per altri dispiaceni causatigli 
dai figli maggiori, si meite {J frequenlar i> 
più del lecito le ostl'rie; durante uno scio­
pero generale si fa crumiro, per cui perri .. 
l'amicizia dei compagni di lavoro, che ricon­
quista però alla fine, nella notte di -"a[ale, 
poco prima di esalare l'ultimo respiro_ La 
moglie del "ferroviere" - benissimo im­
personata dalla esordiente Luisa Della -" ace 
- è figura "vera ", resa con delicatissim<l 
sensibilità_ Men o riuscite, invece, per lu 
loro indeterminatezza, le figllre della figli" 
e del figlio maggiore, lo prima andata sposo 
senza amore ad un negoziante dd quartieri'>, 
il secondo pigro e dedito alle caffiv l' compa­
gnie: entrambi, comunque, al centro di vi­
cende piullosto confuse_ Il figli o minore ( im­
personato dal piccolo Edoardo -" euola) h" 
per il padre una ammirazione sconfinnta: 
questo personaggio funge nel film da testi­
mone ed insieme da "coro": è lui, con i 
suoi fanciulleschi ragionamenti , con le con ­
fidenze fatte ora ai genitori, ora ai fralelli, 
che lega i vari episodi del " Ferroviere " _ .Y t'i 
rapporti tra padre e figlio minore, analizzati 
con molto acume, "Il ferroviere" trOI,a i 
slloi momenti migliori. 

"Il ferroviere" segna comunque il ritorno 
di Germi - dopo una troppo lunga paun­
tesi commerciale - ad una produzione dI 
al.to impegno morale e sociale, sulla falsariga 
di "Gioven/ù perduta ", "In nome della leg­
ge " e " Il cammino della speranza ", che per 
noi resta a tutt'oggi il suo film migliore_ Ab­
biamo scritto "sociale" - nonostante che 
il tema centrale sia sostanzialmente d ' indole 
umana - perchè Germi ha inserito lo storia 
del" Ferroviere" in una cornice ambientale 
atluale. 

Notiamo pure l'affettuosa cura che Germi 
pone nel ritrarre, senza acredine classista, 
l' "interno" di una casa operaia ed i rapporti 
tra il " ferroviere" ed i suo i compagni. Bene 
il Germi alfore, che ha però avuto il torto 
di farsi doppiare da una "voce" ch e male 
esprime il carattere del suo personaggio_ 
Perciò "Il ferroviere", che reca un inconfon­
dibile \Qccento italiano (" italiano" aneh e 
nella sua costanle ricerca di commozione. __ ) 
era ben degno di essere presentato ad un Fe ­
stival internazionale_ 

Degnissimo pure - a questo riguardo -
"Il tetto ", con cui De Sica riconferma la 
sua fedeltà al neo-realismo_ Non staremo qui 
a ripetere lo trama del lavoro, imperniata 
sulla legittima aspirazione di una coppia di 
sposi ad avne IIna propria casa_ Trama di 

Maria Felix e Pedro Armendariz nel film messicano ti La escon­
dida.. di Roberto Gavaldon 

una semplieità (non ci si fraintenda) persino 
eccessiva: s e non si sapesse che, vo lendo, 
De Sica e soprattutto Zavaltini avrebbero 
potuto facilmente arTlÌcchirla di "trovate" 
e "colorirla" a piacimento, si sarebbe ten­
tati di scrivere che questa semplicità confina 
con la povertà di inventiva_ E' evid ente che 
gli autori hanno rinunciato de/.iberatamente 
ad ogni lenocinio, ad ogni concessione spet­
tacolare, ma questa sobrietà di impianto e 
di realizzazione, parlata agl i estremi, pro­
duce - per due lerzi del film - un senso 
di freddezza- l protagonisti si muovono in 
vis ta di un fine ben gillstificato ed "uma-
110 ", e si sente che De Sica "partecipa " 
ai loro casi con animo commosso: e tutta­
via, quel che succede sullo schermo a Luisa 
ed a _Vatale appare a noi pnivo di vita, n ono­
stante la perizia di "cesellatore" sfoggiata 
ancora una volta da DI' Sica_ Pt'uhè la "i-

cenda dei due SpOSl1ll In cerca di un "tetto" 
non ci appassiona come dovrebbe? Forse 
perchè - avanziamo una delle tante ipotesi 
possib.ili - l'amore di Luisa e Natale è v isl o 
solfa una unica prospettiva: quella , appun­
to, d el bisogno di un focolare domestico, in­
teso nella sua accezione materiale, diremmo 
quasi" edilizia "_ Questa ricerca - da parte 
dei protagonisti - di un "tetto" (solto cui 
porre il loro amore al riparo di occhi in­
discreti ) si fa così esclusiva e determinante 
dn togliere respiro all'opera_ S ei finale "II 
tetto" prende quota grazie ad un clima di 
" sllspense" (ancora fIna volta non oi si 
fraintenda ) dosato sapientemente e determi­
nato dall'interrogativo che lo spettatore ine­
vitabilmente si pone: ril/sciranno Luisa e 
Natale a finir e la loro casa abusiva prima 
che arrivino le guardie ? Qui finalmente Za­
vattini l? De Sica, nello stesso momento in 
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Jovan Milicevic 
nel film iugo­
slavo c Kanka " 

Dal film india· 
no « P a t h e r 
Panchali " che 
ha meritata· 
mente ottenuto 
a Cannes uno 
dei maggio ri 

premi 

C'Ili C'oncedono qualcosa al pubbliro, ne ron . 
quistano - n on soltanto la distarca ta ·am. 
mirazione, C'om e per il resto del film - ma 
an'f'he una vibrante partuipazion e umana. 
T ale partuipazi()ne sarebbe stata an=i più 
intensa, se fosse stata maggiormente sol/o. 
lineata la so lidarietà tra i muratori, com. 
pagni di lavoro di -,"atate, in favore del loro 
amiC'o, e se nelle ultimissime inq uadrature 
'C'ome bene ha rilevato un reC'enSOTe torine. 
SI' ) il fì/m avesse assunto un ritmo trionfalt 
conle le C'OSI', 

."tfa lìno all'ultimo - Ì! evidente - gli 
autori han preferito attenersi a quel rigoTt 
stili tico, al q/lale hanno di propo ito imo 
prontato la intaa loro fatiC'a. A di p~1I0 
dei ri/iel i s()pra avanzati, si tNltta inl tti 
di un lì/m di prim'ordine che - ia pure 
Tt!stando loro inferiore - rirorda continua· 
mente" Ladri di biciclelle", " l'mberto D." 
e .. . Uiracolo à .\tiluno ": di queste op~re " 1/ 
tetto" ripe/e , C'on minor~ f orza aeatioo, la 
lematiC'a umana, il "messaggio" sociale, la 
tenerezz" verso gli umili ~d i di eredati. S an 
si può forse parlare di evoluzione del nel). 
realismo, ma nemmeno - fortunatamente­
di involuzione. AppaTI' però C'hiaro, dopo il 
lìlm di D~ _ iC'a UI quale anC'ora una volta 
ha avuto Ili. mano fe/iC'e n~ll'alfìdare a due 
deb/lttanti, Gabrit'lla Pallotla e Giorgio Li· 
stuz:i, lt' parti dd protagoni ti ), che I 
" C'()rrent~ " n~o-relJli tiC'a ha bisogno, se l'uol 
mantenue intlltt o il ,~II () pre -tigio. di rinnl). 
/larsi. ,'eTl : II, ()I "ii/mente, rinnegare le Ile 

premesse. 

Angelo laceario 



Due Dole originali in un lema ' abusalo 

Ci sia concessa, questa volta, una breve 
vacanza per t ra tt are di due prodotti 
dell'industria cinematografica, visionati 
in questi giorni, che escono dal consue_ 

to campo che quindicinalmente ci è affidato. 
Si tratta <li un carlone a disegni animati e di 
una presentazione. Il c: cartoon. in parola è 
c MADELINE • (1) di Ludwig Bemelmans pro_ 
dotto da Robert Cannon per la U.P.A. Questo 
breve racconto, che già venne presentato e 
premiato a Venezia in sede di Festival c mi­
nore. nel 1953, ci ha veramente sorpresi per 
lo stile completamente originale del disegno 
ed anche, in parte, per il gusto del raccontino 
su cui è basato. 

Il nome dell'umorista-disegnatore Ludwig 
Bemelmans è troppo noto perchè se ne debba 
riferire al lettore.; faremo torto alla sua pre_ 
parazione e pertanto ci limiteremo a ricor­
dare ch'egli è autore di un divertente libro 
edito anche in Italia da Longanesi: c E ora 
andiamo a letto.. Bemelmans, con questa 
sua storia, ha portato un soffio di aria ge­
nuina nell'atmosfera del disegno animato 
ormai viziata, da anni, dallo standard di ­
sneyano e dei suoi molti imitatori. 

La storiellina è semplice: una piccola coL 
legiale, Madeline, è colpita improvvisamente 
da un attacco d'appendicite; le sue compagne, 
una volta operata, vanno a farle visita e re­
stano impressionate dalla ricchezza dei doni 
ch'ella ha ricevuto per la sua malattia . Rien_ 
trate in collegio, nella notte stessa, tutte 
quante accusano un improvviso attacco d'ap_ 
pendicite, sperando di ricevere anch'esse al­
trettanti regali. Ciò che maggiormente sor­
prende in questo c: cartoon ,. è lo stile del 
disegno che, giocando sopra tutto su fondi 
aniformi colorati, sui quali compaiono a vol_ 
te i soli personaggi e a volte gli stessi 
assieme a stilizzati accenni d'ambientazione, 
si rh"ela di una freschezza e di una origina­
lità non comuni. I toni sono per lo più caldi, 
ma mai scadono nel gu sto pacchiano; vi è 
un assoluto controllo dell'impasto coloristi­
co, dosato con una misura attenta, pur con­
cedendo ad esso il massimo della vivacità 
e dell'allegria tonale. 

II caso di questo short, presentato a di­
stanza di oltre due anni dalla sua realizza­
zione, è abbastanza singolare, tenuto anche 
conto che esso è isolato. Vorremmo però che 
la Casa distributrice prendesse in seria con­
siderazione l'eventualità di presentarne altri 
appartenenti a questa serie, anzi tutto per­
cbè il nostro pubblico potrebbe utilmente 
essere Il)esso a contatto con un a produzione 
meJ;'ite\'ole di ogni interesse ed elogio e, in 
secondo luogo, perchè c: cartoon. del tipo di 
"Madeline" scuotono sensibilmente le acque 
stagnauti di quella produzione delta di c: con­
torno ~ che, allo stato attuale delle cose, 
sembra ormai aver affidato le unich e punte 
originali e di rottura a taluni shorts pub­
blicitari nei quali v'è, pur troppo, molto più 
buon gusto e freschezza di trovate che non 
nella produzione spettacolare. 

E poichè parliamo di prodotti industriali 
è giusto che. si rilevino le qualità ed i pregi, 
assolutamente insoliti, di una c: presentazio­
ne. prodotta in America per il film "The 
Man Witb the Golden Arm" (<< L'uomo dal 
braccio d'oro.) <liretto da Otto Preminger. 
Quale ~ia il tono dei cosiddetti c: prossima-

mente su questo schermo .. non sta certo a 
noi giudicarlo chè lo spettatore comune può 
agevolmente stabilire quale ne sia il livello 
e la sciatlezza. Gli uffici stampa, da anni 
ormai, stanno consumando le solite frasi in_ 
vitanti; cercano di far leva sulla curiosità 
dello spettatore eccitandone la fantasia con 
la retorica di frasi consunte, con la presen­
tazione di scene che, opportunamente mon­
tate, riescono talvolta a far credere nell'ec­
cezionalità del prodotto. Il caso della pre­
sentazione ideata da Saul Bass è parecchio 
insolito. Rompendo con una tradizione che 
dura da troppo tempo, egli ha cercato, sia 
pure con Una formula che i conservatori po_ 
tranno ritenere tI10ppO ;azza,rdat a e poco 
adatta per i palati nOn Certo raffinati delle 
visioni periferiche e di provincia, di inyen­
tare qualcosa di nuovo. E v'è pienamente 
riuscito. Bass ha fatto ricorso ai disegni anL 
mati, ma, per non essere male interpretati, 
preciseremo che si tratta di disegni parzial ­
mente astratti, ossia di striscie bianche su 
fondo nero che combinandosi tra loro danno 
vivacità alle poche scene che vengono presen_ 
tate. Del resto anche le affìches di questo 
film, riprese in Italia dagli originali ame­
ricani, denotano un analogo indirizzo in­
consu eto. E ciò è veramente salutare. 

Potremmo aggiungere due righe, visto che 
siamo in argomento, per i titoli di testa di 
un altro film diretto da Otto Preminger: 
"Carmen Jones". Anche in questo caso si è 
cercato con i disegni animati (una fiamma 
che arde su nn fondo nero) di svincolarsi 
dagli schemi rituali. Ma ciò costituisce mi­
nor novità in quanto, anche di recente, per 
"The Seyen Year ltch" (<<Quando la moglie 
è in vacanza . ) diretto da Billy Wilder, ave­
.... amo notato nella spiri tosa ed originale 
ideazione dei titoli di testa, un gusto abba­
stanza insolito. 

Dopo questa breve parentesi ch.e speriamo 
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hen accetta dal lettore in quanto questa no­
stra r ubrica ha si il compito di interessarsi 
in primo luogo dei documentari, ma pure di 
annotare quanto avviene in campo extra lun_ 
gometraggio, torniamo al consueto, ripor­
tando le nostre impressioni a proposito dì 
alcuni documentari visionati in questi giorni. 

«PAGINE TRIPOLINE. (2) dirello da En_ 
rico Moscatelli e fotog rafato in cinepanora­
mic da Aldo Scavarda, come ovviamente 
si ricava dal titolo, ci porta nella graziosa 
città libica fornendoci di essa alcune imma­
gini dopo la bufera bellica che l 'aveva tor­
mentata per molti mesi. Moscatelli, a nostro 
vedere, non si è preoccupato gran chè d el 
racconto e, di conseguenza, si è limitato ad 
allineare varie riprese, alcune scontate, al­
tre abbastanza insolite, cercando di dare ad 
eSSe un tenue filo conduttore. Tecnicamente 
si possono fare alcune riserve per la rile­
vante stortura della ripresa panoramica, pur 
se da un punto di vista coloristico l a resa è 
ineccepibile. 

Anche c LETTERA A UNA CITTA' . (3) di_ 
retto da Giuseppe Berta e fotografato a colori 
da Franco Riganti, non ha portato alcim con­
tributo alla conoscenza di Orvieto. Quanto 
lo scrittore ci ha detto con queste pagine fis_ 
sate sulla celluloide appartiene a quel ge­
nere f r etto loso e turistico a cui il nostro 
documenta risma di maniera si sta abituan­
do da anni. Il nome del regista ci aveva, 
inizialme{lte, falto sperare in osservazioni 
inedite, in interessanti appunti folcloristici, 
in dati umani insoliti. Pur troppo abbiamo 
dovuto ricrederei e consolarci con alcune 
cartoline di panorama ben fotografate e ta­
gliate con sicuro mestiere. 

Guido Guerrasio, rotta la tradizione che 
lo voleva ormai dedito con il fido Giulio 
Gianini ai racconti crepuscolari, si è volto 
eon «BASILICA SEGRETA. (4) ai tesori in 
parte ignorati contenuti nella milanese Basi_ 
lica di S. Ambrogio. La documentazione, ri­
presa a colori da Massimo Dallameno, è pre­
cisa, sicura e articolata con buona misura, 
ma inevitabilmente compromessa d alla man_ 
canza di un racconto. Si tratta di un a elenca­
zione e come tale fredda, se pure rigorosa­
mente curata nella parte critica ed informa_ 
tiva. E questo è già un merito da segnalarsi, 
vista la superficialità con cui spesso ci si 
avvi.cina in cinema ai problemi artistici. 

Di c SINFONIE DEL MARE . (5) diretto da 
Adriano Zaneanella e fotografato da Alfonso 
Boneschi non abbiamo che da rilevare lo 
spunto insolito: la furia di una tempesta ma­
rina osservata da bordo di un piroscafo. Per 
iI resto, si tratta di normale amministrazio­
ne, chè il racconto scade in una esposizione 
sciatta vuoi per la ripetizione di alcune ri­
prese, vuoi per l'inserimento di annotazio: 
ni superflue, vuoi ancora per la presenza di 
immagini « truccate . in maniera irritante. 

Claudio Bertieri 

Annotiamo per il lettore, a puro titolo informa· 
tivo, gli abbinamenti dei documentari presi in esa· 
me: (l) "Ape .regina"; (2) "Carmen Iones"; (3) " Nes. 
suno mi fermerà"; "Ape regina"; (5) "11 siluro 

della morte >. 
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Continenti 
in fiamme 

(1 955) 

( Regia: C""are Riv elli . Com'l 
mento: Ce. a re Rivelli· Musica: 
Renzo Ros.ellinl - Produzione: 
Condor F"1lm . Distribuzione: 
Cei·Incem • Documentari ita· 
li,ani, tedeschi, americani, rus" 

~Sl, ecc. ~ 

Poco tempo fa parlammo con 
molto entusiasmo di "\ ittorie 
su i mari" che l'americano Hen_ 
ry Salomon costru ì con sensibi­
lità di vero artista utilizzando 
brani di documentari girati da 
operatori di guerra delle più 
svariate nazionalità. Altrettanto 
non possiamo dire di questo 
"Continenti in fiamme" di Ri­
velli che vuoI offrire una d­
sione generale dell'ultimo con­
flitto mondiale dall'invasione 
della Polonia, al fungo atomico 
di Hiroshima. Ignoriamo quan­
to e quale sia il materiale do­
cumentaristico che Rivelli ha 
avuto a sua disposizione, tutta­
via non possiamo fare a meno 
di notare, che una c visione ge_ 
nerale:t il film non riesce a dar­
la \le parti sono mal distri· 
buite, ad episodi significativi ne 
seguono altri di nessun interes­
se, alcune c fasi:t del conflitto 
addirittura decisive e fonda­
mentali sono del tutto ignora­
te); che l'imparzialità e l'obiet­
tività inizialmente promesse non 
sono sempre rispettate (le fre­
quenti allusioni nel commento 
parlato; l'inclusione di c inser­
ti :t che non hanno alcun legame 
col racconto del c falto bellico :t 
come quello addirittura ridicolo 
e meschino della c prima :t al 
Tèatro dell'Opera di Roma; la 
esclusione totale di certi c in­
ten'enti :t e nello stesso tempo 
la voluta precisa c messa a fuo_ 
cO:t di altri); che il film manca 
di continuità narrativa e non 
riesce perciò ad essere un rac­
conto della tragica esperienza 
della guerra. 

"Continente in fiamme", in 
brevc, non è un'opera cinema· 
tografica, cioè un'opera narra­
tiva capace di raccontare il tra­
gico episodio della guerra che 
ha sconvolto l'umauità per sei 
lunghi anni. Rh'elli infatti si è 
limitato a cucire dei brani gi. 
rati dal vero senza alcuna 
preoccupazione espressiva, senza 
.::ioè impegnarsi in sede di mon_ 
taggio, nella costruzione \:l'un 
(acconto, senza colorire gli epi_ 
30di di sentimenti umani, senza 
esprimere tra le righe e le pie­
ghe della storia, pu r rispettan­
tlo nella sua integrità e nel suo 
valore di documento storico il 
materia Ic elaborato, un pensie­
ro, un'idea (l'idea dt'lIa guerra 
beninteso, e non il sentimento 
di parte). Il film q u indi si snoda 
con un a c~rta monotonia, in un 

274 

I FILM 

clima pri , 'o di drammaticità, 
nono tante che alterni di conti­
nuo visioni di morte t' di distru_ 
zione. 

Ricco di tensione, impressio­
nantementt' c , ' ivo :t , il saluto di 
Adolfo Hitler agli ultimi c gio­
" an issimi difensori del Tt'rzo 
Reich; un hrano che da sè, nel­
la propria nudità di documento, 
esprime eflìcacemente il tt'agico 
epilogo di un'c idea :t . di un!'\ 
dittatura. 

I topi 
(Die Rel/en 1955) 

Regia: R.obert 6iodma.lc . 
Soggetto: tratto dall' PElra tea. 
trele omonime di Gerbart 
Hauptmann . ScenegglQturo : 
Jochen Huth Fotogre!ia: 
Goran S trindherq • Musica: 
Werner Eis.nbronner • Siste· 
ma: Normale - Color-e: Bian. 
co e nero· Prod=ione: c.e.e. 
HeuOq·Filln J);stribuzione: 
Atlanta Film • Jnterp~eh: Ma· 
ria Scbell. Curd Jurqen.s. Hei· 
demari. Hatheyer. Gusterr 
Knut, Barba Ro.t. Fritz Re­
m ond. n.e Steppat. Lou Sela.. 
Hcms S lieb ner. 

-------~ 
Paolina Karka, abbandonata 

dal fidanzato ed in attesa di un 
bambino, allo scopo di ottenere 
denaro e documenti per raggiun­
gere l'uomo che ama, stabili ce 
un patto inumano con .10 signo­
ra John, una d onna sterile, Co­
stei,. per n on perdere l'amore 
del marito, sta infalti simulan­
do una maternita; approfiltando 
di un'assen=a del consorte e del 
parto di Paolina, essa ottiene il 
neonato e lo presenta come suo. 
L'animatore e l'operatore del­
l'intera situazione è Bruno, un 
losco individuo , fratello della 
signora John. Tuttavia il senso 
materno di Paolina pre/Jale ed 
essa rivu ole il figlio. Minaccia 
uno scandalo; Bruno decide di 
IIcciderla; ma Paolina si difen­
de l;, quasi senza volerlo. am­
mazza Bruno. 

Il ritorno di Robert Siodmak 
a Berlino non è stata la mo­
mentanea sosta del regista or­
mai c americanizzatosi ~ e che 
torna a realizzare un film nei 
suoi luoghi di origine. Anzitutto 
Siodmak non si è mai decisa­
mente unifomnato, se non in 
rare occasioni, ai canoni holly­
woodiani; egli appartiene al r;l­
to gruppo di registi e di tec­
nici tedescl~i che, figli o no del­
l't'spressionismo, discepoli di _ 
retti o indiretti di un monu­
mentale regista di teatro, si con_ 
traddistinguono per appartenen­
ti ad un tempo storico, estetico, 
razziale, da cui è pervenuta, per 
il cinema, una ben precisa trat_ 
tazione del chiaroscuro. Attenti 
studi hanno analizzato il feno­
meno; e anche senza parlare di 
c chermo demoniaco :t , è intui_ 
tivo il gusto, è evidente l'edu-

cazione prettamente gotica che 
ha mossO e muove le luci e le 
ombre di questi artisti, fra cui 
Siodmak. E mentre i nuo v i no­
mi della cinematografia germa_ 
nica, di un settore o dell'altro, 
agitati da problemi ed argomen­
ti più o meno sentiti, più o me_ 
no aggiornati, i allont nano 
dai tradizionali mi, l c vecchia 
famiglia :t benchè abbia pre o 
orgogliosamt'nte la cittadinan_ 
za americana e abbia maturato 
le iniziali e perienzt' con l'es­
senzialità, il dinami mo ed il 
rendimento narrativo di una 
nuova civiltà artistica, tuttavia 
dimostra, appena po;; ibile, pre­
dilezione e nostalgia per le pri_ 
me fonti ispirative. Perciò Siod_ 
mak non solo ha film to una 
~toria ambient ta Berlino, ma 
ha inte o spingersi molto più 
indietro nel tempo, quasi ri­
prendere temi e viluppi con­
tenutistici e formali a lui 
cari. E, come celta te tuale, 
si i! rh'ollo al "Die Ratten' 
di Hauptmann, un lavoro tea­
trale del 1910, trasport ndolo 
nelb Berlino moderna, con 
la convinzione del c ritorno 
storico :t e, quindi, dell'attuale 
validità delle pa sioni nate nel 
clima delle cri i ociali . Però, 
se intenti sociali \'e l'H upt­
mann, questo suo lavoro (an­
no\'erato fra i minori, pur rien_ 
trand o nel campo dell'analisi di 
costume po edev un'immedia­
tezza di rifles ione speculare, 
poi,'hè nato dal cont tto diretto 
fra autore ed epoca, e, più an ­
cora, fra a utore e per onaggi 
descritti. Infatti Hauptmann 
stesso racconta nella propria 
autobiografia di aver personal­
mente conosciuto un ex-diretto_ 
re del Teatro Reale di Stra­
sburgo che, ormai in pensione, 
"iveva in una vecchia caserma 
diroccata. ircondato da costu­
mi a rnesi, materiale scenico t'd 
attrezzeria teatrale ; e co tui 
campava la , ·ita impartendo le_ 
zion i di re it,azione a novellini, 
illusi e spostati. Accanto al 
,-t'cchio ruotava un campiona_ 
rio di mendichi, di falliti, di 
morfinomani, di prostitute; 
gente marginale, gente che ro­
sicchin.\'a brandelli di vita: in­
somma, t opi. Parallelamente 
alla "icenda del vecchio, insie­
me alla coralità dei ritratti, si 
svolgeva il dramma della ragaz_ 
za madre; e la costruzione del ­
la commedia avveniva sulla leg_ 
ge dell a contrapposizione ce­
nica. Siodmak, a sua volta, ha 
dovuto riadattare argomento e 
proporzioni , in quanto ' la cen­
tralità del film riguarda soltanto 
i rapporti di malenlità. 

Inutile, perlan to, la vana pe­
danteria dei confronti; e del re­
sto basta pensare che in tea­
tro, la battaglia per il posscsso 
de) bambino si concludeva con 
la morte delle due donne, per 
comprcndel'c la forte gradazio­
nt' dt'l ribaltamcnto operato dal 

regista nel film. ~on è quindi 
il caso di chiederci se iodmak 
abbia più o meno bene t ra foro 
mato Hauptmann; maggiormen. 
te legittimo, invece, il doman­
darci se gli bbia giovato e­
gliere quell'autore e q uel copio. 
ne. Sulla felicit di t le elta 
(sempre riferita a Siodmù) 
avanziamo molti dubbi; percht, 
pur esistendo un 'dr:unm!l di 
centro, contorni, conduzione e 
soluzione del quesito, hanno ri­
fornito al regist un vera e 
p:l"Opria antologi letteraria e 
cinematografica degn di tutta 
l. \'t'C hia gloria .simbolistiea, 
e pre sioni tica, kammerspieli­
stica tedI.' c . E la nostra nOD 
è critic al pa sato, e neppure 
oltovalulazione di precisi capo­

lavori. Perchè prima di compia. 
cerci e teticamente del capola· 
voro, lo apprezziamo come sin­
te i e prodotto di un intero 
c momento:t. Ma an he se com· 
mercialmente aves e sncces e 
se apparisse c nuovo ~ agli «. 
chi dell'ignorante, rtisticameD. 
te non avrebbe ignificato pro-

res i\'o il ripetere, per esem· 
pio, Caravaggio. Co ì Siodmllk. 
:\fari Schell è attrice che iD' 
dubbiamente convince e conqui. 
ta; la sua succes ione di ma· 
chere f erm te d I bagliore e 

dall'immobilità del! posa DeUa 
en del fotografo, ono "ere 

lampate d' rte; merito di iD' 
terprete e dell'operatore GOran 

trindberg perchè il merito iD' 
ventivo era già stato riconosciu. 
t o iodIllnk allorquando ri­
corse ad analoga scena nel uo 
primo film, "l'omini alla Do­
men ic '. Ma 110M! si trattava 
del 1929. E tuttavia, a distanza 
d'anni la sua Berlino di o i 
è ancora la Berlino di ieri' m 
fOrma e im.boli prima funzio­
nali ed anche nece sui, ort. si 
rivelano co truiti e pesanli. Per 
renderli c rni, pe!' riportarli 
ad un valore di riquadralarl. 
dramm tica, per sottenderli a 
st ti di tensione occorre ch'essi 
fini c no a erviti all'c azione ,. 
Que to fu quanto avvenne l con. 
tatto con il cinema americano 
e che portò Siodmak a "La scab 
a chiocciola" o, anche, a ''Spec. 
chio scuro". Al contrario, la to· 
tale ripresa di colle amento con 
antecedenti modelli espressivi 
provoca prevalenze di commento 
forma le e di prete e notative 
che non giovano alla linea del 
personaggio e che lo coinvolgono 
in falsi livelli: sopra o sotto 
la sua reale entità. Cosi i per· 
onaggi non illuminano o ab­

buiano l'ambiente, ma vicever­
sa, ed allora, si sa, calcare la 
mano sull'incubo luminlstìco e 
scenogrnflco è effettante. Però ~ 
an he seml>lice, specie ricorren· 
ùo a tenebro it complicate da 
rotazioni luminose di lampada.. 
ri, a miserandi girovaghi sno­
natori di pianini, a neve che 
cade, bruma che scende e vi sci· 
<lume che balugina le tradr, 



Roba di effetto, abbiamo delto : 
c Siodmak ne è maestro. Fat­
tura tecnicamente pregevole, ag_ 
giungiamo : cd il nostro regista 
possiede provata perizia. Ma 
non vorremmo che il gioco ci 
seducesse; anche se il gioco si 
chiama traged ia come in questo 
film. La nostr a critica non na­
sce - badiamo bene - dalla 
svalutazione degli ismi della ci­
nematografia tedesca . Si preoc­
cupa, piuttosto, di porre in 
guardia chi, abituato o reso 
scontento dalla banale diluizio_ 
ne di troppa cinematografia, fos_ 
se parliato ad aecreditare sul 
conto di Siodmak, finezze e 
profondi tà, sia su l piano visivo, 
sia su quello della trattazione 
di materia, gratu ite perchè già 
scontat e. Già a su o tempo vi 
furono discussioni sui perchè e 
su i percome u na ragazza venda 
il figlio e u na donna finga parto 
e maternità per' non perdere il 
marito. Ma il vero volto del per_ 
sonaggio - e qu i diamone atto 
al regista - esula dalla im­
perversante neorealisticità per 
essere pura espressione inter­
pretativa. Avviene, in sostanza, 
una riprova caratteristica del 
cinema tedesco; la bontà del 
materiale umano al di sopra di 
ogni corrente od indirizzo. Ed 
io verità le prestazioni della 
Schell, di J ii rgens, di Heidema­
rie Hatheyer e di Gustav Rnut 
sono eccellenti . Anche se musi­
ca, scenografia e fotografia 
hanno fedelmente coadiuvato a 
ripristinare quel credo estetico 
di Siodmak concretizzatosi nel_ 
l'atmosfera-eenacolo del "Ro­
manischen Café'·. ormai qua­
rant'anni or sono. 

Grandi 
ntanovr. 

(Les Grendes Menoeuvres 1955) 

( 
Regia: R.". elair - Sogget­

to. scenegqiatura. dialoghi ; 
R.,,' elair - Fotoq:afia: Ro­
ben L. F.bn. - Musica : 
G.orq. Va.. Pcuy. _ Colare : 
Eaatmancolor Produzione : 
FUmao"or·Riuoil Dlstribu-
:none: De= Film - Personaggi 
e interpreti : Arm<md (Gerard 
Phllipe). Mcui .. Luae (Michèle 
MOI"9<mI, Luci. (Briqitte Bar­
do\). F.lix (Y..... Roben). G i­
•• 1. (Simo" Val .... ) e Jean 
D .. a:illy, Pien. Dux. Jacque. 
Fabbri. Jacqu .. Fr<mçols. Lise 
Delamcu.. Jacqu.u"e Mailla. 
MaqaU HoeL 

Armando, sottotenente dei 
Dragoni, scommette di divenire 
in un paio di set timane l'aman­
te della donna che gli sarti. as­
segnata dalla sorte. Il caso g7i 
affida Maria Luisa, una giova­
ne parigina divorziata che deve 
sposarsi con una personalitci 
della piccola cittadina. ~'asce 
cosi un grande amore tra i pet­
tegolezz i ed i sorrisi di tutto il 
mondo d ella provincia. Alla vi-
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gilia però d ellel partenza dei 
dragoni per le grandi manovre, 
un interrogativo è ancora nel­
l'ar ia ; il giovane conquisterti. o 
perderà per sempre il cuore d el­
la sola donna che lui è riuscito 
ad amare? 

Chi parlò di un Clair che si 
ripete, cadde, evidentemente, in 
grossolano errore, o in grave 
improprietà. Errore, se intese il 
ripetersi quale esaurimento; 
improprietà, se scambiò l 'itera_ 
zione per riproponimento. A pa­
rer nostro, onde evitare danno­
se semplicità comparative nei 
confronti del regista, occorre 
premettere una considerazione 
iniziale: l'incontro di Clair cori 
il colore. Fattore che in c Gran_ 
di manovre . si dimostra d'una 
vitalità e di un peso ve ramen­
te protagonistico, comportando 
rinnovamento quasi meccanico, 
oltre che tonale e psicologico, 
nel racconto e nella tipolog ia 
clairiana. Ne è derivata un'ope_ 
ra necessariamente c nuova . , 
un'opera che, se cronologica­
mente segu e c Les Belles-de­
Nuib del 1952, come rapporto 
di valori, anziché proseguire 
una filmografia iniziatasi nel 
1923 con c Paris qu i dort . , me­
rita, per così dire, l'aper'tura 
di una scheda nuova. Mentre 
quasi tutti i registi si sono or­
mai cimentati col colore e, buo_ 
na parte, col cinemascope, si­
gnificativo restava il falto che, 
due autentici maestri, Chaplin e 
Clair, oppure un estroso come 

\\'elles, non avessero ancora 
r ealizzato opere con i nu ovi ri ­
trovati tecnici e neppure con le 
risorse cromatiche che i vari si­
stemi venivano offrendo . La 
convinzione generale li indica­
va fedeli a l vecchio standard e 
al bianco e nero; e, proprio per_ 
che tali , depos itari del «vero» 
linguaggio filmico soltanto 
esprimibile - come loro aveva­
no dimostrato attraverso 
classici va lori di formato, di lu_ 
ministica e di montaggio. Tutto 
questo è inesatto ; sia in caso 
generale che particolare. Ine­
salto, cioè, non ammettere an­
che per loro, l'evidenza, l'ob­
bligatorietà di una trasforma­
zione della chiave narrativo-vi _ 
siva in relazione ai nuovi mezzi 
tecnici. Soltanto pochi anni or 
sono si diceva, per esempio 
c che il colore rallenta il rit­
mo », come oggi lo si ripete per 
il cinemascope. E , naturalmen­
te, ei si riferiva ad un ritmo 
misurato col metronomo di pre_ 
cedenti esperienze. Si vide poi 
la possibilità di raggiungere 
una dinamica in campo colori­
stico (ed anche anamorfico) 
realizzando ed ottenendo preci­
se articolazioni interne oltre gli 
« stacchi ~ tradizionali. 

Pertanto, la ragione dell'aste­
nersi dei m aestri dal cimento, 
stava appunto nell'aver com­
preso che non si trattava di 
c colorare ~ la stilistica loro 
consueta, ma di 3ffrontare un 
ripensamento e di ricrearla con 
mezzo c fi nalità nuove. E Clair 

lo ha dim ostrato, ri proponendo 
se stesso ad una nuova d imen­
s ione. Tale fu , infatti , il suo 
punto di partenza: non già il 
colore q u ale aggiuntivo passivo, 
ma quale elemento espressivo 
con funzione attiva opèrante ac_ 
canto ai protagonisti. Si tratta­
va, qu ind i, di tener cont o d'una 
continua c presenza . con defi­
nito significato direzionale del­
l ' intera composIzione ; nuovi 
dati prospettici, insomma. Per­
ciò non semplice problema este­
tico. Per il nostro regista non si 
trattò di verniciare una sceneg­
giatura COn raffinatezze costu­
mist iche e con sedu zioni di pen_ 
nellate scenografiche. Ma fu, d i 
scena in scena, l'ottenimento di 
una ~ risu ltante. fra due spinte 
da fondere e da equ ilibrare : il 
c elairismo. e la su a specifica 
dinamica, da un lato; il preciso 
effetto psichico e sensorio del 
colore, d'altr o lato. c Grand i 
manovrè. r ivela la d u plice in­
fl u enza; compaiono concezioni 
originali accanto a pagine inno_ 
vate, qu asi antologia di brani 
ritradotti e adattati secòndo di_ 
st r ibuzioni e percentualità at­
t inenti ad innegabili esigenze. 

Anzitutto è evi dente u na di­
minuzione quantitativa nella 
energia motrice dei c gags ., u na 
diminuzione nell'atteggiarsi e 
nella persona fisica della c mac_ 
chietta ». Il tinteggio del tipo, 
i n bianco e nero affidato ad un 
maggior agire dell'attore, qu i è 
risolto con caratter izzazioni 3 
significato crumalico. Il numc-

n qiovane attore Sandro Moretli. p rotag onista di « Tempo d'amarsi », appartiene alle ultime leve 
deqli usciti dal C.S.C, 
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ro di piatti e vassoi - \'alga 
come esempio - caduti dalle 
Illani della vecchia fantesca di 
« Grandi Manovre ~ , Ò! irrisoria_ 
mente inferiore a quello 1"0\'e­
sciato dalle anziane serven ti 
che compaiono nei precedenti 
film. Così pure la classica ceri­
monia della precedenza davanti 
alla porta, mentre prima si con_ 
cludeva con l'inevitabile scon­
tro, ora si risohe con l'ingresso 
in contemporanea e senza urto_ 
ne. Ugu almen te la poltrona 
scricchiolante a teatro, la dan­
zetta delle zitelle, il barcollare 
di ubriachi canterini, o la festa 
per la croce rossa, sono tra tta t e 
con passaggi privi di insistenze. 
P ens iam o a nche soltanto a « Le 
silence est d'or ,. e comprendia_ 
mo quanto si sia lontani dal 
deciso m acchiettismo. E mentre 
il colore ha ovattato, filtrato in 
Illaggiore uni formità la comicità 
ritmica e di c trovata ,., a su a 
volta h a favorito la costruzione 
precisissima dei personaggi fino 
a rilevare nella protagonista 
una creatura femminile s1 in­
tensamente completa quale Clair 
ancora non ci aveva dato. 

Perchè, mediante il colore 
Clair ha trasportato termini te~ 
matici in evidenze visive e (lon_ 
t ano da artificiose simbologie) 
posto in alterne tonalità la di ­
versa posizione di contenuto del 
film. Infatti questa c commedia 
drammatica,. (cosi l'ha definita 
l'autore) "i sviluppa sulla coesi­
stenza e sul conflitto di una 
creduta indipendenza, di un'al­
legrona incoscienza fra causa ed 
l.'!Ietto, fra azione e significato 
fra banale realtà e profond; 
umanità. Perciò in piano a vanti 
è giocata la commedia deli'amo_ 
r~ in cui, re e gi ull a re, Armando 
nene reso come creatura da ri­
balta, individualizzato in inqua _ 
dratura con lo stacco rosso e 
blu della sua divisa da dragone, 
anteposto recitativamente con 
esuberante vita l ità interpretati_ 
va. Alle spalle, invece, scaturi­
sce e si vivifica il dramma, eroi_ 
na e vittima Maria Luisa. Ed è 
di questa figura che Clair ha 
fatto il fulcro del film. Mentre 
Armando, entrando in campo, 
porta solo se stesso, ~!aria Lui_ 
sa reca la calda palpabilità di 
un'atmosfera appassionata, la 
calorosa e tenue femminilità 
che trascorre silente alle cose 
e le informa e le partecipa di 
un vero stato d'animo. D'altron_ 
de la posizione del regista di 
fronte ad Armando (dragone fra 

dragoni, una parte per il tut­
to) è considerati va, ma soprat­
tutto critica. Il sentimento artL 
stico del creatore \ 'orrebbe ri a­
bilitare e umanizzare alfine il 
sottotenentino. Ma il Clair raf­
finato, iro nico e parigino è trop_ 
po scaltro per non scoprire che 
sotto i pann i del bel cavalleg­
gero si nasconde qu e lla vecchia 

276 

I FILM 

,"olpe di c Don Gio\·anni ,.. E 
Don Giovanni - giralo come 
,"uoi - alla d omanda echi sei h 
ha già risposto e risponderà 
eternamente c un u omo!,.. Ri­
sposta buona e bastevole per 
adultere, servette e \' agheggine 
che popolano di capricci, lan­
gu ori, svenimenti e squittii la 
fauna femminile di c Grandi 
Manovre » . Ma risposta inadatb 
per Mari a Luisa. E Ren e Clair, 
da perfetto francese, ride di Ar_ 
mando-Don Giovanni, nla ne h a 
pena. Così non ci dice se un 
giorno cambierà (a g iudicare 
del colonnello pare di no! , ma 
si duole pei-chè il conquistatore 
di professione finirà sempre più 
per assomigliare - come dice­
vano i france i di ~laupassant 
- ad un « toreau triste ,. , che 
è poi il vero \' olto di Don Gio­
vanni. ~! a la scaltrita causticità 
clairiana, anche fuori di 'Ar­
mando, non evita ad alcuno la 
iro nia. Stoccate sottilissime ca _ 
dono su i balzettini del diplo ­
matico che baci a la sposa. sul­
l'e ercito, sui borghesi, sui ma_ 
riti gelosi, su i padri burberi e 
su lle cosi delle signore per be­
ne. E non è soltanto ironia \'er_ 
' 0 il c bel tempo che fu ,. , ma 
desiderio di bollare ogni forma ­
lismo, ogni convenzionalità so­
prav\'i suta e tutt'o ra esistente 
nel nostro odierno cost ume. E' 
la struttura che ri copre l:l "ita 
a far sorridere Clair, l 'incredulo 
della forma; ma Ì' l a gen uinit à 
dei sentimenti, q u ando l'in" o_ 
lucro crolla e si resta scopert i. 
\'eri, fatti d'amore, a renderlo 
trepido e delicatissimo. Allora. 
poeta, scopre la poesia. E sco­
pre Maria Luisa che vede Ar­
mando e lo ama impron'i a ­
niente, senza ragione, contro ra_ 
gione. E, notazione su notazio­
ne, giunge a darci la podero ità 
di un pe rsonaggio nato da sfu­
matu re (l'episodio della rosa ) 
OVe l'affl u sso del colore è gU. 
p icologia ( ,"cdi la pas eggiata 
in campagna, il ballo all'aperto, 
la preghiera nella chiesa e lo 
stupendo addio in carrozza). E' 
raro che Clair abb andoni total _ 
m ente la critica per l'escl u si , 'o 
amo.rosa dedizione ad un pel'so_ 
naggio. In e Gra ndi :'!anovre ,. 
coadiuvato da una me:-avigliosd 
e sensibilissima ~li chèlc :'!or­
gan, lo ha fa tto, offrendo all'at_ 
trice occasione di interpretare 
un per.onaggio da non dimenti _ 
care. P ersonaggio che ha trascL 
nato ed irradiato di luce a nche 
il pur bravo Gerard Philipc. 
Inoltre, se Clair ha saputo g io­
varsi nell 'accostare atmosfere 
pittoriche alte tenuità emotive 
della musica di \'an P a rys, ci 
ha anche dimo "trato di aver di­
s.pi~gato colori d'una pel'sona­
hsslma tavolozza . Inutile pnr­
larc di i spirazione per un pit­
tore specifico; a ut e ntico perso­
nale creat?~e egli stesso, quasi 
per lI ut oell slO n e, non è da Clair 

che possì:imo attenderci il c ri­
farsi ad un nome, ad una 
scuola o ad u na corrente defini_ 
ta . Da lui non a \TemO nl> un 
c ~l oulin R ougc ,. I.' neppure una 
vita d i " an Go!{h. Tutt:\ \"in egli, 
iu luogo dell'inquadratura ripe _ 
tentc un celebl'e quadro, ci for­
nis e qU:11cosa di più prezioso, 
e cio~ l'assorbimento di uno 
spir ito , di una figur, zione dei 
maestri pittori \· ... ramente c 10-
(':1lmente « entiti ,. . osi eS:1-
minand o, poniamo il rapporto o 
la tr, ttazione coloristic.l dl.'lIa 
s ena del saluto fra la piccol:1 
mondana e A rnl:lndo, a vvert i:\­
m o molto più L:\utrec che n o n 
in pedanti ri ostruzioni di SUl.' 
tele in fotogrammi. Poicb.! 
Clair, in c Grandi. fanO\Te ,. , ha 
dimostrato la nece iUI e 13 pos_ 
sibilità di rendere il color ... in 
film tanto al d i fuori della re. L 
tà naturale quanto dell'effetto 
di mal' a espressioni tica o pit_ 
torica. ma aderente ai canoni 
dell'e \'oluzione psicologica c del 
movimento. 

D u ello d i s p i e 

(Tn e Scarlel Coal 1955) 

( Re";,,, : John Sturqes _ &:, • 
qe:to ~ s.-:ene CHO:UjO: CarI 
Tu.mbar ~ t'et -' ;:,:l! a - Pau! 
C. Vo'l.1 - • . "F -:::: Conrad 
Salinqer - ~~. =-m.::: C inema­
leope - ':::-k'!rE": Eastmancolor _ 
?r~du::ucne .. d15 ribuz lon'-"': 
Metro Goldwyn Mayer . P., c 
SC:1:l::;'::;1 Et J,;1":-' :-j:':-:': Maqq. 
Jobn Bollon (Cornal Wilde), 
Ma'l'l. John Andre (Micbael 
Wildinq), Doti. Jonatban Odell 
(Georqe Sanden), S«lly Ca. 
meron (Anne France.l, Bene­
dici Arnold (Robert Dou'llas), 
Gen. Robert Howe (John Mc 
Inlil'e), Peler (Rhys Williama) , 

\.-. Netan i.le Gr .. n {}obn Debn.r) . .-/ 

. 'iamo nel 17 n. /[ genutll .. 
americano Bl!nl!dict .4rnold co ­
manda la f ortl!::zll di n 'l!st 
Point chI! hloccn. le truppe in­
glesi li X e/ll l ·o rk. A [cuni nus­
saggi in t i'n: t'1/(1 ti rÌl eluno che 
una alta personalitti ami'riCllnil 
ch e si lirm a "GUStllI1US" è in 
cOlltallo con gli inglesi ml'.tiruL 
te I/n certo '· J/i. ter O born". Il 
ma,ggiorl' John flolt on, per sco­
prire chi si nasco nde dil!tro 
"GustavIlS", si linge disertori' i' 
passa nelle linee inglesi. Qui 
non ostante la diffidenza di un 
certo dollor Odell, B o ll o n rie­
sce a guadagn Ire la stima del 
nwg~iore inglese J v ltn .4ndrC>; 
fra. l. ~lIe nasce cosi un(1 f o rte 
(~lll l cl:::~a. / ,(1. situfl:::ione per 
I americano SI cOJ1lpliclterebbe 
Se non. intervenisse <l suo favore 
IIna glO/Jane e bel/a donna , Sal­
I!) Cameron, che lo sa[ufl do lino 
trappola tesagli dal d o ttor 
Odelf. A fla lint>, in IIn llpplln­
tunlelli o segrt>[o fra "GlIstflULl~" 
e "Mi.,ter Osborn" si .~cojJre ciIi' 

du t> Sono rispettivamente il 

genera/e Arnold. ~ il dotlo 
Odel/. E m~nlre Il traditore ri 
ce a rifugiarsi nelle lillu t. 

. h tll. 
nllc l' . J ohn Andr; lIitne cattu. 
rata dagli americani e condll1l. 
nato fl n.lort~ ptrchè trOllOt. 
sl'n:::a Ilmforme. Invano Joh 
Ho llon cuca di saluau il Il 

bilI' rivale. 

Benedict Arnold fu un dtlle 
figure meno imp Liehe dell 
guerra d' Indipendeoz americt.. 
Da; dopo ver comballuto \'1. 

l r05 m nt(' per qu lIro lI1IIl 
('on George '\Va hin ton, direI!­
dend i territori ameTitani del 
:\ ord dai ripet uti tt echi dell 
truppe inglesi pro\' enienti dal 
Canadà e li t radl improwiu. 
mente la can dei coloni De. 
oziando coo il eomandlUlle 

d Il'cercito ingle. e la resa di 
\\·e. t Point oye erano itllti 
i più importanti ma azzini deL 
l'e er ito meri no. n tradi. 
mento fu scoperto in egui 
all:l ttura d'un m iore i 
gle ,J ho Andr", con cui A­
n old era i n contatto egreto dl 
tempo e che a ,'e,,8, iodo o i do. 
cu menti rivelatori; tutta\'ia .4.r. 
nold riu ì a fuggir td a n . 

iungl.'re il nemico pont'ndO,i al 
"uo ervizio. Joh-n André iDn­
cc. nono t. nte Il na lealtà t 
l ' u fede di oldato, fu con. 
dnnnato mOrte d Un tribu. 
naIe :\merieano. 

u que t'ultimo epi odio di 
c pion io,., John turge bJ 
co truito il uo film romanun. 
~o a pi ere fatti e persona i, 

e nz • Icuna preoccupazione dì 
L11. are la . lori. e li ha trufor. 
m to tutt l \' icenda in un lu. 
~(' e simpatico c duello di pio 
In\·l.'nt ndo per que to uu p6_ 

"onaggio, quello del ma iOft 
americano John Bolton, da co 
trapp rre, qu le nta oni la, aL 
l'ingle e André. ~on è quindi il 
c:\ 'o di parlare di ricostruzione 
di ambientazione torica in II~ 
film come questo cbt' h il 010 

scopo di divertire lo pettatore 
con un serie di f tli c an'eo­
luro i • . Come al ol it o la de­
formazione torica è do\'uta al. 
'in nsibilit ed all'in tllili­

mento di quei cinea ti che at-
taccati a formul e \'ecchie r-d or. 
ma i noio e, non comprendono 
come u n fatto «reale" per di 
più naturalmente «avventuro_ 
so ,. come que to, rÌ\'i suto e 
quindi creato mediante Dna fe­
dele rico,>truzione torica ed amo 
hient:lle a \Tebbe molti più nu­
lIleri per interessare quel pub­
hlico che es i temono tanto di 
perdere ma che a loro in apuli 
non e più capace, ormai da 
tempo, di seguire i~ genere fa· 
metti ' tico del ral'l'onto cinema. 
tografico. 

L'atto re ~Iichael Wilding ha 
fatlo del suo meglio per dire 
una "es le credibi le di gentiluo­
mo (' di soldato al personaggio 
di John André. 



TRIESTE 

ZA VA TTINI A TRIESTE 
Si è svolta a Trieste, organiz­

zata dal C.C.A ., la c Settimana 
letteraria Bompiani ,. ; sul podio 
del maggiore circolo culturale 
cittadino si sono succeduti G.B. 
Angioletti, Flora Volpini, Bona­
ventura Tecchi, Antonio Anian_ 
te, Arnaldo Frateili e tutti sono 
stati seguiti ed alla fine viva­
mente applauditi da un pubbli­
co folto ed attento particolar­
mente nell'ultima serata, quan_ 
do lo scrittore e critico cinemn_ 

grafico Piero Gadda Conti ha 
presentato e tracciato un rapido 
ed efficacissimo profilo lettera­
rio - cinematografico di Cesare 
Zavattini. Il popolare scrittore 
e soggetti sta da tempo deside­
rava venire a Trieste non solo 
perchè da tre anni prima lo 
aveva promesso agli amici del 
circolo ferroviario, ma anche 
perchè, pur avendo girato mezzo 
mondo, non era ancora venut o 
a Trieste. Ma neanche stavolta 
ha potuto accontentare i suoi 
amlCl del circolo ferroviario, 
!)oichè, dovendO ripartire per 
precedenti impegni, non è po-

PER /,'IGIENE E LA BELl.EZZA DEGLI OCCHI 

BAGNO OCULARE 

L' Optofil decongestiona, ristora gli occhi 

ed evita le irritazioni dovute alla luce 

troppo intensa 

È UN PRODOTTO I. F.I. 
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tuto intervenire ad una mattina 
che si sarebbe organizzata in 
suo onore. Comunque, una fitta 
schiera di amici ed ammiratori 
lo ha attorniato quando, in una 
libreria del centro, h a apposto 
innumerevoli autografi sui suoi 
libri e la sera tardi dopo la 
sua conversazione nella sala del 
C.C.A. In precedenza, Gadda 
Conti lo aveva presentato, met_ 
tendo in evidenza la sua atth·L 
tà di uomo di lettere e d i scrit_ 
to re di cinema: due attività 
in apparenza differenti, ma che 
in realtà non rivelano che due 
faccie di una medesima perso­
nalità, quanto mai interessante 
cd originale. Poi Zavattini ha 
parlato di se stesso, della sua 
collaborazione con De Sica e dei 
suoi progetti presenti e futuri. 

Ad una signora del bel mondo 
che gli chiedeva se film come 
« Ladri di biciclette ,. c: non le­
elessero l'onore del nostro Paese 
a/l'estero :t , egli ha confermato 
quanto Gadda Conti aveva ri­
sposto qualche istante prima al _ 
la stessa signor~" e cioè che 
nessuno all'estero si è mai so­
gnato di pensare ciò, e che per_ 
si no un autorevole storico fran_ 
cese, nel tracciare una breve, 
m a esauriente storia moderna 
del nostro Paese, aveva dichia_ 
rato che molto ci si deve at­
tendere da un popolo che ha 
il coraggio di essere così sin­
cero. Ad un altro interlocutore 
ha spiegato la trama del « Tet­
to,. citando le parole del Pre­
sidente Gronchi: c Ogni italiano 
ha il diritto di avere una casa 
degna di un uomo ,. ; parole 
queste che premiano la fatica 
sua e di De Sica nel realizzare 
questo ultimo e particolarmen_ 
te impegnativo film. Infine, è 
stato chiesto a Zavattini quale 
attività, se quella letteraria o 
cinematografica, gli abbia dato 
maggiori soddisfazioni: senza 
esitazione, ha risposto « quella 
cinematografica :t , poichè il ci­
nema si rivolge ad u n numero 
infinitamente magg iore di per­
sone, che non il libro; da noi 
infatti, per varie ragioni , i let­
terati sono ancora un po' restii 
al contatto col pubblico e ten­
dono invece a rinserrarsi nei 
« salotti letterari:t. 

La conversazione-dibattito di 
Zavattini è stata molto applau_ 
dita. Perciò questa c Settimana 
letteraria Bompiani :t, anche se 
sono mancati all'appuntamento 
scrittori quali Moravia, Marot­
la, Alvaro e Vittorini, ha avuto 
un indiscusso successo. Ancora 
una volta ci Si è convinti che 
i contatti diretti tra artisti . e 
pubblico sono quanto mai pro_ 
ficui. Perchè i Ilostri regis ti di 
cinema Ilon fanno altrettanto, 
Ilon solo nei grandi centri, ma 
anche nelle piccole località"? 
Siamo certi della u tilità di que_ 
sti incontri. 

Guido Rosada 

VERONA 

SVEGLIAMOCII 

Ci sono cose che val sempre 
la pena di ripetere, anche se si 
sanno. Potranno fare dispiacere 
a qualcuno; ma non se la pren_ 
da. La colpa è un po' di tutti. 

C'è un male diffuso qui da 
noi, ed è quella specie di totale 
inerzia che fa sempre seguito 
alle tante belle intenzioni per 
questa o quella cosa. Aggiun­
geteci poco o molto di dilet­
tantismo negativo, e il male è 
fatto. Non mancano coloro che 
hanno un certo ingegno, nè qui 
si è poi sprovvisti di mezzi. 
Eppure, ogni cosa si esaurisce 
nelle chiacchiere di caffè. E' una 
storia che dura da molto t em­
po, forse da sempre. Per esem­
pio, una volta c'era (e sembra 
di parlare come nelle favole) il 
Cineguf, abbondantemente sov­
venzionato, che tra le tante ed 
anche inutili cose raccoglieva 
qualche entusiasta. Dei suoi pro_ 
motori, uno dei più atti vi è 
caduto in azione partigiana, 
qualcuno è passato poi a foro 
mare il Circolo del cinema, il 
resto è disperso. Matrimon io, aL 
tre preoccupazioni, risucchio nel 
giro delle piccole cose di ogni 
giorno, ogni vecchio interesse è 
ormai sparito . Peggio, perchè 
quel periodo sembra definitiva_ 
mente chiuso tra due parente­
si: ora è tanto se a l cinema 
ci vanno la soli ta volta alla 
settirnlana per il solito svago 
domenicale. Ora hanno l'aria di 
parlare d'altro, se si tocca l'ar­
gomento che Ulla volta metteva­
no al disopra di tutto. Saranno 
anche state illusioni giovanili, 
ma se qualcosa sotto sotto ci 
fosse stato, a~Tebbe dovuto du_ 
rare. Già, il cinema in genere, 
così come è, non merita poi 
troppa serietà nè troppe atten­
zioni. Si sa come vanno le cose. 
Ma prima non lo avevano ca­
pito, ed ora per una specie di 
ripicca delusa sono passati dal_ 
la parte opposta ed hanno fi_ 
nito proprio col precipitare in 
quel giro che intimamente di­
sprezzayano. Dopo avere tanto 
sbraitato, ora puntualmente se 
ne vanno a giocare a carte al­
le 17 ed alle 21.15, ogni giorno, 
in attesa del tempo delle pan­
tofole e della papalina. Così è 
di loro. Se ne sono andati e 
busta. 

Per quelli che rimangono, 
sembra che :l molti piaccia 
scherzare, così per passatempo. 
Magari per loro niente di qu.ello 
che si fa, va bene: Chaplin è 
un pagliaccio per bambini, Ei­
senstein non avrebbe dovuto esi­
'stere e gli altri lo stesso; conta 
solo Tony Rose ed il suo ma­
nuale, se conta. Discussioni, in_ 
terventi, tutto qui: c: Quale 
obiettivo ha usato?:t . Intendono 
la focale. Si stia dall'una o dal-
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l'altra parte, 25, 50, 75, 12:> ec­
cetera sono le cifre magiche che 
si t rascinano da anni senza fare 
il più piccolo passo avanti. E 
almeno facessero cose pulite. 
Sta nascendo sul ceppo del fa­
moso «stile tre per cento» 
(scuola documentaristica ufficia­
le italiana) lo stile c premibotto_ 
nc su tutto, e non tagliare mai, 
e men che meno gli scarti ». Poi 
se lo si dice c'è chi si offende 
e ti pianta il muso. 

Non importerebbe nulla se 
fossero isolati, uomini che van_ 
no per loro conto. Ma il peggio 
è che influiscono sugli altri, su 
quelli che si accostano ora al 
cinema, i quali finiscono per 
inocularsi la malattia. 

Mancano idee, manca un pre_ 
ciso e sicuro orientamento, man_ 
ca a costoro, cosi facili ad as_ 
st!rirlo, proprio quel gusto e 
quell'amore per la ..-ita attorno 
della città e per il linguaggio 
cui intenderebbero - dilettan­
tisticamente, ma oggi tale pa­
rola deve cominciare ad avere 
un suo significato molto più po­
sitivo nei confronti di certo 
professionismo - dedicarsi. 

Ci sono gli elementi seri, po_ 
chi, che si tirano in disparte, 
quando proprio sarebbe neces­
sario un lavoro più intenso di 
collaborazione. Con 1000 sono 
possibili colloqui sostanziosi ed 
è possibile avanzare una buona 
dose di fid ucia. Qualcuno sta 
lavorando anche nel campo del 
cinedilettantismo. I loro lavori 
11 vedremo al Concorso di Mon_ 
tecatini di questo o del pros­
simo anno. 

Comunque, è tempo di non 
baloccarsi in chiacchiere ed in 
quel piccolo pettegolezzo che 
non è prerogativa di qui, in 
fin dei conti, più di quanto 
non sia di Roma o di Milano. 
E' tempo di lavorare, e, sia che 
si voglia realizzare, se se ne 
hanno capacità e mezzi (il Cine_ 
club può mettere la cinepresa 
a dispOSizione), qualcosa, sia 
che ci si voglia dedicarsi meno 
che superfici almente alle cose 
del cinema, non è proprio il 
caso di comportarsi come le so­
gnanti educande deluse al primo 
incontro d'amore un po' rude 
(dopo un po' di rancore, si pas­
sa su tutto e nulla ha impor­
tanza), mettere un po' da parte 
certe privatissime ambizioncelle 
o generici risentimenti, e fare, 
e far durare il proprio interes_ 
samento. Ma poi ha molta im_ 
portanza? 

Del resto, consoliamoci, per­
chè sappiamo che tale situazio_ 
ne è rosea in confronto di quel_ 
la di troppe altre città. 

Ed ora un po' di cronaca: il 
Circolo del cinema è già sulla 
ventesima manifestazione dì 
questo suo nono anno sociale. 
Considerando le attuali difficol­
tà e il nuovo sistema di distri­
buzione dei film di archivio, 
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che, se può aiutare i malaticci, 
costìtuisce una remora per i 
Circoli più efficienti ed organiz­
zati, si può dire che il program_ 
ma, oltre che dignitoso ed in­
teressante, ha toccato punte no_ 
tevoli con alcune rassegne ine­
dite per Verona. 

La Società Naturalisti ha or­
ganizzato una mostra fotografi_ 
ca sul tema c l'acqua », ed una 
" personale:t di Peretti-Grh·a. 

fr. 

ROVIGO 
AVREMO UN PABLITO? 

Per quanto Rovigo città ac­
colga una numerosa popolazione 
studentesca nei vari istituti sco­
lastici e nonostante che vi sia 
un discreto manipolo di goliar­
di, come abbiamo accennato in 
una nostra precedente corrispon­
denza, l'attività culturale lascia 
A desiderare. Però, siamo con­
"inti che si potrebbe risolvere 
questa lacuna se gli anziani, 
cioè gli arrivati professional_ 
mente e gli educatori, ascoltas­
sero i desideri e le necessità 
dei g iovan i e convogliassero que_ 
sti in appropriate iniziative; il 
risultato certamente sarebbe po. 
sitivo. 

L'esempio del successo del Ci­
neforum, insieme ad altre rea­
esso è riuscito ad attirarsi la 
simpatia di moltissimi studenti 
e professionisti grazie ad una 
metodica ed intelUgente pro­
grammazione di pellicole sia 
nazionali che straniere presen­
tate ed illustrate chiaramente e 
senza falsi sott'intesi da perso_ 
ne serie e competenti in mate­
ria. Il risultato? l giovani più 
att ivi, i più preparati hanno de_ 
ciso di cimentarsi nella realiz­
zazione di un impegnativo cor_ 
tometraggio in c sedici mm. » 
che potrebbe divenire il primo 
di una serie. Il cortometraggio 
s i ispirerà ad un episodio ve­
ramente a ccaduto di umana soli­
darietà che commosse profonda_ 
mente cinque mesi fa, non sol(\ 
il Polesine ma anche l'opinione 
pubblica nazionale; se non ac­
cadranno gravi contrattempi, i 
giovani cineasti rodigini del CL 
neforum, insieme ad altre rea­
lizzazioni del Cine Club, lo pre_ 
senteranno di certo al giudizio 
del prossimo Festival di Mon­
tecatini. 

La notizia apparsa nella stam_ 
pa locale ha destato un vivo 
interesse d'attesa non solo a Ro_ 
vigo ma in tutta la provincia. 
La cronaca parlava di un bimbo 
affetto di leucemia e dei suoi 
amici di scuola che, nell'occa­
sione del vicino Natale, sono 
andati di casa in easa a cantare 
c la notte santa:t (questa antica 
tradizione polesana che si perde 
nella leggenda) per raccogliere 
doni ed offerte che poi riporta­
rono, insieme con i loro rispar_ 

J 

Cinepresa " ARRIFLEX" modo Il·A per pellicola ci· 
nematografica 35 mm.. con mirino reflex continuo. 
otturatore a specchio 180·, griffa nuova. torretta gi. 
revole per 3 obiettivi. motorino spedale 12 V. con 
parte za rapida. resistenza regolabile a SO foto­
grammi al secondo. compendio e montature per fil· 
tri, chassis doppio in metallo leggero per 60 mt. di 
pellicola e con indicatore di riserva della pellicola 
stessa, corpo resistente all' acqua marina ed al 
clima tropicale, cavo di collegamento per le botterie 

e cinghia di traspono 

Cinepresa « ARRIFLEX 16 » per pellicola cinemato­
grafica 16 mm., con mirino reflex. lente d'osserva· 
zione, torretta girevole per 3 obiettivi, motorino spe­
ciale 6·8 V ol! con partenza rapi.1a, resistenza rego­
labile per la frequenza di ripresa, tachimetro da 8 
a 50 fotogrammi al secondo. contatore dei metri e 
dei fotogrammi girati, marcia avanti e indietro. per 
bobine da 15 o 30 metri, possibilità di applicazione 

di uno chassis per 120 metri 



mi, al caro, sfortunato e povero 
amico malato affinchè potesse 
curarsi; questi bravi, intrapren­
denti e generosi scolaretti gua­
dagnarono iI c Premio di bontà 
della notte di Natale • . 

I giovani realizzatori (tra cui 
Luigi Ceruti, sceneggiatore e for_ 
se regista ) hanno intanto, avuto 
da parte del Centro Cinemato­
Jrafico Scolastico l 'aiuto non in_ 
differente; esso fornirà alla 
troupes la macchina da presa, 
un ricco parco di lampade, il 
carrello, mentre il Provveditore 
agli studi ha già accordato al 
regista l'autorizzazione di poter 
usufruire delle aule scolastiche 
per gli interni. Abbiamo potuto 
vedere, quasi clandestinamente, 
i provini fotografici dei giovani 
interpreti, selezionati accurata­
mente fra gli alunni delle scuo­
le elementari di Rovigo e i 
c tipi,. ammirati sono tutti in­
teressanti e idonei per il film. 
Balzerà fuori da questi neo-at_ 
tori un ... Pablito Calvo ? Ora 
la più grossa difficoltà da supe_ 
rare è il finanz iamento, ma si 
può credere cbe il problema sia 
già stato risolto ed a primavera 
inoltrata si darà l'avvio al fa­
tidico c si gira • . 

Il oggetto è senza dubbio in_ 
teressante e molto impegnativo 
per i cineamatori rodigini e 
questa iniziativa è degna della 
massima considerazione ed è da 
augurarsi cbe iI film possa dav­
\'ero essere felice e toccare il 
cuore, come fece la stampa lo­
cale che scosse e galvanizzò i 
cuori nou solo dei c rovigoti • 
ma di tutto il Polesine che in 
fin dei conti non è poi tanto ... 
amaro e duro come certuni lo 
de crivono. 

TREVISO 

I DUE 

Toni Ferrarese 

Le due maggiori associazioni 
culturali cinematografiche di 
Treviso - il Circolo del Cine­
ma e il Cineforum - avendo 
entrambe iniziato l'attività già 
nel novembre scorso si trova­
no attualmente in fase avanza_ 
ta dello svolgimento dei loro 
programmi per la stagione 1955_ 
1956. 

Il Circolo del Cinema, sotto 
la nuova presidenza di Andrea 
Cason, sembra avere in parte 
modificato il suo programma 
tradizionale. Infatti, mentre ne_ 
gli anni precedenti l'intento 
principale era quello di offrire 
una conoscenza sempre più am_ 
pia delle varie tendenze e con­
quiste art istiche della storia del 
cinema quest'anno, essendo sta_ 
to comprovato che il pùcedente 
indi rizzo non godeva dell'appro_ 
\'a~ione della maggioranza dei 
soci - i quali non dimostrava_ 
no interesse a l cospetto di ope­
re, pur notevolissime o fonda-

mentali, come c Assunta Spina. 
o c L 'ultimo uomo ,. - si è sta_ 
bilito di tener maggior conto 
della riceUività della massa de_ 
gli spettatori. Il che non signifi_ 
ca, naturalmente, che l'organ i­
smo sia venuto meno ai suoi 
scopi; bensì che esso ha inteso 
favorire piuttosto le nUO\"e leve 
di iscritti, presentando loro una 
parte di quelle opere che negli 
anni precedenti già avevano ri_ 
scosso la maggiore adesione da 
parte dei soci. Un programma, 
in definitiva, maggiormente se­
lezionato, e arricchito, inoltre, 
da un gruppo di film di più 
recente produzione giapponese, 
russa e ceka, forniti dalla cine_ 
teca della Mostra di Venezia . 
Tra que st i ultimi si annoverano 
c Sansho Dayu . , c Boris Godu_ 
noy . , c La cicala . e c Vecchie 
leggende ceke . ; tutte opere che, 
fatte precedere da una introdu_ 
zione storico-critica, hanno su_ 
scitato grande interesse negli 
spettatori e fatto aumentare il 
numero delle iscrizioni, salite, 
negl i ultimi mesi, a duecento­
cinquanta. 

L'unico appunto che personaL 
mente vo rrei muovere ai diri­
genti del Circolo del Cinema è 
quell o di aver voluto escludere 
dal progra mma, per un ecces­
sivo timore di scontentare i so­
ci , due opere di grande impor­
tanza nella storia del cinema 
tedesco prenazista , c Ombre . di 
A. Robinson e c Asfalto . di J. 
May, che la Cineteca Italiana ha 
messo quest 'anno a dispos izione 
degli enti culturali cinem:ato-
grafici. . 

Il rigore culturale deve es­
sere sempre mantenuto presen_ 
te dal direttivo del Circolo del 
Cinema anche per differenziare 
il suo programma da quello dcI 
Cinef orum, che mira piutt osto 
a interessare il pubblico alle 
t endenze più attuali d el cinema 
e che punta soprattutto sui di­
battit i che fanno seguito alla 
pro iezi o ne dei film. 11 program_ 
ma del Cineforum è quasi inte_ 
ramente costituito di film di 
produzione relativamente recen_ 
te, scelti tra quelli di maggiore 
rinoma nza e per ciò già noti 
alla massa del pubblico. Tutta_ 
via sono state proiettate anche 
opere fornite dalla Most ra di 
Venezia - le stesse già apparse 
sullo schermo del Circolo del Ci_ 
nema - ed un paio di buone 
retrospettive « L'uomo di 
Aran . e c La k ermesse eroica • . 
Una bella iniziativa di questa 
associazione è stata la presenta_ 
zione in anteprima di c :'t[arty ., 
di Delbert Mann, che, proiettato 
nei giorni successivi in spetta­
coli normali, ha notevolmente 
contribuito ad attrarre l ' atten­
zione e l'interesse del p u bblico 
su questa importante opera del_ 
la cinematografia indipendente 
americana . Per dare maggior lu_ 
stro alla serata cra stato invi­
tato a presentare il film e a 
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Joan Crawford e Cllli Robertson in "FoqUe d'autunno» 
(" The Way We Are ») 

dirigere la discussione G. B. Ca_ 
vallaro, il noto critico del quo_ 
tidiano cattolico di Bologna 
c L'Avvenire d ' Italia . ; ma al­
l'ultimo momento questi si è 
fatto sostituire da un giovane 
della stessa città, il quale però 
non si è dimostrato all'altezza 
del compito. 

Le adesioni al Cineforum si 
mantengono anche quest'anno 
numerose. Si contano attual­
mente circa quattrocento soci. 
La maggior fortuna e il vantag_ 
gio di questa associazione ri­
spetto al Circolo de'l Qinema 
sono dovuti, oltre che alla sua 
impostaiione cattolica (si ten­
ga conto che Treviso è u na città 
eminentemente democristiana ), 
al' fatto che essa effettua Ic 
proiezioni d i sera, potendo così 
aderire alle preferenze del pub_ 
hlico. 

A proposito dell'indirizzo Cllt_ 

tolico della maggioranza del 
pubblico trevigiano interessa se_ 
gnalare che il più gran successo 
registrato nelle pubbliche sale 
di spettacolo in questa prima 
metà della presente stagione ci_ 
nematografica, e di gran lunga 
superiore a qualsiasi altro, è 
stato quello di c ~farcellin o pan 
y vino ,. , che ha tenuto il car­
tellone per tre settimane, a sala 
sempre affollata.. in uno dei 
principali locali della città, 
quando assai rari sono i casi 
in cui un film superi di uno o 
due giorni la settimana di pro_ 
grammazione. Se si consideri 
che un analogo successo si re­
gistrò soltanto durante la sta­
!{i n llC precedente con c Lo spre­
tato . , bisogna convenire che le 
maggiori fortune dell'esercizio 
cinematografico di Tre\' iso sono 
affidate al film cattolico . 

Aut. 
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MAnIO DOVERE (Napoli). La tua domanda 
alla quale io risposi negativamente nel nu ­
mero 163 di «Ci nema,. - ha suscitato l'in­
tere se di Italo Cenciotti (via Vercelli 30, 
Roma). Mettiti in contatto con lui; aspetta 
una tua lettl'ra. 

IT ALO CENCIOTTI (Roma). Leggi quello 
che ho scritto a DO"ere di Napoli. Ti riguarda 
personalmente. 

GIORGIO MEZZAVILLANI (Venezia). 
De 1 Lloyds di Londra esiste soltanto la 

edizione del 1936 di Henry King, prt'sentata 
sugli schermi italiani nel 1937. 

Titolo orig.: Lloyds or London; prod . : 
20th Century Fox-Zanuck, 1936; regia Henry 
King; soggetto e scenegg .: Ernest Pascal e 
'Valter Ferris, da un racconto di Curtis Ke­
nyon; foto: Bert Glennon; scenografìa: 'Vil_ 
liam Darling; musica: Louis Silvers ; mon­
taggio: Barbara ~fc Lean. Interpreti: Tyrone 
Power, Madeleine Carroll, Freddie Bartholo­
mew, Sir Guy Standing, Charles Aubrl'Y 
Smith, George Sanders, Douglas S~ott. Vir­
ginia Field, Jobn Burton, Robert Greig, na 
O' Connor, Artnur Hohl, Miles ~lander. Ga­
,"in Muir, Montagne Love. Cora Sue Collins. 
Georges Renayent, E. E. Cliye, Forrl'ster Har_ 
vey, Billy Bevan. Holmes Herbert, J. M. Kl'r­
riga n, May Beatty. 

~fARIO PECORARI (Villa Poma _ Manto­
va). Eccoti accontentato. Per « II folle di 
Marl'chiaro,. spero di essere preciso fra poco. 

Shaitan, il diavolo del deserto (Fortune 
Carrée) : C.LC.C. - Pathé Cinéma _ Titanus -
Noria Films in Eastmancolor ed in Cinema­
Scope, 1955; regia: Bernard Borderie; sogg.: 
dal romanzo di Josl'ph Kl's el; adatt. e 5CI'­
negg.: J. Kessel, Bernard Borderie e Georges 
Kessel; foto: Nicola Hayer; sCl'nografia: 
René ~loulaert; musica: Paul ~1israki. Inter 
preti: Pedro Armendariz, Folco Lulli, Ann; 
Maria Sandri, Paul ~Ieurisse, Fernand LI'­
doux, Leopold Frances, Rouchdy. 

Le amiche: T rio nfa lc ine _ Giovanni Addl's_ 
si. 1955; regia: ~Ii che langl'lo Antonioni; sog ­
gl'tto : basato sul racconto c Tre donne sole,. 
di Cesare P a vese; scenegg.: Michelange lo An ­
ton i oni, Suso Cecchi D'Amico, Alba De Ce­
spedes; foto: Gianni Di Venanzo : scenogr.: 
Giann i Polidori; musica: Gio\'anni Fusco' 
mont.: Eraldo Da Roma. Interpreti: Eleono~ 
l'a Rossi Drago, Valentina Cortese, Yvonne 
Fourneaux, Anna Maria Pancani, Madeleine 
Fischl'r, Gabriele, Ferzetti, Franco Fabrizi 
Ettore Manni, Maria Gambarelli, Marcell; 
Ferri. 

All'ovest niente di nuovo (All Quiet on the 
'Vestern Front): Universal, 1929-1930; prod.: 
Cari Lal'mmle jr.; regia: Lewis Milestone; 
sogg.: dal romanzo omon imo di E. M. Re­
marque; scenegg.: Maxwell Anderson, Dell 
Andrews, George Abbott e Ll'wis Milestone; 
foto: Arthur Edl'son e Tony Gaudio; sceno­
grafia: Charles D. Hall e Schmidt; musica: 
David H. Broekman; mont.: Ed Adams. In­
terprl'ti: Lew Ayres. Louis Volheim, John 
'Vray, Slim Summerville. William Dakewell, 
Russell Gleason, Beryl Ml.'rcer, Yola D'Avril. 
Joan Marsh, Renée Damo nd e. Edmundl' Brel'_ 

280 

se, Poupée Andriot, Scott Kolk, Walter Brow­
ne-Rogers, Harold Goodwin, Manrice Murphy, 
Arnold Lucy, Richard Alexander, Raymond 
Griffith, Bertha Mann, Ben Alexander, Ed­
win Maxwell, Owen Davis jr., Heinle Conk­
lin, Pat Collins. 

L'uomo di Laramie (Tbc Man from Lara­
mie) : Columbia in Technicolor ed i'n Cine­
maScope, 1955; prod.: William Goetz; regia: 
Anthony Mann; sogg . : Thomas T. Flynn; 
scenegg.: Philip Yordan e Frank Burl; foto: 
Charles Lang; scenografia: James Cro\ve e 
Cary Odell; musica: George Duning; mont.: 
William Lyon. Interpreti: James Stewart, 
Arthur Kennl'dy, Donald Crisp, Cathy O'Don­
nell, Alex Nicol, Aline Mac Mahon, '''allace 
Ford, Iack Elam, John 'Var Eagle • .Jllmes 
Millican, Gregg Barton, Boyd Stockman. 
Frank de Koya. 

La principessa delle Canaril' Tyrma): Film 
Costellazione-INFIES, in Fl'rraniacolor, 195~-
1955; regia: Paolo Moffa e Pietro Francisci; 
soggetto: dal romanzo c Tyrma :. di Juan 
Del Rio Ayala; adatt.: J. Del Rio. yala. 
L. Martinez Carvajal; scenl'gg.: Paolo ~foffa, 
Antonio Pietrangeli, Diego Fabbri; foto: En_ 
zo Serafin; scenografia: Gil Parrondo. Perez 
Espinosa; musica: Franco Ferrara; mont.: 
Eraldo Da Roma. Interpreti: Silvana Pam­
panini, ~!arcello ~Ia stroianni, Gustavo Rojo, 
José Mario Lado, Elvira Quintilla. José ~laria 
Rodero, Felix De P omes, Anibal Vela, S a l­
vador Soler. 

Turi il bandito: A.R.C. 19!10; regia: Enzo 
Trapani; sogg. e scenegg.: Enzo Trapani, 
Albertini e B olzoni; foto: Adalberto Alber­
tini; scenografìa: Franco Fontana. Interpre­
ti: Ermanno Randi, Lilia Landi. Dedi Ristori, 
N ino -Crisman, Amedeo Trilli, Massimo Sal­
lusti. Vittorio Sanipoli. 

Il muro di vetro lThe Glass 'Vali ): Colum_ 
bia - han Tors, 1953; regia: ~faxwell Shane; 
scenario : l\"an Tor e ~faxwell Shane; foto: 
.Joseph F. Biroc; scenografìa: Serge Krizman; 
musica: Leith Stevens. Interpreti: \ ittorio 
Gassmann, Glori:J. Grahame. Ann Robinson, 
Douglas Spencer, R obi n Haymond, Jerry Pa_ 
riso Elizabl' th Slifl'r, Richard Reeve Jo­
seph Turkel , Else Neft. Michael Fox, Ned 
Bootn, Kathleen Freeman. Juney Ellis. 

Gioventù bruciata Rebel without a cau e) : 
"'. B. 1955 in WnrnerColor ed in Cinema­
Scope; regia: Nich o las R ay : sogg. : Ni holas 
Ray; scenegg.: Stew art Stern; foto: Erne -t 
Haller; ada tt.: Irving Shulman ;' scenogr.: 
~f alcolm Bert; musica: Leonaro Rosenman. 
Interpreti: J ames Dean, Nntalie \\'ood, Jim 
nachus, Ann Doran, Rochelle Hudson, ,\'il­
liam Hopper, Sal ~fineo, Corey AlIen, Dennis 
Ho ppl'r, Edward Platt, Steffl Sidnt'y. ~fariet­
ta Canty, \ 'irginia Brissac, lan Wolfe, Fr3nK 
~!azzola, Beverly Long, Tom Bernard. 

FELICE Gl ASCO _ Torin o. l'n'altra vo lta 
ti prego di non hiedere informazi oni cosi 
co piose. Ecco le risposte: 
Eroi nell'ombra (O .S.S.). 
Per te ho lIcciso (Kiss The Blood 01T ~Iy 

Hands). 
Mi chiamo Gilllia Ros.~ (My Name is Julia 

Ross). 
Quesio mio folle cuore (My F ool ish Hearl). 
Tensione (Ten ion . 
Amaro D estino (House of Strangers). 
La foss a dei serpenti (Thoe Sna kl' Pit ). 
Quattro ragazze all'abbordaggio (Two Tick-

ets lo B r oadway). 
La contessa di Castiglione ( La comtesse de 

Castigl ione). 
Du.e marinai l? l~1}a ragazza (Anchors Away ). 
Ali del futuro ( I he Sound Rarrier). 
Il grflndl? flag e llo (The Beachcomber). 
Il magnifico {II>vl?nluriero ( A long Carne 

Jonl's ). 
.\"asce IIna stella (Something to Shout About\.. 
Delitto per ~rocllr(l (Murder by Proxy). 
L'etlÌ della vlO/enza (The Good Die Young). 

Accidenti che ragazza (The affairs or Sally). 
Capitan Furia (Captain Fury). 
11 pirata e la principessa (Tbe Prineess &ad 

the Pirate). 
('omini alla ventura (What Price Glory). 
L'n pugno di criminali Shield for Murder) 
Il giustiziere (Law and Order). . 
Lo Sterminatore (D illinger). 
La ll'ggenda del/'arciue di fuoco (Tbe Fluae 

and tbc Arrow). ' 
7'amburi a Tahiti (Drums oC Tabiti). 
Vento di primavera (The Bacbelor aud tbe 

Bobby Soxer). 
1 ribelli dl'i setti' mari (Captaio Cautioo). 
La banda dei diui (Ten "anted Men). 
Si'gnule di fumo (Smoke Signal). 
Il caff~ del porto (Le café du port)o 
Conta 010 l'avvenire (Tomorrow ì5 Foreur). 
Riff-Raff (RiIT-Raff. 
La gllerra privata del maggiore Benson (Pri .• 

V!l.te ,\' r oC Major Ben on). 
Rodo/Io },'alentino Valentino). 
Desperado The Desperado. 
L'uccello di parad iso lBird oC Paradise). 
Terra bruciata Amhush a t Tomabawk Cap 
A sud di Pago Pago (South of Pago Pl,go). 
Moschettieri dell 'aria Air Cadet). 
La bella preda (The Gal Who Took tbe West). 
r uso il Far "' ut (Overland Pacific). 
Benvenuti al reggimento (You're in the Al-

my ~ow. 
l morti non parlano l Johnnie Allegro). 
L'uomo del .,\' I?V da (The Nev dlUl). 
11 tunnel del terrore (The Yellow Balloou). 
La giungla rossa The Searlet S~ar). 
Operazione l 'alchiria (Der 20 JoIH. 
S a n sei mai stata cosi bella ( "\'00 Were 

Never Lo,·elier). 
Amore sottocoperta ( Romance on tbe Hip 

Seas). 
11 pugnale del bianco Coroner Creek). 
Resi ten=a eroica (Arrow in tbe Dust). 
La vita a pas o di dan;a Look for tbe SilTer 

Lining) . 
Le foglie d'oro Bright LeaO 
Stella di Rio (Stern l'on Rio). 
r agabondo il cavallo ( add le Tramp). 
Butlerflg am~ricana (Cali me Mister). 
Banditi alo mic"i (Creature With tbe Atom 

Br in. 
La prigio niera del de tino (Opfergang). 
l'n bacio e una pistola (Kì s me l}udJ,. 
Trenta. ei Ort di mistero (36 Hours). 
L'uomo chi' amava le ros e (Tbe Man Who 

Lo\"ed Redhead ). 
La principe sa di !,{endoza (Tbat Lad". 
S amba d'amore -Greenwieh Village • re,la 

di \\'alter L ng. 
Caroline Chhie Caroline Chérie, rella di 

Richard P{)ttier. 
Veroe della Vandea Le Ré\"oJt~ de Lo-

manach. 
Ombre gialle Tnrget Zero). 
Il porto delle bionde (Qual de Blondes). 
Scandalo ai Campi Elisi (Scandale In 

Champs Elysées). 
J dominatori della me/ropoli o Arrioo Jolut 

Doe/ (~eet John Doe l). 
Lo sciopero delle mogli (The Seeond Great­

l'sl Sex ). 

FRANCO DEL RE (via MeruIana 14, Vi,e· 
vano). Fa sapere al signor Mario Dovt~ di 
. 'apoli che ha disponibili circa 12 O schede 
complete su 2000 film prodotti dalla M.G.lI, 
Inoltre, desidera ricevere fotorit gli, foto­
grafie, critiche I.' dati in generale di quahiasi 
film mu i aie. In cambio può fornire (otorl­
tagli ecc. ecc. di altri film. 

Pcuquale Oletli. direttore ... ~ • 
Aulori.ncu:ioDe No. 4131 • lr.-7·115$ ~ Trl­
bunale Ci..-ne e PeDale di lI.oaa • Ultrt.e 
Cinema e Teatro . DithuloDe .. cl ... t •• per 
l ' ltalla: A.C .I. R.E.: Roma, Via PanIDDa ... 
Tipoqr. "La Fiaccola"' . Roma, Bol<Jo Pio, 70 
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